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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ’ 4 MARZO 1954 


Il discorse 
di TOOLIATTI 

t V 

alla Conferenza nazionale delle ratjazze eoniunistc 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


T A A STUPEFACENTE DECISIONE DELLA MA 

LA SFIDA**" altro detenuto ., 

oll a vignia del 


VGISTRATUllA DI ROMA 


archiviato 

processo! 


11 capo (lei siiulucalisti de- dio iauiiieiilo dei ntiljri duit- 

licali ci la sapere, dalle co-negf^crebbe ì luuoruluri... Ma - . . . 

loiiiie del Po/folo, ciregli « ac- peidiè l’ou. Pastore non va ^ 

ietta la afilla > dei sindaca- più avanti, con la sua < ini- Si tratta del « piccio' 

li^ii ; c(iiaiinrii''i()iii-,ii come ziativa >, e non si inette a . 

cudi ama definire i dirijjenti cliiedere una riduzione ulte- Giuliano - Altri sette 

della CGIL. Quale sfida? riore dei :falari. perchè i In- _ 

Xoi non ubbiamo nessuna oonduri slinno... mcglioY Ma 
sfida da lanciare ai lavora- non si accorge Pastore che, PALERMO, 4 (mattina). — 
lori cattolici della CISL, per- sostenendo ipieati paradossi Pn altro detenuto è morto 
diè non abbiamo nessun con- della più antica e pura marca leri^ mercoledì nelle carceri 
Il usto d'interessi con essi, conservatrice e reazionaria, 1 deirUcciardone di Palermo 
.Vn/i; siccome siamo jirofon- lavoratori della CISL potreb- Per avvelenamento e altri set- 
damente convinti che gli in- liero diiedersi >e sia verainen- te versano In gravi enndizio- 
iercssi dei lavoratori di qiiul- te ncces>ario un sindacato di nl, avvelenati anch’e.s.si. 
siasi corrente — dai cattolici lavoratori, quando per propa- /\iip ore 14 del nomcri''<*iii 
ai « comnnfnsionisiis. (lai so- j,miidare qm-lla ti-si imssono detenuti, pure appaim- 

...al(lemocrat.ci a. repubblica- bastare la Confimluslna e la , j 
ni e ai senza partilo — sono sua stampar 

iiK’iitici. non solo csclniliamo .\oii (. i* |)i'' 0 "ii(i di molte .... 

limi tia lavoratori ma . I, i- * i "r i assieme il pasto che avevano 

o_’ni siKia Ila ia\oiaioi , ma paiolo per dimostrare la fai- . „ , . _ 

_ al contrario del bellicoso .jtà ,„,a|o della lesi padrona- 

iliiellante 1 astoie — rialfer- L*, faltn propria ed C'usperata bandito .Angolo 

mianio resigen/a sociale c eri- dj, pastore. Solo in caso di di Montelepiv. 

siiana della loro fraternità e eari’stia ((piando cioè i prò- Dieci minuti dono il pasto, 
della loro imita, per la difesa doni siano sCiiisi sul mercato, il Russo era morto por a\’- 
ilei loro comuni c sacrosanti (, ,u. possano produrre velenamonto fulminante, mcn- 

diritli. contro egoi..mo non di più) è esatto che o-ni nu- tre gli altri compagni si con- 
. ri-tiaiio dei miliardari. „,ento della capacità d’acqni- torcevanc in preda a vomito 

Certo, nella grande \erteii- sjo determina un unmento dei r. -ul -itmcì Holnri 
/a sindacale in corso in tutti prezzi e, quindi. rinUazione. ~ 

i 'Citori deiriiidnslria, per il M;, fii sitnaz.ione attuale del- . . \ V- ' 


Si tratta del « picciotto > Angelo Kusso, appartcìiciitc alla haiida 
Giuliano - Altri sette eoinpagni del Russo ricoverati in iiifernieria 


Il piovvediiiuMiU) : vistato dallo stesso magistrato che a suo tempo lirmò il jiii- 
mo deeielo di areliiviuzioiie - Anche Luciana Yedovelli conosceva Ugo Moiilugim 

Stamane sì riapre il dibattimento davanti al Tribunale di Roma 


che Angelo Russo era uno d(*i 
■j picciotti della banda '* a Vi¬ 
terbo. dove gli erano stati in¬ 
flitti venti anni di rcclu.sione, 
mentre altri trenta ne aveva 
riportato -i Palermo. 


della ripresa del procediinen-|siloi‘ia, ha chic.sto l’archivia- uno dei suoi sostituti di au- 1 po^^sibilità che le indagini. 




Qurslt» nuovo siero rii Tor VnjnniciL 


loDuUi.sì ì) 28 £;en)):iio scorso alcuni mesi or sono, « vistò **} Nei più diversi luoghi del- 


* ^ delitto si verilica a meno (H Lu IVocUra tielìa Repubh.ì-idavanli alla IV Se/àone del il primo decreto di arcliivia- la città dove i cittadini \ ivit- 

* ' mi ni('^e fialla ueeisum»» di t'olile è noto, ha fatto Tribunale. zione dell* a aliare » Alonle-à. no, lavorano, si riputano, mi 

n-isivire Piw'iott'i e '» niT L.ii>r vìa ufficiosa, ai' Abbiamo detto che fan- incontrano, nei cadò e nei 

^ T. , " , ^ >!‘PP»o.sentanti della slanipa.i ROtrOSCMB POlitICO Inuncio della repentina chiù- salotti, nei circoli politici' c 


no di distanza dalla conim- che la .< pratica » Montesi era 
ma tifficiale che il luogoto- stata archiviata ancora una 
nen«e di Giuliano vimnc oli- volta. Ecco i termini esatti 
mi„ai„ co,. ro,ii,-,4,„„ ,i„- ?' 


luincio della repentina ehm- salotti, nei circoli politici c 
Slira delle indagini dì Tor nelle fabbriche, negli uffici, 
Vaianiea ha prodotto enorme sul tram e sugli autobus, a 
turbamento nella opinione Montecitorio, al Senato, alla 
pubblica. Aggiungiamo che sala stampa di palazzo Ma- 


l’asnuule iSriortìno. uno di 


« oiiglobumeiito e per i miglio- j’Italia non è questa: è quella * P‘<?L’cdcnti dei sette, ora ri- tiuclli amora vivi che sanno , 

lamenti salariali dii* ne deri- opjiosfa. .\bbiamo, cioè, trop- *^*^'’erati all inieimeria dello la verità sul mandanti dì di • Pisciotta. 
vano, c’è imo sfidante e ci so- pi prodotti sul mercato Si ricorda, pero,' Portella per. sempre. 


Con la morte del Rn.s.so stenti, secondo le quali Ielle dtdl ufficio istruzione). Uè accaduto nella vita della 

in’aitra bocca, dopo quidlc indagini sulla morte della dr. Dt' .Andreis. con stupefa- nostra città. Accanto agli svi¬ 
li Giuliano deir<v avvocatic- fanciulla romana erano en- cento rapidità, ha accolto la luppi della situaz.ione poli- 

•hif » H r i-iim-i f’oi * » Irate, neirnltima settimana, rìchìe.sta del dr. Sigurain e. tica, era questo rargomento 

nio . (Il c-usiimano vilioso c pi-eoecupante di conscguenzji, ha emesso il che ieri dominava le conver- 




vano, c’è imo sfidante e ci so- pi prodotti sul mercato che 
no gli sfidali. Ma lo sfidante non \<>n:rono venduti, non già 
è la Confiiidiistria c di sfi- porcliè il mercato sin saturo 
dati sono lutti i lavoratori, ni<i percliè la eraiide niag- 
comprcsi quell, aifi'icnti alla irioran/a del popolo non può 
CLSL. acipiistarli ed è costretta a 

La CGIL, assieme a tutti i privarsene, appunto a cagione 
lavoratori italiani — icmpo fa dei salari e degli stipendi 
anclie d’accordo con la CLSl. tmppo bassi. \c consegne che 
c tuttora (l'accordo con la ile merci prodotte rimangono 
LIL — lia accettalo la sfida {in parte ini (‘militi’, il cnmmer- 
dclla Coiirmdii'i I la. l’cicliè ciò ri'-tairiui. sj diniiimisce la! 
l'on. Pastore si coiisidciM <-fi- piodnzionc. si tìcen/iano altri 
dillo -, dii noi. Ossia, dalla operai c-i iiecra\ano la disoe- 
irrande maggiorim/a dei Iìimi- citpaziono c la miseria. I 
latori italiani? || ^nln mez/o (’fficacc per. 

.Si può imtriic im 'ciiso di fronteggiare (|m‘st;i crisi è! 
-conrmaia s iimmirazione— damine (incllo di ;mmentare 
n di pena — per il gc-lo cc-.i salari, di migliorale il livcl- 


e stata cliiusu rilassatezza. Il Procuratore relativo decreto eli archiviii- sazioni in tutti gli ambienti 
capo della Repubblica presso'zinne. La pratica è stata q'.iin- della Capitale, dai più scn- 


Impressìonanle docnnieRlailene dì tìnll» alla Cambra 
sol reflimc di lilcflali s mi p lioleiii c ixla arala da S< elba 

1 prefetti istigati alVarbitrio - Incredibili decisioni delle antorità in provincia di Cosenza - La sfrenata corru¬ 
zione dei ^forchettoni- Lo scandalo delie promozioni ilei funzionari di polizia dopo Vuccisione di Giuliano 

Il dibattito politico .sullpa pre.sentata nella pa.ssatajmente nella demociazui: pa-jverno, mentre la stainim pio-fera sce.so da oltre il CO peiiapertura sociale. Non può es- 




i» 


‘ polemico 

1*1 • ■ 


ila una parte, c tutti i fino- i,:.(I-iiiiato seniore a\i(Ìo di centro e .scarsamente affolla- parto di De Gaspcri — egli 
latori deiriiidnslria, dall’altra, i;;"!;. "ÓH irontti •» differenza degli altd. Ilice - diede alta luce un 

Posseduto dal pallino di l^iniposiaz.ioiie della CGIL, presente fe,o ,,o„ vitale. Poi vi fu 

a\cre Ini ì'inixiiitiun in campo -.ni coinrlobamento e sui mi- ' t,,-, jie di Piccioni, un aboi- 

sindacule. loii. Pasiore è par- irlioramciiti salariali differcii- compagni^ GIANQUINTO o procurato con 1 nggravan- 

nto in quarta; ma lui infilato, ziati che ne derivano ai la- eommeinorn I on. Bonn, de- o del mancato consenso del- 

' .11 I . . " i .MTaior, delle arie province, ^ ^ 

a (|ii(,llu bn a. ( la sta s - e a.ssoliitaineiite giusta. Ls'U ^ono ha chiuso la sua vita tale ma, come snesso accade. 
ziiciKio .«ino in iondo. 'ino hnide in pan tempii ad alle- interamente dedicata alla lot- i molti medici che prc.sero a 
.il precipizio. Il pili hello e viare la iiiiscna dei laviiratori t;j pcj. {j riscatto dei lav’ora- curarlo finirono col soppri- 
I Ile. per quanto eio pos- e a tonificare 1 economia lui- tori e pei' la libertà. .Al ri- merlo. Dono il feto nato mor- 
'.1 sembrare impos-iliilc. egli zioiialc. cordo di questa luminosa fi- to di Fanfani. ecco Scelba co- 

•lyeiulo molliito tutto alla, ^vcnlprc■ in vena di .-inizia- gura di comunista, si a.ssocia- stìtuire il .«uo ministero di 
Coiifiiidiistria. con la preseli-ItivePastore iic lia ricordata no oratori di ogni parte, il <■ concentrazione demoerati- 


hfo, dico che non può es- - ’ ' . ^ 

democratico un governo ' ' ' ' ' ' ' ' -*•- '• ■''■■■ì-" • 
non riconosca i lavora- Wilma .Montesi 

di idee avanzate come __ 

otagoncsti della vita po- redazioni stesse 

dei giornali più ligi alla lincti 
^^overno. era pos- 
sibile cogliere ieri commenti 
piu I uttitono CI SI prcssocliè unanimi, espres- 
tta: c.saminale >1 Pi’u- ^ioni di uno stato d’animo 




la/.ione di ricliicsle tanto mì-jmi'alira delle sue: (|nclla del- vice-presidente del Consiglio ca . che De Ga.spc’ii, in con- 
-cre e insignificanli da nonjln guerra dkliiaraia dalla SARAGAT a nome del go- trasta con Stui-zo. definisce il 
«ivcr nessun precedciiie nel Cl.^vf. ai cumniereiaiili. altri- '’erno. c LEONE a^ nomo del- più avanzato esperimento 
mondo — lui l'aria di con«i- buciidu ad e«si la colpa (lei Presidenza deirA.«semblea. possibile in que.slo Parlamcn- 
;lerar«i qiuisi -imeramente raro vita die invece ricade . riprende il di- to. Nel prc.scnlare il suo mi¬ 
vittorioso: Vinizinlinu. è Li monópolic sui grossisti ” nislero alla Camera. Sceiba 

'Ila: Ini è entralo -olo nella della grande speeiilazioiie. l'ra rif-^Tnn' RiGrrr» dichiarato che egli si pro- 

i iiiadella confimliistriaie! Pirli come rostraci«mo ai iiian/.o- pt-p : nartili di VenD o . ‘'largare la base 

I. . !• _. 1 ; .- - . - , t Sileno cne l pallili di cenno, demner.ltu-a del «nvernn nt- 


fia l aria di non av ver,ir(.|„ia„i . dori d La CGIL prò- cosVffue^ndo^rgoTeVni;."cTendo‘rcimsoS'T^’iuU^ 

Ilo'i'/ioUc ^inn^-b Olle* \ 9*^^ di pro- compiuto un grande dovere quelle forze che credono leal- 

po'i/ioiic. soiiiiijiiaiite a qm ■- 1 muovere una lotta uiiiiana verso il Parlamento e verso 

1,1 (1 iin generale < lie. C"eti- dcj Livoralori, deirli «tes.-i me- la nazione. A nessun altro — — ^ 

ilo'i arre-o al netniei», st vali- ,|i p pireoli commercianti e spettava di assolvere a que- ^ 

li. (li fronte ai suoi «omnii- dì tutti gli 'frali del popolo, sto dovere, perchè la D.C. c IVft 

bioni rimasti a combattere, voiiiro i iiiono|>o]i e i irrandi t suoi satelliti, nonostante lo IM II ^ Il III 

di e««ere .«tato il primo ad 'pe« iilatori. jier risalire alla scacco subito dalla legge elef- 

«■iitrare nella capitale nemi- „rigiiie del rincaro dei prezzi forale maggioritaria.^non so- ^ 

ea. dimenticando il piccolo e col gii re in alto. In CISL non ^^o stali sconfìtti il i giugno. ■ Itt V 1^ 6A * 


Il compaRno Ciullo 


iquadripni'iitu. perché que.sio!— prosegue Cullo — dii tratti di lavoro scaduti. 


(larficolare di c—^c’rci entratojacceiiò. .\nclie allora 'i trai- SINISTRA (tra risate): 

«Olile prigioniero volontario!ifava di coprire i inonotKili per Consolati come puoi. 

Prigioniero a tal punto, da dare la erme nddo "0 ai mnn- An^c nell Italia 

r ' • I Vi meridionale la D.C. ha ottc- 

far propri.i al cento e pni mercianti. pomunisli 

per temo la tc’-i della Loii- Il vero probiriiia e lutto q socialisti 
fiiidnstria. secondo la (piale se (pii: i clericali fanno del lo- Drv'rreiNTC’T t i ai • 

....mcm.n,; i ,.r„r.,.i .k-di in- n.c,lio per .livi-lcrc- i la- „e ha’T^rduH riÌp4,i'o 
''"'"■■‘‘J',... '• '‘''''a: voratori per lacerare I vari RICCIO: L’imm^ilismo so- 


Nnovo interrogatorio del earoorioro SolYaggio 
Chi ha armato la sna mano contro Pisoiotta? 


nii'^tnah Li p.iirui r ^alva: vnrafon. per lacerare i vari RICCIO: L’inimobiIÌ 5 nio so- ìiififiynii fifi magistrati csaminarr i resti dì Pisciotta i 

ma se d«ive"ero .iiimeiitarc 'trali del popolo, pcrclie que- piale non c della D.C. ma potcrmìtani sull'uccisione del stanno riordinando i risttltali, ji 

anche moderaiameiue i «alari «to c il mezzo più idoneo per degli altri. Perchè Fanfani fu f’midiio Pi.'icioifn proseguono per jirc-seHiarli al più presto y 

tiei lavoratori (« In* 'on<i troppo «oii'olidare il predoniinio del- b(xrciato nonostante il suo nlacremcnte. Il carceriere alla Magistratura ^ 

bd'.'i, fonte di disagi e priva- le grandi oligarchie economi- pro 2 ramma sociale? Ignazio Selvaggio, tratto in II proccdinirnto penale per 

zioiii crudeli ikt le famiglie), «he sul i>op<»Io l.i'oraiore ej SILVESTRI (com.): Chiedilo arresto come tintore, materia- l'avvelcnatnejìto di Pisciotta i 
allora In patria 'arebbe in 'ulla \azione. |a Saragaf che votò anch'egli le d^l veneficio c tuttora cu- è stato iscritto ieri mattina I 

Iiericolo... Sorge, allom. il -o- \(d. invece. - comiiiifusiont- contro siodiio netta caserma della nel registro generale della 

Ino. rancido. ìmgi.irdo. 'por«oU,i s. lavoriamo per unire seni- «... . legione dei carabinieri di sezione istruttoria. J/hitesta- j 

.spauracchio della innazione! iprr più tutti i lavoratori, per lariicllt*a Palermo, c .stato nuovamente zionr r il rapo dì imputazio- 

I ’i -- I .. 1 . I. ! interrogato ieri. Nulla e pero ne non sono .stati pero ancora 

I. ho già detto olire vo e. ni < « ’ RICCIO: Fanfani fu hoc- trapelato sulle dichiarazioni indicali. Questo /lotrebbe si- ^ 

e da piu di 40 anni che «o- C'-endo rpi«-'a la via mat^tra ciato perchè le sinistre han- da Ini rese. Da! canto loro i gnificare che il magistrato 
no organizzatore sindacale, ejper far valere i diritti della paura delle riforme (ilo- quattro medici incaricati di vuol portare a termine Fin- • 
'Cmprc, ad (igni richiesta di -« nle oncMa che — e rità a sinistra). Sceiba ha ra- - terrogatorio del Selvaggio ’ 

miglioramenti salariali, i pa-;che non rie-tc mai a librarsi gione quando pone sullo stes- prima di intestare il processo 


'Cmprc, ad ogni ncliiesia di -'enie oncMa cne lavora — e ritii a sinistra). Sceiba ha ra- 
niiglioramenti salariali, i pa-|che non rie-^c mai a liberarsi gione quando pone sullo stes- 
ilroni hanno in«i«tentcmenteida!la ini'cria — contro il pre- so piano comuniSmo, fascismo 
'O'tcnnfo quella te«i. ri«nltataipofere e lo sfruttamento delle e nazismo. Questi sono ve- 
niillc volte bugiarda, tenden-jca'ie privilegiate, nelle quali leni... 

zio'a. imcrcssaia. Del resto. fiori«cono le orge cd i vizi più BERTI: Stricnina! Stricni- 
non è que«fa la te-i che «o- turpi. na! (Si ride, ma Riccio non 

'tiene la Gonfin(lu«tria? Non li popolo lavoratore .-a. capisce l’ironia e continua a 

fu questa «tes«.i tesi che so- dunque, iicrchè la GGIL è pontificare tra nuove risate). 
'tenne, (on maggiore correi- «empre unitaria e perchè i di- RICCIO: Il comuniSmo è 
lezza, ring. Borletti. che par- rigenti della GLSL — invexe— una malattia che infetta la 
lava in nome della Confindu- intavolano trattative «eparatc democrazia! Bisogna evitare 
'iria. neH’iinico incontro col- — e «ognano for*e un accordo ‘^be questa gramigna si svi- 
It’gialc avuto nell'agO'to del- «eparafo — con la Confindu- Bisogna difendere la 

1 anno «cor«o? L que«ta te«i «iria, pur «apetido che qiie«tc occidentale, 

della Confindii«tria non fu re-[manovre non potranno mai ri- MONTELATICI (com.): Con 
'Pinta, in qiieirincontro. an-j'olverc la vertenza, ma sol- 1^ forchette, (Nuovi scoppi di 
«he dall’on. P.i«tore. il quale,lauto e«a«perarla e aggravarla. ^^)- 

parti in quarta, quella volta.i Ma noi abbiamo piena fi- _ RICCIO: La stampa deve 

por lo «ciopcro generale uni-ldncia che i lavoratori della ccm 1 apologia del de- 

lario del 24 «ctiemhre'- iClSI. non «i presteranno a ^9.®, n%H. 


.. .. . ‘ T -• L, giunto il momento che il gó¬ 
la «ola novità che re m qnc'te manovre, e che e^'i lot- ^-^3^3 p^r di- 

questa faccenda e die anohpii‘^t‘‘''un<» uniti coi loro fratelli fendere i propri figli... 

dei sindacalisti «i ineiiono aidogni corrente, per le loro PAJ E TT.^: Sì! I figli dei 

'O'tenerc con enfa«i questa |.tbt'te c comuni rivendicazio- ministri. (Si ride). 

vtA-ehia te«i padronale. ciiin-juL per il progresso economico RICCIO; .-sia portato al 

gendo al colmo deirimpudici- e «ivile deiritalia. governo. Occorre che sia ap- 

zia, con raffermare sinanchei GIUSEPPE DI VITTORIO (provata la legge sulla staìn- 



terrogatorio del Selvaggio ^ 

prima di infestare il processo . / > 
c di /i.iòare dcfiiiitivainciitc\ 
la natura doU’tmpntazione. a’ 

Se infatti Selvaggio dovesse j^. 
rivelare i nomi dei mandanti . *1 

del veneficio, il processo an- i 

drebbe intestato a costoro. 

La conferma ufficiale che ^-y-%. . 
il brigante Gaspare Pisciotta 
è stato avvelenato nelle car- . 
ceri dell’Ucciardone dal suo 
secondino, con una fortissima ^ , 


iiio.soio Li. Li. VICO, i^o.siiu (ia"'**.n«» ui-i_ l'oivi — «il- luriiiuiii. r. que.si uuiiiu e gnaz.ione. 

ragazzo era svogliato; un bel|ehi*uazioni piogiammatiehciSeelha. Che vaio promotteic ciò non può sorprendere 
giorno cadde in mulo modo.|di Sceiba la parola Repu’o- la Corte costituzionale, il poiché tutti «appiamo cori 
ebbe un colpo alla te.sta c bliea non è nominata iiep- Consiglio superiore della quanta passione i romani ab- 
da allora mutò c;iratt(’re, di- puie una .sola volta! Identico magistratura. il Consiglio biano seguito e seguano tutte 

v'ennc un grande studioso, silenzio Scelba ha mantcnn- - |«. vicènde deU’ii affare >• 

to sulla legge elettorale, alla tcontt nua in 6 . par. 1 . col.) Montesi e come nutrano, nel 
C.«S51 quale perfino Fanfani avi-.a loro cuore, la speranza che. 

accennato. Ci spieghi, onore- nnHIPnÌPSI 2ìirAflrÌSìnn ! modo o nell’altro, oggi 

La (lilleren/a tra .Saragat o'vole Saragat. perché lei lia mii nui iuiiw o domani, tutta la verità ven- 

G. B. Vico (’ che mentre il detto no a Fanfani e sì a nSirlprà Ri Vittlirifl f»'* finalmente alla luce, 
mutamento di Vico fu per- Scelba. (Saragat è tutto in- |**«» m WIllUIIU Ieri, per la terza volta in 

manente, quello di Saragat è lento a ]ireiidere appunti per . V, ,, dieci mesi, e nel modo più 

durato soltanto pochi mesi. Scelba c non rcjilica). Se vi ««niriuea pros.siina alle lu brusco e repentino, una voce 
(Si ride — Saragat non finta: è un destino che guida le no- •*’**.'''* , V* v'il fornita di tutti i crismi della 

a testa bassa /irendr appnnii stre azioni, questo destino 8 “'* Giu.seppe Di \iltoru». se. » ufficialità », si alza a dire: 
per conto di Scriba). [non è esterno a noi, è una Rfelario generale della CGIL, ,, Non è v’ero niente! Ne.ssuno 

Saragat, infatti. — conti-’fnr/a che noi stes.si creiamo, parlerà ai lavoratori romani è re.sponsabile della morte di 
nua Gull’o tra rattenzionelE’ lei. dunque, non il de.stiiio sugli sviluppi della vertenza Wilma! ... E’ umano, è Icgit- 
deira.ssemblca — dopo il 7 jun cinico baro! (Applausi a .per il conglobamento, per la timo, è sacrosanti^ che non 
giugno .sostenne die non era j-vini-sfrn). i pcreiiuazionc della confingen- un -’^olo cittadino sia disposto 

più po.ssibile governare coll E non ci venga a parlare!za p per il rinnovo dei con- ^ prestar fede a quella voce, 
quadripartito, pcrdié que.sio!— prosegue CÌullo — di tratti di lavoro scaduti. P?** autorevole che pretenda 

__'_[_ __ di essere. 

~ ~ I I ~ I I CortHia di sileizio 

ino del eareeriere Sebaggio 

_ _ ■ A .«tampa. Mentre il Mes- 

SUA DI Ano contro Plsciottn? 

^ m AIPWAWWWW • ebbe a pubblicare da un mese 

■ a (luesta parte, mentre il gior- 

ig/strat/ palermitani - // giornale di Scelba, che si*arrampicaSgii?^Sw*'^'^^ 
ìienamento, ha dato la notizia in poche righe '^ehi^iaIfoiVìÌvoTe% 

————— blicana. al contrario, pubolica 

crìtica piuttosto severa 
nei confronti della magistra- 
tura. .? Che avA'errà ora — si 

t'il/ AO. chiedo l’organo del FRI — nel 

" II-.-» " n p' pr(x:esso che riprende? li 

udienza non potrà 

■ certo accampare resistenza di 

!f^i*. - ^ un giudicato che non v’ha nel- 

Jm ^4 ^’pccio: i’archiviazione non 

r-, «T nemmeno forza di una 

- nulla 

^ I - impedirà 

^ '.. r .. A.c, oerpIc.'.sità deH'opinione pub- 

dubbi di e 

é- ' - ’T ■ nvagari le speculazioni 

I! di credere 

la (Crtina 

'V.Y V. < «S ? E «e verrà fuori 

*4 •- m qualcn.'a di seno, di 

r'Y-’l ^anche della rin,- 

^novatu archiviazione?'*. 

mag: 5 trat: della Procura s(>n(> 
stati avvicinati dai giornalisti 
^ richiesti di fornire spiega- 


Proseguono ie indagini dei magistrati palermitani - // giorneUe di Sceiba, che 
fino a ieri aveva negato Pavvelenamento, ha dato la notizia in poche righe 
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dose di striciiìna. ha colpito " - - „ . . 

nrofoìidamcntc la ODinione madri e le spose delle vittime di PortelU della Ginestra accusano coloro che ancora una ^‘_oni ^•Jll inaspettato prowe- 
mihhhlirn volta hanno impedito che la lare sia fatta snU'atroce massacro dimento. Uno d: essi ha g:u- 

puppoiica. _ «tiffeato r.atto del SUO ufficio 

L impressione e lo stupore ——---— ----—-—-- fj.^b''arardo ad un nostro re- 

40110 accresciuti dal gelido si- spetti. H Viminale il quale certo era II dieci febbraio scorso la dàuiire che « il deiceto 

lenzio del governo c dal coni- Che il brigante fosse .stato stato subito informato sui impressionante notizia della archiv'az’one è* stato chiesti! 

portamento della stampa di vittima di un venefico ap- particolari di quella tremen- morte di Pisciotta dominava e concèsso ocr togliere dal- 

stretta obbedienro governa- parve a tutti chiaro, sia per da morte che oggi la Magi- le prime pagine dei giornali rìnchiesta l'impaccio del se- 

firo, con olla testa ^ Il Po- la sua repentina c smaniosa stratiira ci dice essere stata insieme con quella della de- gèeto istruttorio e per dare, 

polo» c *r II Messaggero». I agonia che per le tracce pa- provocata da una dose cosi signazione di Scelba alla quindi, a tutti gli aventi d:- 

diie giornali hanno confinato lesi che il veleno, dispensato forte di stricnina massima responsabilità di go- ritto (Silvano ^futo. avvocati, 

nelle pagine interne le gravi senza parsimonia, aveva la- Come si spiega allora il ri- verno. Tutti i giornaìi. al- e magari anche giornalisti) 

iioririe sui risultati delVin- sciato sui miseri resti di Pi- serbo del governo e dei gior- cuni con maggiore /ranche:- ’a no.ssibilità di con(>«cere tut- 

chicsta c la stranezza di un sciotta. Ma ciò che a noi seni- itali governativi quando ginn- za, altri con Vimbarazzo che to il contenuto del fascicoli.-. 

Antonino Terranova, ano del simile comportamento è tale brava _ verosìmile doveva ri- se da Palermo la notizia -- .-Xlla domanda -le l’arch;- 

laogotenenti dì GitUiaoo i(!a auforizzare i.più.grapi so» saltare addirittura certo per della morte di Pisciotta?, tConUaua la 6 . p«g. z. coi.) vìazione della < pratica-> Mon- 
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«L'UNITA'» 


tesi significhi anche l’abban¬ 
dono di ogni ricerca iull am¬ 
biente che l’inchiesta ha mes¬ 
so in luce, cioè su eventuali 
traffici più o meno loschi, di 
droghe o d’altro, su possibili 
irregolarità, scorrettezze o 
reati commessi da questo o 
da quel personaggio, il ma¬ 
gistrato ci ha così (testual¬ 
mente) risposto: « L’archivia¬ 
zione si . riferisce alla sola 
morte di Wilma Montesi. Qua¬ 
lora, nel corso delle indagini 
fosse emersa l’esistenza di 
reati di azione pubblica, la 
Procura della Repubblica 
avrebbe il diritto e il dov'ere 
di occuparsene a fini penali ». 

Spontanea è nata allora sul¬ 
le nostre labbra la replica: 
« Ma voi avete detto che 
ormai la pratica è chiusa. 
Se reati sono emersi, co¬ 
me mai non si ha notizia di 
nessun procedimento da j ir¬ 
le vostra, di nessun fermo, 
di nessun arresto, di nessuna 
incriminazione? >*. A queste 
parole, il magistrato non ha 
dato alcuna risposta e ha pre¬ 
ferito chiudersi nel più as¬ 
soluto riserbo professionale. 

Ma la vicenda non è con¬ 
clusa », ha scritto l’organo del 
PRI. Infatti, la vicenda non 
è conclusa. Stamane, alla ri¬ 
presa del pi occaso contro Sil¬ 
vano Muto, altre circostanze, 
altri fatti, altri nomi potreb¬ 
bero venir fuori. Colpi di 
scena, anche più clamorosi di 
quello provocato dalla Pro¬ 
cura, sono sempre possibili. 
Nessuno conosce quali risor¬ 
se l’imputato e i suoi difen¬ 
sori tengano in serbo. E’ per¬ 
ciò con ansia e, insieme, con 
speranza, che il pubblico con¬ 
centra oggi la sua attenzio¬ 
ne sull’aula della I sezio¬ 
ne della Coite d’Assise, dove 
Silvano Muto verrà chiamato 
a rispondere di un reato dal 
quale, nella coscienza di una 
parte molto vasta dei citta¬ 
dini, ò già stato assolto. 

.Sul provvedimento preso 
dalla Magi.stratura di Roma, 
abbiamo voluto conoscere la 
opinione dell’avv. Sotgiu, di¬ 
fensore, insieme con l’avvo¬ 
cato Bucciante, di Silvano 
Muto. Il compagno Sotgiu ci 
ha dichiarato: « Sarebbe irri¬ 
guardoso, da parte mia. en¬ 
trare nel merito dei più re¬ 
centi sviluppi della faccenda. 
Posso soltanto esprimere l’au¬ 
gurio che. nel corso del di- 
battimento, venga fatta quel¬ 
la luce che non è stato anco¬ 
ra possibile fare. La linea di 
condotta della difesa sarà 
conforme a questa aspira¬ 
zione »». 

Ma, se per i difensori è; 
dòveroso il riserbo, è altresì 
naturale che la stampa for¬ 
muli, in questa febbrile e 
drammatica vigilia, qualche 
previsione, non già su quel¬ 
la che potrà essere la con¬ 
clusione del dibattimento, ma 
.su alcuni aspetti <. tecnici » 
molto interessanti. 

Un comunicato ANSA di¬ 
ramato ieri sera afferma: 

•' La decisione presa di archi¬ 
viare nuovamente la istrutto¬ 
ria sulla morte della Monte- 
si è stata determinata unica¬ 
mente dal fatto che nessun 
• elemento è emerso sulla ipo- 



II marchese Montagna e. Anna Maria Moneta Caglio 


tesi delittuosa del decesso. 
Pertanto deH’incartamento del 
supplemento d’indagini alle¬ 
gato agli atti processuali sarà 
data lettura domani all’ini¬ 
zio del processo, a conforto 
dell’accusa conilo Silvano 
Muto ». 

Se è questa rmtenzione del¬ 
la magistratura, l’udienza 
odierna sarà senza dubbio di 
grandissimo interesse. E’ dif¬ 
ficile, tuttavia, che si possa 
dar lettura in aula di un in¬ 
cartamento che comprende 
ben 800 pagine dattiloscrit¬ 
te. La previsione più atten¬ 
dibile, pertanto, è la seguen¬ 
te: il P.M. chiederà che an¬ 
che la <t pratica » Montesi nit- 
mero due sia allegata al pro¬ 
cesso contro Silvano Muto, 
accanto alla <■ pratica » nu¬ 
mero uno. Il presidente ac¬ 
coglierà la richiesta. A que¬ 
sto punto, i difensori chiede¬ 
ranno di poter esaminare Io 
incartamento, per coglierne 
eventuali punti deboli, defi¬ 
cienze, contraddizioni, e, a 
tale scopo, proporranno di 
rinviare il processo di qual¬ 
che giorno. 

Questa c però, lo ripetia¬ 
mo. una semplice ipotesi. Può 
darsi che le vicende del pro- 
•osso prendano una strada del 
tutto diversa. Ogni previsio¬ 
ne. allo stato dei fatti, è le¬ 
cita e, al tempo stesso, az¬ 
zardata. 

Abbiamo lasciata per ulti¬ 
ma la più recente notizia 
della giornata. Si tratta, an¬ 
cora una vola, di un nuovo 
nome che si aggiunge, sia 
puic marginalmente, alla lun¬ 
ga lista dei personaggi che. 


ner un verso o per l’altio, 
hanno fatto la loro apparizio 
ne in questa complessa vi 
ccnda. L’ultimo nome c quel¬ 
lo della giovane attrice Lu¬ 
ciana Vedov'clli, abitante a 
Roma, in piazza di Spagna. 

Il nostro corrispondente da 
Milano ci telefona infatti che 
l’Europeo di questa settimana 
(posto in vendita stamane) 
scrive che il personaggio L.V., 
di cui Anna Maria Moneta 
Caglio larebbe il nome nel 
proce.sso Muto, è l’attrice ci¬ 
nematografica Luciana Vedo- 
velli. Quando l’attrice seppe 
che Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio avrebbe tirato in ballo 
anche lei « dovette ammette 
re — afferma l’Europeo -- 
che Anna Maria disponeva 
di un buon appiglio ». Il set¬ 
timanale precisa poi che Lu 
ciana era stata in tapparti 
di amicizia, e per un breve 
periodo, fra il novembre e 
il dicembre, si eia anche fi¬ 
danzata, con il conte Pier- 
francesco Calvi di Bergolo, 
amico di Ugo Montagna. Sen¬ 
tendo parlare di lei a que¬ 
sto proposito, la Caglio si era 
probabilmente convinta che 
la Vcdovelli, attraverso il gio¬ 
vane Calvi, aves.se conosciuto 
in qualche modo l'ambiente 
del marchese Montagna. Su 
queirambicntc tuttavia, Lu¬ 
ciana Vcdovelli, aveva ed ha 
ben poco da dire. 

Conobbe il Montagna sol¬ 
tanto neH’ottobre scorso, nel 
la sua qualità di esperto in 
affari immobiliari. L’attrice 
aveva deciso di affittale o di 
vendere il suo appartamento 
in piazza Bigione ni Parioli. 


Montagna le era stato pre- 
sentàto da un amico di fa- 
rniglia, insieme con ia zia 
Nù. Lo accompagnò a vedere 
rappartamento. Egii scénsi' 
gliù la vendita e promise di 
interessarsi per trovare un 
buon Inquilino,■ ma non ne 
fece nulla. In seguito, l’at¬ 
trice ha avuto modo ancora 
qualche volta di incontrarsi 
con il * marchese •> in piazza 
di Spagna. Lo incontrò an¬ 
cora verso la fine di novem- 
bie a Villa Savoia. 

Luciana Vcdovelli non ri¬ 
corda con esattezza il giorno. 
Ella era insieme a Pierfran- 
cesco Calvi quando soprag¬ 
giunse, verso le 5 del pome¬ 
riggio, una piccola comitiva. 
Fra gli altri, c’erano anche 
Ugo Montagna, Edy Do Mar- 
cos e Corrado di Villa Hot— 
mosa. Avevano quasi tutti il 
fucile da caccia. Si ciano dati 
convegno li. poiché sulla vil¬ 
la per tutto il giorno eia sta¬ 
to notato un » pa.s.'-o . di bec¬ 
cacce, In quei pochi bievi in¬ 
contri, il maichese Montagna 
si era sempre mostralo mol¬ 
to galante con Patti ice; ave¬ 
va anche e.spre.sso opinione 
negativa sul fidanzamento fi a 
lei e Pierfrancesco Calvi. 
Questo e nulla più di questo 
la giovane attrice dice di sa¬ 
pere e di poter diio sull’am¬ 
biente di Ugo Montagna. 
L’Europeo aggiunge pciò di 
sapere che Ugo Montagna 
sentiva una paiticolaic attra¬ 
zione per Luciana Vcdovelli. 
Dopo il breve incontio del- 
l’ottobie 1958, in iiresenza 
della zia Nù, Luciana rice¬ 
vette, a più lipiese, grandi 
fasci di fioi i. sempre ano¬ 
nimi. Un ponici iggio del no¬ 
vembre .scorso, poi, mentie 
era a caccia a Capocotta con 
Edy De Marcos e Pierfran¬ 
cesco Calvi, il <' marchese » 
— afferma TEiiropeo — fece 
delle allusioni abbastanza 
gros.solane che avevano evi¬ 
dentemente lo scopo di stuz¬ 
zicale la gelosia di Pierfian- 
cosco Calvi di Bergolo. La 
cosa, però, non ebbe gravi 
conseguenze. 


OLTRE DU E ORE E REZZO DI COLLOQUIO AL V IMINALE 

L’ambasciatrice Luce visita Sceiba 

per sollecitare la ratifica della CED 

. ■- , 

yoci discordi sui propositi del governo - Rinviata la elezione del vice~presidente della Ca¬ 
mera - Fronte unico dei clericali con PNM e MSI per elezione alla Corte costituzionale? 



.Si prevede che la Camera 
non arriverà al volo di tidu- 
cla prima di mercoledì o 
giovedì prossimi. Il numero 
degli iscritti a parlare e sa¬ 
lito a ventisette, e non c det¬ 
to che non salga ancora. Ol¬ 
tre alla discussione generale 
e alle dichiarazioni di voto vi 
sarà poi la fase non poco in¬ 
teressante degli ordini del 
giorno e delle conscguenti vo¬ 
tazioni. E* noto, per e.seinpio, 
che il gruppo socialista ha 
già presentato cinque oidini 
del giorno per l’abrogazione 
della legge elettorale trufla, 
contro l’inflazione di nuovi 
ministeri e sottosegretariati. 
contro le violenze polizie¬ 
sche. per la riforma dei con¬ 
tratti agrari c per l’uscita 
dalla Confindustria delle a- 
ziende IRI-FIM: questioni 
sulle quali il governo dovrà 
impcgnar.-.i e qualificai^i. 

Ad ogni modo il governo, 
contando di ottencie anche 
alla Carnei a la ti.sica mag¬ 
gioranza di un.'i decina tli 
voti, già piedispone la .sua 
azione futura, c sopratutto si 
preoccupa di tre questioni: i 
bilanci, che il Parlamento 
prenderà in esame subito do¬ 
po la conclusione del dibat¬ 
tito politico in corso e che 
metteranno a dura prova la 
maggioranza; la legge di de¬ 
lega sugli statali, non meno 
impegnativa; e sopratutto la 
ratifica della CED. 

Sceiba ha avuto ieri al Vi¬ 
minale un colloquio di due 
ore c mezza con l’ambascia- 
trice americana signora Luce, 
e nessuno dubita che la que¬ 
stione della CED sia stata al 
centro del colloquio. Proprio 
poche ore prima che la signo¬ 
ra Luce andas.s'c da Sceiba, 
i giornali governativi erano 
u.sciti con una velina che 
smentiva le voci di pressioni 
americane sul governo per li¬ 
na rapidissima latilica della 
CED. E’ evidente che la vi¬ 
sita della Luce a Sceiba suo¬ 
na ora come una smentita al¬ 
la smentita. Ne.=.>,uno dubita 
che rambasciatrice america¬ 
na abbia e.sercitato quelle 
pre.-:sioni che del le-to il go¬ 
verno e la stampa americana 
esercitano pubblicamente. 

Sui propositi del governo 
in relazione alla CED circo¬ 
lano voci contrastanti. Se¬ 
condo alcune fonti, il govei- 


Silvano Muto 


Una grave decisione 


Mentiremmo se dicessimo 
che non siamo rimasti an¬ 
che noi sorpresi, come tanta 
parte dell’opinione pubblica, 
di fronte alla precipitosa ar¬ 
chiviazione del « caso Mon¬ 
tesi », avvenuta proprio alla 
vigilia del processo contro il 
giornalista Muto. 

La nuova archiviazione 
viene a rendere ancora più 
strano il procedimento che 
c stato seguito, in merito alla 
vicenda, sia dalla polizia che 
dalla procura di Roma. La 
polizia, non sapendo trovare 
altra causa alla morte di Wil¬ 
ma Montesi, diede la versione 
della disgrazia sopravvenuta 
in seguito a un pediluvio fat¬ 
to in riva al mare. 


persone, che gli hanno r:;e- 
rito in quali circostanze real¬ 
mente trovò la morte Wilma; 
ma le due testimoni, Adria¬ 
na Bisaccia e Anna Maria Ca¬ 
glio, non sono presenti in 
aula e il processo viene rin¬ 
viato. 

Nel frattempo tutta la 
stampa italiana torna a in¬ 
teressarsi appassionatamente 
della questione e ritorna sul¬ 
la bocca di tutti la doman¬ 
da: come morì Wilma ilfon- 
tpsi? A tìuesta doìuanda gior¬ 
nalisti di ogni tendenza ten¬ 
tano di dare una risposta, 
attraverso loro inchieste. Ed 
è cosi che fatti, circostanze, 
persone, di etti nell’aprile del 
1953 non si era mai parlato. 


biuetto del dottor Siguravi. 
Sono state riaperte dunque 
le indagini sul caso Montc.,i, 
pensa la gente semplice, dan¬ 
do un sospiro di sollievo. Ma 
non è così. Viene infatti dif¬ 
fuso anche un comunicato 
ufficiale che smentisce que¬ 
sta riapertura di istruttoria. 
E tuttavia altra gente conti¬ 
nua ad essere interrogata, nu¬ 
che il padre, la madre, la 
sorella di Wilma. Su che co¬ 
sa tutte queste persone sono 
interrogate non ci c dato di 
sapere. 

Resta il fatto, comunque, 
che si c sentita la necessità 
di interrogarle. E a questo 
punto la gente comincia a 
chiedersi: come mai polizia 



curazie alla singolare decisione del Proenratore deila Kepvbblira di Koma, an (iomale di 
ieri sì è ritenuto autorizzato ad uscire con m titolo perentorio di qoesto cenere, a proposito 
di una crarìssima questione su cui la Magistratorm è ehUMnta a «iadirare oel processo che 

riprende n«fi 


La procura avallò quella 
incredibile versione, fin da 
allora non accettata nè dalla 
stampa nè dalla opinione 
pubblica, archiviando la pra¬ 
tica. 

Che cosa è avvenuto in se¬ 
guito, quando pareva che ora¬ 
mai un definitivo silenzio fos- 
•rc caduto su tutta la vicenda? 
Un giornalista, il Muto, at¬ 
traverso una sua inchiesta, 
nella quale affiorano elemen¬ 
ti fino allora non presi in 
considerazione, mette in dub¬ 
bio la versione data dalla po¬ 
lizia. 

C’era da aspettarsi che, in 
base alle indicazioni fornite 
dal giornalista, venissero ron¬ 
done nuove indagini: al con¬ 
trario, il Muto viene incri¬ 
minato e deve comparire in 
tribunale sotto l’imputazione 
di aver diffuso notizie ten¬ 
denziose, atte a turbare l’or¬ 
dine pubblico. 

Il giorno del dibattimento 
il giomalùta fa t nomi delle 


appaiono sui giornali. Viene 
fuori il nome di Ugo Mon¬ 
tagna, dei suoi amici, dei 
suoi soci, degli altri perso -1 
naggi ai quali è legato. An¬ 
na Maria Caglio scrive un 
memoriale, suo padre parla 
di traffico di stupefacenti, 
viene fuori la riserva di cac¬ 
cia di Capocotta, ecc. Tut¬ 
to quello che polizia e pro¬ 
cura non avevano scoperto, 
neanche a vari mesi di di¬ 
stanza dal ritrovamento del 
cadavere a Tor Vaianica, vie¬ 
ne in pochi piomi scoperto 
dai giornalisti, viene fatto co¬ 
noscere dalle stesse persone 
interessate. Cominciano ad 
apparire memoriali e confes¬ 
sioni. 

Ed allora, ecco che, in at¬ 
tesa che il processo contro 
Muto riprenda. Montagna e 
qtialcuno dei suoi amici, la 
Bisaccia, la Caglio e qualcu¬ 
no dei loro conoscenti ven¬ 
gono chiamati a palazzo di 
Giustizia per deporre nel Ga- 


procura non erano state 
in grado di scoprire quello 
che hanno scoperto i giorna¬ 
listi, e di cui il magistrato 
ora, come dimostrano gli m- 
terrogatorì effettuati, ha do¬ 
vuto pur tenere conto ? E 
perchè le indagini su certe 
persone e certi ambienti, an¬ 
che se condotte in maniera 
così misteriosa, sono state 
iniziate solo dopo le denun¬ 
ce fatte dalla stampa? 

Sono state, queste, circo¬ 
stanze che già da sole iiusti- 
ficavano il turbamento che 
si era venuto a determinare 
nell’opinione pubblica. 

Ed ecco, allo vigilia della 
ripresa del processo, l’annun¬ 
cio della nuova archiviazio¬ 
ne, la quale viene proposta 
dalla Procura e nel giro di 
poche ore accolta frettolosa¬ 
mente dal giudice istruttore. 

Abbiamo detto della no¬ 
stra sorpresa; ma non ro- 
I gliamo qui indagare sui mo¬ 


tivi che h a II II II coiisiglmlo 
questa strana procedura. Re¬ 
sta, però, il fatto che la de¬ 
cisione presa dalla Procura 
di Roma rischi:’, di iuflnenzi- 
re il giudizio che il tribunale 
si appresta a dare sul Muto. 
Persino giornali di aperta 
ispirazione governativa .-iono 
stati questa l'olta costretti 
a scrivere: « Non possiamo, 
non dobbiamo anzi tacere che 
quanto ha fatto fin oggi la 
Magistratura ci imre tiill'a!- 
tro che esente (la critiche ». 
La rinnovata archiviazione, 
infatti, per quel che riguarda 
il processo Muto, può servi¬ 
re solo a mettere in imbaraz¬ 
zo sia i magistrati giudicanti 
sia i testimoni. 

Opportunamente coiniiieii- 
tava ieri la Voce Repubbli¬ 
cana: •Non sarebbe stato me¬ 
glio, senza interferire nel 
normale corso del processo 
Muto, attenderne gli svilnn- 
pi e le conclusioni per appli¬ 
care normalmente la legqc? ». 

Per quello che riguarda poi 
il supplemento di iiidagcii 
sulla morte dì Wilma Moiiic- 
si. tutto ciò che è rciinfo 
alla luce sembra non sia ser¬ 
vito a niente e. con la uuo'-a 
archiviazione, ritorna ad «..•■- 
sere rimessa ut niedi Vassii’’- 
da ver.sione della noliria svi¬ 
la morte per pediluvio, a’Ia 
quale nessuno ormai può dar 
credito. 

E sui retroscena affiorati. 
non bisogna dimenticarlo, per 
inchieste giornalistiche c •ioti 
per indagini della polizia c 
della procura, anali misure 
sono state prese? Si sta fjr- 
sc procedendo contro if hai- 
fìco degli stupefacenti, le spe¬ 
culazioni illegali, la corruzio¬ 
ne esistente in ambienti dove 
si muovono a loro agio per¬ 
sone oramai bene individua¬ 
te? Di questo non si sa niente. 

Si sa però che la maggio¬ 
ranza delle persone interro¬ 
gate dal magistrato, sono sta¬ 
te chiamate a deporre solo 
dopo che i loro nomi enino 
stati fatti sui giornali, C'e ora 
da temere che esse siano sta¬ 
te interrogate esclusivamente\ 
per sapere se quello che era 
stato scritto sulla stampa ri¬ 
spondeva a verità. Non v'è 
dubbio che tutti abbiano ri¬ 
sposto negativamente. 

■ Così sono andate le cose 
E non può meravigliare che 
il turbamento c il malessere 
dell’opinione pubblica siatxo 
aumentati dopo che la Pro¬ 
cura di Roma, contentandosi 
di quelle deposizioni, 'la di¬ 
mostrato di non essere sfate 
in grado di andare a fondo, 
ed ha dovuto riconoscere con 
rarchiviazione la incapacità 
anche sua di far luce su tut¬ 
ta la vicenda. 


blicato sulla prima edizione 
riguardo a un possibile rin¬ 
vio della ratifica della CED 
all’uutiinno prossimo. A lutto 
querelo va aggiunto il labo¬ 
rioso parto di una « reazio¬ 
ne » di Palazzo Chigi alle di¬ 
chiarazioni recentemente fat¬ 
te da Tito .sulla questione trie¬ 
stina. La leaziune è di una 
dolcezza piuttosto significati¬ 
va dato che è .stata diramata 
— su espiessa richiesta di al¬ 
cuni giornalisti — poche ore 
dopo il colloquio Luce-Scel- 
ba; essa .-.i limita a notare che 
le protese di Tito sono vec¬ 
chie e die te mai vengono ora 
progressivamente ampliate, 
per rendere impossibile la 
soluzione del problema. 

Altre questioni che agita¬ 
no c dividono la anemica 
maggioranza clericale sono 
la elezione del vice-presi¬ 
dente della Camera, che a- 
vrebbe dovuto aver luogo 
oggi, c la elezione imminen¬ 
te dei giudici della Corte Co- 
.■.tituzionalc. I ministri social¬ 
democratici, convocati ieri 
da .Suragat al Viminale in 


riunione separata (una tor¬ 
ma di scissionismo che inso¬ 
spettisce 1 clericali), hanno 
confermato la candidatura di 
Paolo Rossi alla vice-presi¬ 
denza. I liberali insistono per 
Bozzi e 1 repubblicani hanno 
fatto sapere che voleranno in 
ogni caso per Macrelli. Per 
trovale un accordo in extre¬ 
mis, De Caro, Villabruiia. La 
Malfa. Preti e Moro si sono 
riuniti ier sera. Ma l’accordo 
non è stato raggiunto. Anzi, 
è scoppiato un dissidio cosi 
grave che In elezione del vi¬ 
ce-presidente è stata riman¬ 
data a domani e forse anche 
più in là; stamane, in ogni 
modo, i cinque tenteranno 
ancora di raggiungere un ac¬ 
cordo. 

Quanto agli altri gruppi, 
quello comunista come già 
quello socialista ha deciso 
ieri di votare scheda bianca, 
e ciò per rispettare un prin¬ 
cipio .secondo il quale ogni 
gruppo deve avere la sua 
rappresentanza neU’uflicio di 
presidenza: si tratta ora di 
sostituire il liberale Martino. 


e tocca ai « quattro » sosti¬ 
tuirlo. Le destre voteranno 
per il monaichico Cantalupo, 
e non è escluso che per Can¬ 
talupo voti nel segreto del¬ 
l’urna una parte dei demo¬ 
cristiani 

Quesfultima ipotesi è av¬ 
valorata da un’altra ancora 
più eloquente, che riguarda 
la elezione dei giudici della 
Corte Costituzionale. La stam¬ 
pa clericale auspica che, per 
questa elezione che richiede 
i tie quinti dei voti delle due 
.‘\.ssembloe riunito, il quadri- 
partito e le destre monar¬ 
chica e missina blocchino in¬ 
sieme sui nomi concordati di 
cinque candidati. Si raggra¬ 
nellerebbero cosi i 498 voti 
neces-'^ari. 

Si vuole con ciò realizzare 
un’operazione Stiirzo in gran¬ 
de siile e dare alla Corte Cc- 
stituzionale una fisionomia ec¬ 
cezionalmente faziosa con l’a¬ 
vallo dei socialdemocratici, 
oppure si tratta di un nuovo 
siluro-sonda contro il qua¬ 
dripartito scelbiano? Non a 
caso fon. Andreotti — som¬ 


mozzatore predestinato — en¬ 
trerebbe a far parte della 
nuova direzione de la quale 
sarà eletta dal Consiglio na¬ 
zionale che avrà Inizio il 20 
prossimo in preparazione del 
Congresso previsto per la fine 
di giugno. Gli osservatori po¬ 
litici non hanno potuto esi¬ 
mersi dal notare ieri a Mon¬ 
tecitorio l’Andreotti abboc¬ 
carsi ostentatamente con nu¬ 
merosi esponenti del PNM. 

Conferenza sugli scambi 
tra italia e Ungheria 

Oggi, a cura dell’ABSoeiazio- 
ne italiana per i rapporti cultu¬ 
rali con l’Ungheria, l’on Gio¬ 
vanni Tonettl terrà una confe¬ 
renza di informazione sul nuovo 
protocollo commerciale Italo- 
ungheresc La conferenza avrà 
luogo presso l’IIotel Quirinale 
in \!a Nazionale 7 alle ore 17- 
Sono stati invitati 1 rappresen¬ 
tanti della stampa nazionale ed 
estera, uomini di affari e com¬ 
mercianti. 


La (GII presenta al governo la richiesta 
flell’acconlo di 20.000 lire per gli statali 

Cìencrica risposta di Tapini — Rivendicazioni del personale della Presidenza del Consiglio 


Le richieste dei pubblici di¬ 
pendenti sono state presen¬ 
tate ieri all’on. Tupini (mi¬ 
nistro senza portafoglio per 
la riforma burocratica) e al 
.sottosegretario Lucifredi, dal¬ 
la .segreteria della Federsta- 
tali (C.G.I.L.) che era ac¬ 
compagnata dai segretari 
confederali Bitossi e Santi. 
I sindacalisti hanno esposto 
al ministro i motivi dcH’op- 
posizionc dei lavoratori d'd- 


L’on. Tupini — co.si si 
esprime il comunicato gover¬ 
nativo sulla riunione — « ha 

f ireso nota delle richieste il- 
ustrate dalla commissione, 
limitandosi a dare tutte quel¬ 
le assicurazioni che gli era¬ 
no consentite dalle dichiara¬ 
zioni fatte dal presidente del 
Consiglio al Parlamento in 
occasione delle recenti comu¬ 
nicazioni del governo ». 
Come è nolo. fon. Sceiba 


lo Stato alla « legge delega » {confermò nelle sue diehiara- 
e hanno richiesto che eonvin-Izioni di voler insistere sulla 
que il problema economico j« legge delega », dicendosi di¬ 
venga risolto con appositoj.«posto ad una discussione an- 
provvcdimento, da discute>-c‘ticipata della parte economi- 


in Parlamento prima del pro¬ 
blema generale della rifor¬ 
ma burocratica. 

no presenterebbe il disegnoj Gli esponenti della CGIL 
di legge di latifica entro il c della Federstatali hanno 

insistito molile perchè nel 


mese di m.nrzo, e la Commis¬ 
sione degli c.-.tcri lo prende- 
trglibe subito In esame per àn- 
.•tVlflclu '..in .;aula‘' «u'.intcì.rpìù 
presti» lo. riuscì là. Secondo al¬ 
tre fonti il governo atten¬ 
derebbe di fatto, se non for¬ 
malmente, la conferenza di 
Ginevra e una chiarificazio¬ 
ne della situazione rrance.«e. 
e la Camera non si occupe¬ 
rebbe della CED fino aH’au- 
tunno prossimo. Ciò in con¬ 
siderazione delle difficoltà, 
mollo serie e pressoché proi¬ 
bitive, che il tentativo di far 
ratificare la CED nella situa¬ 
zione attuale incontrerebbe.- 
Ogni altra attività parlamen¬ 
tare, tra Taltro, ne verrebbe 
paralizzata: e questo sarebbe 
uno dei motivi, si dice, per 
cui i socialdemocratici, i li¬ 
berali e almeno uno dei mi¬ 
nistri in carica sarebbero in¬ 
clini a non precipitare. 

Sempre in relazione alla 
progettata ratifica della CED 
si pongono un colloquio ino¬ 
pinato che l’ambasciatrice 
Luce ha avuto a Napoli con 
l’armatore Lauro, nonché un 
incontro che Piccioni ha avu¬ 
to ieri con il socialdemocra¬ 
tico I. M. Lombardo, il quale 
oltre ad occuparsi del com¬ 
mercio della penicillina italo- 
americana è anclie rappic- 
jcntante del governo italiano 
pres.co la CED a Parigi. In- 
tcre.'.'ante è infine l’atteggia¬ 
mento delia stampa clericale 
straniera e italiana: iJer la 
prima. rOsseruntore Romano 
da per sicurn la procedura 
più rapida possibile per la ra¬ 
tifica della CED: per la se¬ 
conda. il <• Quotidiano » si è 
affrettato ieri a togliere dalla 
sua seconda edizione le in¬ 
formazioni che aveva 


frattempo sia corrisposto ai 
pubblici.'dipendenti, entro il 
corrente, megy dLmarzo, - un 
acconto minimo di lire 20.000. 
graduabile per i gradi su¬ 
periori. 


ca di e.ssa. Sul problema del 
racconto, però, il presidente 


tenuto ieri i dipendenti dei 
serv'izi informazione, spetta¬ 
colo e proprietà intellettua¬ 
le della Presidenza del Con 


truffa pluriaggravata ai danni 
cIpIIo Stato, per avere indotto 
in cTorc rufflc o ital'Hno dei 
cambi mediante faLc dichiara- 


siglio e del Commissario Tu- zioni inserite presso la sede mi 


rismo. Alla assemblea, pro¬ 
mossa dal sindacato « auto¬ 
nomo » erano presenti anche 
i rappresentanti del sinda¬ 
cato unitario (C.G.I.L.), della 
Dirstat c delle A.C.L.I. 


idiie.-e Clelia Banca d’fialia. ne! 
benestare bancario (Mod. B 
import.i e attraverso resibizio- 
nc di documenti falsi >.. In tal 
modo egli avrebbe cagionato al¬ 
lo Stato '' un danno patrimo¬ 
niale di rilevante entità, procu- 


• E’ stata decisa all’unani-. . , - . • 

mità — dice un comunicato ** ^ altri un ingiu- 

— la costituzione di un •'1®. 

mitato misto oer pro.spettare i disponibilità definitiva di 

e sostenere le necessità ,ie| dollari al 

^ ,11 icainbio ufficiale, e nel conse- 

pcrsonale e, puma di Osni|„uentc lucro della differenza 

altia’ la cieazione di un tuo- requivalente in lire versa¬ 
lo che .salvaguatdi gh in e-L^ predetta banca ed il 

. , ,, . :. - ressi sia di coloro che saran-lpj.p^ 2 Q degli ste.sei dollari al 

del Consiglio SI mantenne nel no chiamati a far parte dellibero... Come si vede, 
vago, «ia dal punto di vi- Ministero dello spettacolo,{ratta del sistema truffaldi- 
sta dell ammontare, che naj{sport e turismo, .sia di quelli ormai reso noto da una se¬ 
quela di scandali; si certificano 
delle importazioni immaginarie 


punto di vista deH’epoca del {che resteranno eventualmen- 
pagamento. E altrettanto nel ite addetti a servizi non corn- 


vago .si è mantenuto ieri il| 
IQUiistrg -Tupini. 

Nel campo dei.pubblici di¬ 
pendenti va segnalata l’as¬ 
semblea generale che hanno 


La lista unitaria conquista 
15 s eggi su 19 alla Du cati 

Alla Soia di Pavia 900 voti unitari su 1162 
100dei voti alla Esto Standard di Napoli 


I gr.mdi ,'Uccessi che le li¬ 
ste unitarie vanno conqui¬ 
stando nei principali com- 


.Alla Siila Viscosa di Pa¬ 
via, la lista unitaria ha con¬ 
quistato 900 voti contro 262 


Ijlc.'si industriali, nel corso!andati alla CISL; 5 membri 


delle elezioni per lo Commis 
sioni Interne. dimo.«trano co¬ 
me la fiducia dei lavoratori 
.si orienti in misura sempre 
più larga verso dii sta difen¬ 
dendo sul serio — nella lotta 
salariale — .gli interes.si delle 
masse operaie e impiegatizie. 

.•\lla Ducati di Modena, una 
fabbrica contro la quale si è 
scatenata con particolare vio¬ 
lenza loflcnsiva dei licenzia¬ 
menti c delle intimidazioni, 
la lista unitaria ha conqui¬ 
stato 1.5 seggi su 19 (14 fra 
gli operai c I se.ggio tra gli 
impiegati). La CISL lia avu¬ 
to 3 .-eggi. la UIL 1. 

Alla Esso Standard di N..- 
peli, ia li.sta unitaria ha ot¬ 
tenuto il 100 per cento dei 
voti, conquislantlo i due po- 
pub-'sti in C.I. 


della C.I. sono stali eletti co¬ 
si nella lista unitaria c 1 nel 
la lista delia CISL. 


Catturato il secondo 
evaso da Volterra 


VOLTERRA. 3. — E’ stato 
catturato c riportato a Volter¬ 
ra il 36ennc Vito Giordano che 
sei giorni or sono fuggi notte¬ 
tempo dalla sezione giudiziaria 
dcirospedalc psichiatrico di 
Volterra, 

Egli c stato rintraccialo dai 
carabinieri nel suo paese natio, 
a Capurzio fBari). dove non 
si è ancora stabilito come abbia 
potuto giungere sfornito come 
era di mezzi c vestito della di¬ 
visa grigia da ricoverato. 


pre.si nelle funzioni da affi- c si ottiene dBll’Ufficìo cambi 
dare al nuovm Ministero ». 


DOPO UN PASSO UNITARIO DEI PRODUTTORI E DEI LAVORATORI 

Medici si impegna o intervenire 
per la grave crisi della canapicoltura 


Riprendono opgi 

[e trattative per la Gir.ori 

Stamane al Ministero del La- 
\oro riprendono ic traiiaiive sul 
llcenziainenii alla Richard Ginorl 
di Tioccia. la lal.brica che » pa¬ 
droni \ orrebbCM chiudere get¬ 
tando sul lastrico oltre noiecen- 
to operai. 

Sospeso lo sciopero 
negli aeroporti 

Gli operai di tutti i servizi 
a terra della gente deiraria. 
riuniti nuovamente ieri mat¬ 
tina presso la Camera del La¬ 
voro di Roma, hanno deciso 
di sospendere dalle ore 8 i* 
oggi, lo sciopeio dichiarato 
il 25 febbraio per i miglio¬ 
ramenti contrattuali. 

I lavoratori hanno tuttavia 
affermato che l’agitazione 
continuerà e che essi sono 
pronti a scendere nuovamen¬ 
te in sciopero qualora parte 
delle aziende procrastinasse¬ 
ro. senza un giustificato mo¬ 
tivo, la ripresa delle trat¬ 
tative. 

Dal canto suo la L.A-I. 
rende nolo che a partire d.t 
venerdì 5 marzo verrà r'pre- 
so l’esercizio légolarc di tut- 
nn'^Tonalj e inter¬ 
nazionali. Per la soia giornata 
di venerdì le seguenti linee 
verranno limitate al viaggio 
di andata mentre da sabato 
6 marzo i servùzi saranno ef¬ 
fettuati anche nel senso di 
ritorno; linea 402 Roma-Mi- 
lano: linea 403 Roma-Vene- 
zia; linea 406 Roma-AIghero; 
linea 414 Roma-Napoli-Reg- 
gio Calabria-Catania. 

Mediigno accusato 
(li frode volontaria 


DALLA RED> 


M'! ANESE 


Ieri na a\uto luogo d Roma 
la riun:one ac! Comitato na¬ 
zionale por la uife.^a della ca¬ 
napa. Durante la lunga c ap¬ 
profondita u:.«cu--«io;ie. tutti : 
Convenuti, rappresentanti or- 
.ga-.izzazione co:iiad;;ìc. ammi- 
r.'.'i razioni comunali e provin- 
e:alj c aderenti a vari pari,::, 
hanno concordemente rilevato 
che. se non verranno prc-. ur-1 
cc;>t: provvetlimenti, e ^pral- 
tutto .•« non \errà fi^-sato per 
la produzione de! '54 un prezzo 
remu.ioratixo. la proiluzu no 
della canapa siibira quest'anno 
un colpo gravissimo. 

La situazione in cui vcr.-an » 

; coltivatori c la tenutone esi¬ 
stente nelJe zone dove la col- 
tivaz.onc de’.Ia canapa rapprc- 
ivnta una dello fonti princi¬ 
pali d. lavoro, .«ono .«tate 
.Ilusirate in serata al ministro 
dell’Agricoltura sen. Modici dn 
una delegazione u.nitarla. la 
quale ha sottoposto al mimslro 
una sene dj provvedimenti che. 
se pre.si immediatamente, po¬ 
tranno contribuire a risolvere 
la grave cnsn. 

Il ministro Medici, rispon¬ 
dendo all’esposizione fatta dal 
dott. Ismer Piva a nome di 


tutto il comitato, ha affermato 
che è ^uo fermo proposito di¬ 
fendere la predurione canapi¬ 
cola c che interverrà immedia¬ 
tamente preS'O il Consorzio Ca¬ 
napa affinché s:a attuata la 
promessa, più \oite formulata, 
di elevare l’acconto 1953 a lire 
20.000 il quintale. 

Sulla necessità d. care a! 
Consorzio una organizzazione 
democratica. Medici ha di¬ 
chiarato vii a\er già provve¬ 
duto a chiedere l’elenco delle 
organizzazioni che hanno dirit¬ 
to di e.«sere rappresentate in 
seno al nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione; a questo propo¬ 
sito egli ha a^'ictirato che il 
nuovo direttore generale del 
Consorzio — nominato nella 
persona d. un esponente - bo- 
nomiano -, — resterà in carica 
soltanto fino ella nomina del 
nuovo Consiglio che avverrà al 
più presto. Infine Medici si è 
detto d’accordo con l’esigenza 
dì esaminare la posribilità di 
ridurre le spese di gestione del 
Consorzio Canapa senza intac¬ 
care l’efficienza e senza dan¬ 
neggiare le maestranze. 


Il 10 marzo sdorerò 
nelle zoKare sidKane 


PALERMO. 3 — Per af¬ 
frontare la gravissima cri.sj 
che ha investito le zolfare si- 
Icilianc e respingere la mi¬ 
naccia di disoccup,izione che 
grava sugli zoolfatari. .-i c 
riunito a Palermo il Comitato 
regionale dei minatori della 
Isola. Nella risoluzione ap¬ 
provata si denuncia il tenta¬ 
tivo degli industriali di fare 
ricadere la crisi sui lavoratori, 
minacciando la serrata gene¬ 
rale. 

Il Comitato regionale ha 
inoltre ravvisata l’opportuni¬ 
tà di passare ad una fase di 
lotta decisa per costringere 
le autorità ad uscire dail’i- 
nerzia che sta provocando la 
rovina di questa importante 
ricchezza nazionale. £’ stato 
proclarrvat perciò uno sciope¬ 
ro di 24 ore da attuarsi in 
tutte le zolfare siciliane il 10 
i marzo. 


-MIL.A.NO. 3. — Cicci Medu- 
gno non c ancora uscito dalla 
clinica dove venne ricoverato a 
'CS.U I • ac. r»c. r..t ifnia,.\>> • 
.micidio. e già intorno al suo 
nome si profila un altro scan¬ 
dalo. Intatti egli sarebbe impli¬ 
cato in una srossa faccenda di 
frodi valutarie, di cui si sta 
occupando la Magistratura ro¬ 
mana. 

Più precisamente. l'accusa 
mossa ai Medugno sarebbe di 


feutorizzazionc all’acquisto del¬ 
la .vallila .«traniera nccc.^^a-ia 
ai pagamenti, ai prezzo ufficia¬ 
le: e poi si rivende la valuta sul 
mercato libero, dove notoria¬ 
mente il dollaro ha un cambio 
supcriore. 

Co] Cicci Medugno sono in¬ 
criminate diverse altre perso¬ 
ne, per «ornine che variano dai 
12 .ai 145 mila dollari. 

Siccome alcuno di esse risie¬ 
dono a Milano, la Corte d’.Ap- 
.jello di Roma ha delegato un 
giudice del nostro Ufficio-istru¬ 
zione a comniere eli interroga¬ 
tori DP' rogatoria. Co.-ò, tra il 17 
cd il 24 marzo, verranno sentiti 
i’ •''Mi"-*' T "OHfili 

f6S mila dollari!. Luigi Faenza 
(12 mila dollari! ed alcune altre 
persone. I mandati di comoari- 
ziono sono già stati notificati 
ai rispettivi domicili. 

Dal carrere al maniromio 
la SHiNilatrice di Brianza 

MONZA. 3. — Silvia Colom¬ 
bo. l'attivista di Azione Catto¬ 
lica di Agrate che per due vol¬ 
te simulo di essere stata aggre- 
dita c seviziata provocando con 
le sue denunce la condanna di 
un innocente, ha lasciato le car¬ 
ceri di Monza per raggiungere 
sotto scoria il manicomio giu¬ 
diziario di Aversa. 


PICCOLA POBBUGITA’ 


• • *1 K* lAI » 


A. approfittate. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
oaeamenti Satn» Gennaro Miano. 

’^a poli, Chi ala 238 _ _ _ 

U’V.A IN8CPÈR.ABÌI.E organizza¬ 
zione a) vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirorolofio. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di AÌberto Sogno. Se- 
rttr.rto tratto Via Tre Cannet¬ 
te 20 4444 R 


t • «l* 9 »K t 


A. PATENTI: Diesel scoppio ot¬ 
terrete economicamente - Atl'au- 
loscuole I Strano » Emanuele Fi- 
liberto SO. - Via Turati. 
SIOOTERS moto revisioni.' ru 
rressa a punto motori - garan¬ 
zia . sollecitudine. Gallarate. 2. 
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VARI 


!.. 12 


iii^TETKiCA Gina iniezioni, via 
Koma tib. Napoli (Largo cantai 
Tpirlono ZMZH 




«n I A!ii«>»ii 


L 11 


Querele pei Nistrì (TArgenlo 

Per aver pubblicato una ri¬ 
vista cinematografica che « il 
collega Enzo De Bemart non 

sa scrivere» e che l’avv. Ro-,__ ^ _ 

berlo Ranieri e uno • 

della secchia piazza Montana- n,agliena speciale. 9x90 Dubie) 
ra ormai spanta • Ettore rec-^joopoo - .Altre occasioni. Prezzi 
chi, direttore di • Intermezzo », 
è stato querelato dai due gior- 


ASTIG.M.ATICI . MIOPI • tPER 
.METTROPl - ordinateci to tempo 
gli occhiali GRAOUA'n da aote. 
UNICOLORI Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente 
MOXTATTTRE MODERN E. olOm e 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
- -i> Arert.. anche festivi. 


nalisti. Le frasi incriminate 
sono apparse in un commento 
alla manifestazione dei < Na¬ 
stri d’Argento 1953 ». i premi 
del Sindacato nazionale Gior¬ 
nalisti Cinematografici. I que¬ 
relanti ritengono le frasi pub¬ 
blicate da « Intermezzo » « le¬ 
sive della loro reputazione 
professione » e hanno chie¬ 
sto che SI proceda per diret¬ 
tissima. 


concorrenza . Insegnamento gra. 
fluito - Rateazioni Via Milano. <9 
Roma. 


it) 


SMARRIMENTI 


L. 12 


FORTISSIMA manda riportando 
oppure notizie bracchetta nera 
zampe bianche smarrita prassi 
Caracalla - Telefono TTOIBS. 
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« L'UNITA* » 


COME SI PR ESENTERÀ’ LA PROSSIM A BIENNALE? 

rrALIASÙRmUSTA 


Dunque, il grande annuncio 
è ormai dato: il < tema gene¬ 
rale > della prossima ventìset- 
te^iIna Biennale d’arte di Ve¬ 
nezia sarà il movimento sur¬ 
realista, e < per parte loro le 
singole nazioni orienteranno 
la loro partecipazione sulla 
prcsenitìzione di artisti che si 
I ùillacciano al gusto surreali¬ 
sta >. Ce lo dice con compas- 
Nuui ufficiulitù c con molti 
» liuti pieumlinli un recente co- 
niiiiiKato deirEiilo Biennale, 
nel (puile uppreiuliaiuo pure 
« Ile la decisione è stata presa 
dal Comitato internazionale 
degli esperti e che «con c/ò> 
d Millodato Comitato < non 
ha inteso fonnnlare un giu- 
(ti/iii, ma offrire al pubblico 
ileiroposi/ione oeneziana un 
mieiessante elemento di 
forina/ione storica ». 

Che cos’è, oggi, il < Movi- 
nieiito surrealista»’:^ A una 
III ima occhiuta oggi esso si 
picieiita come un modo di 
lare quadri o sculture che 
lonsiste, per esempio, nel di¬ 
pingere una torre di Pisa (che 
-eiiihra \eru), jiiintellata ila un 
i iKirine cucchiaio (che, anche 
i s-o, semina -vero). Quanto ol 
molo esso sarà, supiiouiamo. 

; l.a notte di Pisa». Un altro 
esempio: contro lo sfondo di 
lino scenario fialtesco (ma di¬ 
pinto con cura leccatissima e 
in modo da sembrare vero), 
diuminato come al tramonto, 
si adagia in primissimo piano 
nnu scatola di sardine; ma 
invece del suo puzzolente e 
normale contenuto è distesa in 
essa (oh, sorpresa!) una bel¬ 
lissima rosa stillante rugiada. 
Vncora un esempio: contro 
uno sfondo di nuvole c di 
azzurro un volto di donna 
(che vorrebbe essere rinasci- 
nuMitalc e raflacllesco ma che 
risulta piuttosto pin-up girl) 
si spacca in niolic parti qua¬ 
si fosse un involucro di ma¬ 
teria plastica e internamente 
appaiono enormi spighe di 
irrano. Tiitt’intorno roteano 
\ ertiginosamente altri fram¬ 
menti di spighe e chicchi di 
erano con tanto di codina, 
chicchi i quali, a un certo 
punto, sembrano assomiglia¬ 
le molto più verosimilmente n 
spennato/oi. Ed ecco il titolo; 

Incoronazione celeste». 

Come si vede il giuoco è 
abbastanza semplice; .si scel- 
L'ono due o più immagini che, 
pre-e a sè, potrebbero essere 
normali frammenti di una fo¬ 
tografia o di un dipinto ac- 
euratnnicnie «verista»; poi le 
.si combinano insieme: ne ri- 
. .siilta ovviamente una imma¬ 
gine assurda, destinata u far 
sembrare vero l’assurdo, c per¬ 
ciò tale da suscitare sorpresa 
o curiosità e da solleticare 
'<pe.»so, con accorte associazio¬ 
ni di idee, i ridessi ses.suali. 
1.0 spagnolo .Salvador Dali è 
oggi il campione riconosciuto 
di questo giuoco c davanti a 
Ini si prosternano tutti gli 
snobs d’oltre Atlantico c mol¬ 
ti snobs nostrani. Katn Mi¬ 
niente c’è stato chi ha teoriz¬ 
zato questo giuoco con mol¬ 
to sussiego: cosi si è parlato 
di < trascrizione automatica -- 
Iper cui le immagini surr-a- 
li>lc sarebl>ero «n fedele cqai- 
\ alente dei .sogni), dì « sub- 
I om ìciiìc » (dalle cui leggi sn- 
rcbbiTO governati quei sogni) 
e altre balle del genere. T.a 
\ciità è che si tratta nè più 
nè meno di un « giuoco di 
' 0 < ietà » attraverso il quale è 
ooiNÌliile dar vita figurata al¬ 
le aIlu»ioni più ripugnanti e 
O'iene c attraverso il qii.ile 
po'»ono eccitarsi e aver sfogo 
indiretto c mentale i più so¬ 
litari istinti mastiirbatori. 

Questo gin’oco e il partico¬ 
lare tipo di sensibilità die 
abbiamo indicato (chiamato 
nompos.inieiitc « gusto surrea- 
ii'ta ■') è dunque quest’anno 
.is„urto alla dignità <Ii r te¬ 
ma generale > della veniiset- 
le-ima Biennale. E’ un \ero 
pefcato «he gli o’-'^anizzatori 
della mo-tra non abbiano pcn- 
-ato. per render completa la 
opera, a cospargere di s.ir- 
rcalistielie sorprese le calli e 
i canali di Venezia, in modo 
da avvezzare gradualmente il 
visitatore all'-' atmosfera > ar- 
lisiica della Biennale: avreb¬ 
bero potuto i»er esempio far 
galleggiare «iil Canal Gran¬ 
ile grosse carogne «li «omiri 
'quartati e in putrefazione 
(traggo piiniiialmente qu*slì 
'itggerimenti dal repertorio 
'iirrealista); so..penrIere alla 
Torre dei due mori un gros- 
orologio .spappoianiesi vi- 
'(hifi-amcnte e farvi «aiiiini- 
nar sopra, a ritmo veloce, uno 
'titolo di formiconi meccani¬ 
ci: ton«lerc fili taglienti tra 
agavi sigant<^<-he c misterio'C 
nelle buie viuzze della Frez- 
/«'ria: infine proiettare perùi- 
dicamente su uno «chcrmo gi¬ 
gante in piazza S. Afarco il 
famoso film di Dali Chien an- 
rldlon, con l’episoilio culmi¬ 
nante del rasoio che, in prt- 
nii"imo piano, taglia nn oc- 
< hio a una ragazza. Così il 
'cnatorc Ponti, presidente del¬ 
la Biennale, avrebbe potuto 
ilegnamcnic e clamorosamea- 
ic inaugurare la sua nuova 
attività di ministro del turi- 
.smo e dello spettacolo. 

Ma bando agli scherzi. Il 
bollettino della Bienuale che 
.abbiamo citato informa che 
la decisione,- surrealistica è 
stata presa dal Comitato in¬ 
ternazionale degli esperti. Ora 


a noi risulta che il Comitato, 
dopo la Biennale del ’jj, non 
è stato mai convocato. Attra¬ 
verso quale procedura ha po¬ 
tuto preudere la decisioim in 
questione’:* .\ttra\erMi quali 
argomenti e disciissioui ..uno 
stute siijieiate le pusizioni 
contrarie'^ .\ questo punto 
nasce Icgitliuio il 'n^petto « In- 
il « tema generale » (che d«d 
resto ci ri'ultava C'-eie ;la 
lungo tempo accarezzato da 
certi dingeini della Mieiiii.ile 

e dai loro amici'tranieri) pre-i . i i • , 

messe troppo ai padiniii d'-.la I del im.der- 

Biennale pirchè ^l vole"e far-,' '' r."*''"* 

gli tortele ,1 ri'chio di ‘ Co''y^Pto dall aiiarcliisino 

«Iella voticme paiigina al gi'- 
randii'iiio (‘««•le'.iiislico. .Mii è 
dilTieilo «•he in Italia attacchi. 


dimentica rosccna finiii.sterm 
di Dali per ricordare solo le 
sue affcriiiuzioni buffonesche 
c deliruuti a prò del < misti¬ 
cismo > e della « fede ». Aon 
jier nulla vien già segreta¬ 
mente preparala in Boina, e 
precisamente in palazzo Pal- 
iavicini. sotn» l’-Vurora alfre- 
scata «la Guido Beni, una 
gr.imle mostra «li Salvatlor 
Dali a e«>mplenienki e -.ug- 
gello (Iella mostra veneziana. 
Evidentemente 'i spera di far 
passale lo spagnolo per d 


aperta dis« ii',ioiie. Ter conio 
nostro, non ci 'urpiendi' « he. 
gettutii via la formula orm.ii 
logora (leiru'tiiitli'mo, i eo- 
'"■Irifei «lei griiiipi 'ociali più le- 
trivi adottino oggi la hamliera 
siirieali-ti.. fra l’altro, qiie-ta 
bandieia p‘niielte di esuban* 
ad nn tempo 'ia la -Spag.ia 
friilieiii'ta e « leiieale (che «>'- 
viamente pre'entcrà I3ali nel 
suo padiglione) sia il Vatica¬ 
no; di apparir moderni e spie- 
giiidieali e «li mo'tr.ire «li «li- 
feiideie la -• tradizione i. .'si 


Clietehè no dica o 'Criva il 
'.igresiaiio «lei cinea'ti. Giu¬ 
seppe Sala, gli italiani sono 
geme sana e pioprìo |K'r «im,"- 
'(<» apprezzano e «oiitiiiiie- 
raimo ad apprezzale Silvana 
l’ampaniiiì e la Uollohri-rii'a. 
Nili non sono dispo'ti ad ap¬ 
pi ozz.ii e i '«'Ili marci o le, 
frantumate teste di .. madonne: 
aloiiiiclie » «li Salvador n..li.i 







Nove ((uaclri «li l'tr.isso, .«tip.irteucnti al .Museo il‘,irle occl- 
ilmlale «li .Mosea. sono esposti .• Itoma presso l.i Cì.illeria 
dell'Obelisco, in via Sistiii.i. I..( mostra, che ^ aperta fino a 
doinenie.i prossiiii.i, registra uii elevato numero di visitatori 
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FABBRICHE 
DALLE CAMPAGNE 


Dove arriva la Móiitecatini 
arrivano sfruttamento e morte 


marzo 

R.ieeoitlaiio i veeelii operai 
elle una voll:i. «love oggi tro¬ 
vasi la faldirii-.i Montecatini 
di Russi, scori ev a il tiuine 
Tirino, elle con le site ae(|Ue 
limpide :iiiitava la terra a 
ilare fruita e ortaggi fra i 
più apprezzali dell.i zona. 

Le ae«|ue «lei Tirino, elle si 
presi.ivaiio alla «'ostruzione 
«li eeiilrali elellriilie. furono 
prese di mira dai monopoli. 
Sorse cosi ipiella clic oggi è 
la fahliriea .Montecatini. 

Va detto suhilo che già al¬ 
lora vi furono le prime vii- 
lime: tre morii ilnr:inle l.i 
eoslritzinne del liinnel idr.iii- 

lil'O. 

La .Montecatini, con le siie 
Rrinlle avvelenale, enti»» nel¬ 
la falilirie.i tiitleios.imenle 
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1.0 l>ROGETTO E't^T.iTO .iPPIIOl’ATO A PECIIIAO 


potile valicherà 
immenso yangime 

I lavori avranno presto inizio a Wuhan - Una costruzione di cui si parlava da 40 anni - Il corso 
d'acqua, largo da uno a quattro chilometri, divide in due il paese - L'assistenza dell’ U.R.S.S. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, marzi». 

Lo Yamjtze Kiun<i, l'im¬ 
menso fiume che utlravetsii 
Ut Cina con In sua t e'oce e 
profonda corrente. Uirr/a nel 
corso inferiore da uno ii quat¬ 
tro chilometri, sarà finalmen¬ 
te cuhcalo da nn ponte. Il 
proijeUo, nel quadro del pri¬ 
mo iiiano quinquennale cine¬ 
se. e stato in questi «/iorni «ip- 
provato dal rioverno popolare 
centrale, ed i lucori uvianno 
presto ini;io u Wuhan. 

Formata dall’insieme di tre 
città — ifuneou, Wucia«i</ e 
llUìiianp. che si finardano 
dalle rive dello Yani/tze KUinq 
c del suo affluente lian — 
Wuhan era il punto dove la 
economia della Cina maq- 
piormente risentiva del solco 
aperto dallo Yangtze tra il 
nord e il sud del paese. 

A Hcucou fanno capo i 1200 
chilometri della linea ferro¬ 
viaria che scende gin da Pe¬ 
chino; a Wneiang, dall'altra 
jiartc- del fiume, i 1100 della 
linea che sale su da Cuntoii. 
La mancanza di un ponte 
sopra lo Yungtze ha finora 
spezzato in due tronchi que¬ 
sta dorsale, lungo la quale il 
sud manda al nord il suo riso 
c il suo grano, la sua canna 
da zucchero, il suo legname 
dolce per In co.sfrazione di 
case, il suo rame, il suo mer¬ 
curio e il suo oro, ed il nord 
manda al sud il suo cotone, 
il suo legname duro per uso 
industriale, il suo carbone c 
il suo petrolio, il ferro, l'ac- 
cinio, le macchine prodotte 
dai suoi grandi impianti me¬ 
tallurgici. Un flusso di cctji 
vitale importanza per la cir¬ 
colazione economica del pae¬ 
se doveva subire le .strozza¬ 
ture e i ritardi imposti dal 
traghetto del fiume, le incer¬ 
tezze delle piene e delle neb¬ 
bie che d'inverno ristagnano 
sullo Yangtze. 

Siii’it a fine piani 

Da Wuhan, inoltre, si ir¬ 
radia un sistema stradale che 
è uno dei più densi della Ci¬ 
na, e per il quale la citta .si 
vanta da secoli di e.sscrc la 
<• chiave di nove province i. 
Ma il vanto rimaneva alquan¬ 
to illusorio finche i vari set¬ 
tori di quel traffico non po¬ 
tevano annodarsi al di sopra 
dello Yangtze c dello Ilan. E 
se i due fiumi facevano di 
Wuhan il maggior porlo in¬ 
terno del paese, raggiungibile 
lungo lo Yangtze anche da 
naviglio oceanico, la mancan¬ 
za di ponti impediva pero a 
ìlancnn, Wticicno e Uaniang 
di integrare veramente i loro 
commerci e le loro industrie, 
e di trarre dalla loro posi¬ 
zione geografica tutti i bene¬ 
fici. 

Della co.strtizionc del ponte 
sopra lo Yaiigize. Wuhan ave¬ 
va cominciato a sentir par¬ 
lare fin dal lhl3, ed il Kuo- 
mìndan per tre volte l'aveva 
annunciata, mandando esperti 
prima tedeschi e poi ameri¬ 
cani a -Studiare il problema 
sul posto. Ma. sempre, le dif¬ 
ficoltà connesse con la lar¬ 
ghezza e la profondità del fiu¬ 
me, con Vimpeto e il volume 
della corrente (una media di 
30 mila metri cubi al secondo, 
che sole fino a SO mila nelle 
annate ricche di pioggia), con 
i forti scarti di livello da sta¬ 
gione a stagione, e il fatto 
che le attrezzature, il mate¬ 
riale d'occiaio, i tecnici e la 
mano d'opera specializzata per 
la costruzione avrebbero do¬ 
vuto venire dairestcro. porta¬ 
rono alla conclusione che 
l'opera non itotcra e.ssere rcn- 
lizzata. Così il ponte finì col 
diventare una specie di leg¬ 
genda, e tra gli abitanti di 
Wuhan, quando si voleva rirn- 



CI\.\ — Una veduta dello Yansize Kiang. affollato di 


presso 


riva 


proverare a qualcuno di aver 
mancato di parola o di essere 
un bugiardo, divento un 
n.oc/o di dire: « Sei come il 
ponte sopra lo YaugtzeI ». 

Da parte del governo popo¬ 
lare i rilievi e le indagini, lo 
studio dei progetti per la co¬ 
struzione del ponte vennero 
iniziati nel 1951), quando non 
era ancora passato un anno 
dalla liberazione di Wuhan. 
Tre coìiferenzc nazionali di 
ingegneri, di tecnici e di spe¬ 
cialisti operai sono state te¬ 
nute da allora, per raccogliere 
il maggior numero possibile, 
di competenze c ricercare lo. 
soluzione migliore di vgnt, 
problema costruttit'O- Il pro¬ 
getto definitivo è stato quindi 
sottoposto al giudizio di una 
commissione di 25 fra t più 
capaci esperti sovietici di 
ponti, e su loro consiglio sono 
stati apportati alcuni ritoc¬ 
chi. Nella forma in cui ora 
il governo lo ha approvato, il 
progetto prevede un ponte in 
acciaio a elementi triangolari, 
a due piani (uno per la fer¬ 
rovia e Veltro per il traffico 
stradale), lungo più di un chi¬ 
lometro, ed alto circa CU me¬ 
tri, in modo da lasciare il 
pas.saggio sotto le sue cam¬ 
pate a navi di stazza ocea¬ 
nica anche nella stagione in 
cui il livello del fiume e più 
elevato. Un altro ponte, di 
300 metri, sopra lo Han. la 
cui costruzione c già stata 
avviata nello scorso novem¬ 
bre, completerà il collega¬ 
mento delle comunicazioni 
ferroviarie e stradali attra¬ 
verso Wuhan. 


dotto dalle acciaierie di Ati- 
scian. e con il cemento pro¬ 
dotto dall'industria cementi¬ 
zia che, dopo la liberazione, 
si é sviluppala nel centro e 
nel sud del paese. In questo 


modo il ponte di Wuhan .sarà 
una prova del grado di auto¬ 
nomia industriale c tecnico 
già raggiunto dalla Cina in 
pochi anni di governo popo¬ 
lare. E, al tempo stesso, i suoii 


cantieri, dove à previ.slo l'in¬ 
vio di studenti di ingegneria 
e di apprendisti operai, cosii- 
tuiranno una im/Mireggiabilc 
scuola per la formazione e il 
pcrfeginnainenlo di niioni tcc- 
mei e .‘‘pedalisii di ponti. 

DaCaiitoii a Maiieiiili 

Quando le duo rive dello 
Yangtze .saranno congiunte, 
4500 chilometri di ferronin 
correranno iniiiterrott’t da 
Cantali fino a Moncinti, alla 
frontiera cinosovietica; e, con 
gli impianti.ora nies.si in fun¬ 
zione a Mnncìuli per ovviare 
alla differenza di .scartamento 
tra binari cinesi e binari so¬ 
vietici, un carico ìiotrà viag¬ 
giare senza trasbordo da Mo¬ 
sca a Cantati in dodici giorni. 
Oltre ad assicurare in gene¬ 
rale un ìriii rapido e stretto 
coordinamento economico fra 
il nord ed il sud delta Cina, 
il ponte sopra lo Yangtze ser¬ 
virà lo scopo immediato di 
facilitare la costriizìone. con 
l’aiuto dell'induslria metal¬ 
lurgica del nord, del nuovo 
grande complesso metallurgi¬ 
co che il piano quinquennale 
ha in programma nella re¬ 
gione meridionale, per la pro¬ 
duzione di trattori e di auto¬ 
mobili. Quanto a Wuhan. lo 
allacciamento delle sue tre 
città attraverso lo Yangtze e 
* 'lo Han le consentirà di sa¬ 
nare i suoi squilibri econo¬ 
mici e di mettere pienamente 
a frutto la sua posizione geo¬ 
grafica. sviluppandosi in tin 
grande centro navalmeccanico 
e passando dall’attuale milio¬ 
ne e mezzo a due milioni di 
abitanti. 


FRANCO CALA.MANDREI 
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A ROMA 


M USIC A 

Quartetto Baryllì 

i co:ii}»oiientl tit-j (Quartetto 
EaiitUi teniUo ieri imnic- 

riggio aita Sala HCcacle;iiiCa di S 
feci'.ia i. loro terzo concerio «le- 
dicutn a Beet.aoveii. in iirogra:».- 
:: a liguravaiio i quartetti in do 
unnore. delTop. 18 fu. -ij c in .'i 
lx:::!o;.e oji. 130; come c.nufc.a. 
r.e..a .■>ecoi;da parte, c’era la Gran¬ 
ar fuga op 133. Sopratuno in 
(iue>te due ultime comjKisrzioni. 
ne..e quali Beetìioven. scrivendo 
oua.'i II suo testamento, raggiun¬ 
ge vette uniciie e insuperate, oc¬ 
corre ur-a completa maturazione 
interpretativa Per raggiungere 
questa «■ naturalmente r,€C€ss<i- 
rio aver già superato ogni osta- 
co.o tecnico e puntare cosi di¬ 
rettamente sul'.’jdea musicale, a; 
tir.e Ci renderla come si «conviene. 
Pur suonando con .slancio ed en- 
tu.'ias,Tio. t componenti dei Quar¬ 
tetto Barelli non sempre «'.anno 
toccato i! ;ive;io iridL'pen.-ao!:e 
H una :e.ice e fedele resa di ope¬ 
re -.iffatte Cordiali app.ausi hai'.- 
no salutato gli esecutori e.:a fine 
dei tre brani di Beethoven. 

m. z. 


Un’ iiiipi*csa aiitlsicrc j 

L'Unione Sovietica tornirà', 
l'assistenza dei suoi esperti e‘ 
i macchinari del tipo più mo¬ 
derno. necessari a risolcere le 
difficoltà cui ho accennato 
prima, per le quali il ponte 
sopra lo Yangtze risulterà una 
delle più audaci imprese del 
genere in tuffo il mondo. Ma 
le maestranze ed il corpo dei 
tecnici saranno cinesi, e fab¬ 
bricate in Cina saranno tutte 
le strutture dell’opera, con 
l'acciaio per costruzioni pro¬ 


CINEMA • 

Lil mìa leggi’ 

Questo film è tratto da un li¬ 
bro gia'ilor.ero di un sedicente 
scnltcre americano Micicey Spil¬ 
lare. Ne;i‘opera dei.o Spillane 
.'ono condernsatt tutti i limiu 
di violenza, tutti gli eiementt 
di macabra solitudine de.la at¬ 
tuale socieU americana. Il pro¬ 
tagonista è un poliziotto privato 
di incredibile cinismo, che ha 
una ;egge. e che in bose a 
quella agisce, condanna, ed c*e-j 
guisce .a condanna. Eg.i e un' 


t «1 irò t.,c pitcaiu. uccide, ^e-i 
vi/iu senza batter ciglio. Perciò 
le donne .o venerano, e st get¬ 
tano ai suol pienti a frotte, per 
tv-ere fit-iiguie ed amate. 

Un simile tipo non ha aXuna 
credibilità sulla carta stampata 
n.a lor-e riesce a dare «{Ualc.-ie 
brivido ai giovani pedice'.lo.'! let¬ 
tori di «juesta letteratura. .V, ci- 
ne.r.a. comunciue. il peisortaggio 
e a-solutamentc ridicolo, P, non 
soltanto perche l’attore Che io 
interpreta (tale Biff Elliot) ha 
una faccia da cretino, ma nxiciie 
;x?rc’.ic ;e fr&si cnc egli dice 
( « Non mi restava che ordinare 
un mazzo di fiori >. esclama do¬ 
lio aver uccise, la sua amante) 
sembrano senile da un umori¬ 
sta. La atmosfera di orrore e di 
angoscia il regista la vuole ren¬ 
dere con una sene di inquadra¬ 
ture bizzarre, con una musica 
spasn.odica. e Con effetti fotogra¬ 
fici. In -sostanza, un film comi¬ 
co, o.tre cne dalla trama in¬ 
corri prensr'oilc. 


Carnaval 


Un manto ctie scopre di essere 
* I.CCCO » («luesia è la parola erre 
nel fi.m viene ripetuta ad ogni 
p.i- so.--pinio) decide di compor¬ 
tarsi nel modo esattamente con¬ 
trario a «lueilo che si usa In que¬ 
sti casi: si mette cioè a dare la 
gni ampia pubblicità alla infe- 
dei'è coniugale di cui è vittima. 
La situatone si sviluppa sti que¬ 
sto spunto con te situazioni più 
impcn-sate. e con la partecipa¬ 
zione di tutto il picTOIo paese 
ove .'a coppia vive. 

Diretto da Marcel Fagnol u 
film non va oltre la trovala Int- 
zia.e. H dialogo ha alcuni mo¬ 
menti brillanti c Fernandei al 
prodiga parecchio nelle sua par¬ 
te bizzarra. Tuttavia fi fllm è 
mediocre c stanco, e non riesce 
per nulla ad e.evarsi all’altezza 


degli altri finn rrance.sl di que¬ 
sto genere, da Knock a Clocfie- 
mcric. 

t. c. 


EÀlticazionr 

denioc'raticu 

E’ u.=cito il nuovo numero di 
Educazione democratica, rivl-ta 
bime^ralc di problemi cduca- 
f.vi moderni, diretta da Ada 
Marchesini Gobetti. Ecco *1 
.«tminario deirintere.-«.jaate pub¬ 
blicazione: 

Non si educa senza ideali, di 
Ada Marchesini Gobetti; 

Sull’insegnamento della sto¬ 
ria, dì Mario Ca^grande; 

Problemi della scuola attiva, 
lettera d: Giuseppe Petronio; 

Inchie.ite: Lettere di ragazzi, 
di Dina Rinaldi; 

Le organizzazioni, i collettivi 
dei ragazzi. Conversazioni con 
t genitori. Colloquio col lettore. 
Recensioni, La Cinematografi.a 
per ragazzi. Arte e personalità 
del fanciullo. 


Un numero, L. 150 - Abbo¬ 
namento annuo. L. 800 - V’er- 
.samenti su c/c posale 1/1756 - 
Redazione di Educazione demo 
erotica - Via Vittoria Colon 
na. 18 - Roma. 


Catturato 
un gufo re ale 

PALERMO, 3. — Un raro 
esemplare di «Gufo reale» è 
stato catturato ad Altofonte, 
nei pressi di Palermo. daU’insc- 
gnante elementare Albano, al 
quale alunni ne avevano se¬ 
gnalato la presenza fra le ro¬ 
vine di un casolare semidiroc¬ 
cato, su una impervia rupe. 


iluriiiilc il lu-riiuhi «Iella giier- 
l'ii cliopiea, «'Olile eoiiMieiata 
ilella soe. Soht'l. l'Ti (|iiest«> 
il periodo in eui s’ìni/i«’> l’eea- 
toiiilie «li vite iiiiiane. D.il 
lOiill al lìHI niorirono sel- 
taiila openti nella lalihrieu. 
:ivvelenali dal g.is iprite; in 
inedia essi non l'iiggiiingeva- 
nn i .‘il anni di \it:i! 

.\i primi del ’là nella fali- 
brie.i, avviata alla rii'o»lrn- 
ziioie, erano oecnp.iti I lOl) 
liiv oratori-, noi M8, dopo il 
Il luglio, inenire m-iisìIiìI- 
menle annientavii Li proiln- 
zione. eoiniiu'iii a diininiiire 
la inailo d’opera: Inrono li- 
eenzi.ili eenlotrenta operai. 

.VI l.ivoratole pratic.iinenle 
vciiiv.i iletio co prendi (jiie- 
»le eeiiloinila lire e te ne 
v.ii da solo, div ei sameiite non 
avrai le eentomil.i lire e le 
ne lindr.ii lo slesso-. Intan¬ 
to erano entrati in tnnzione. 
oltre al rep.irto ll.iì. per la 
sod.i. il reparto 'l‘rielin,i -, 
il reparto «(’.Inrati». il re¬ 
parto s. ('.loro liquido il re 
parlo « Ipoelorilì > e ,»llri. 
.Vd essi si :i;<ginnsero più 
lardi il rep.irlo « (airlinro dì 
i-iili-io ~ ed nn nuovi» rep.iito 
dì sod.i liquida. .Nel periodo 
’IS-'.VZ la prodnz.ione di soda 
liipiida p.issa d.ille l‘2 alle 
‘J.'t lonnelLile ogni ‘Jt ore, il 
earlinro di ealeio dalle '21 al¬ 
le .‘i.'t lonnellale al giorno e 
COSI V ia. 

.Menile sì assìslevii a i|ne- 
slo aiiinenli» verligiiioso del¬ 
la produzione, ia .M)»ntcenli- 
ni, elle ama ileiinir.si una 
« griindo famiglia di operai 
ha ridotto ntleriorinenie. con 
In coiiiplieili’i del governo, il 
MIO personale, lino ad arri¬ 
vare dai imo iigR 81.'» operai. 

F' ipieslo il perioilo degli 
afiari d'oro per la .Monleca- 
linì; la proiinzione passa dal 
valore di einqiie niilioiii .il 
valivre di dii'ei milioni gioi'- 
nalieri. 

-Se si aggiunge il v.ilore 
giornaliero, valnlaltiU' altorio» 
al milione, deireiiergia elel- 
li'iea. prodollii dalle iieqne 
del Tirino e eoiisnm.ìt.i dalla 
slessa .Monlei'.itini, arriviamo 
a olire nndiei milioni .il 
giorno, con nn ptolillo nello 
di «inattro milioni. Sono eir- 
t'ii Ito mila lire ai mese clit- 
la .Monleeiilini guadagna sn 
ogni operaio. 

Bue anni fa gli adiletti .li¬ 
bi .si|iiadra di tor/a dovevano 
.searii'are un e.irro di earho- 
ne (li 200 ((tiinlali. Venivano 
inearie.ili Ire operai, e si di¬ 
ceva loro: 4. «iiieslo carro e 


vosli'u, qii.iiido sarà st.ito 
searlealo .ivrele fallo la gior¬ 
nata », l'ioè eompinto le «ilio 
ore «Il lavtiro. 

Oggi lo slessb l'.irro deve 
e.ssei'e searie.ito in eini|ue 
ore e mezza, e cosi e.ipit.i 
spesso elle airoperaio viene 
applicata la mnll,i, ,100 lire 
di Ir.itleiiiila sulla pag,i. Del¬ 
la mnlta viene d.ito aniinn- 
eio .1 unii gli operai; cosi 
si l'egol.ino, se non vogliono 
la mnlt.i l.ieeiano gli asini, 
se no... 

F e<»si air.V.T.I).. airil.i'».. 
,tl .1 Uloio - e negli .(Uri 
repai li. 

In questi rep.irli - per 
ironi.i forse - vi sono e.ii- 
lelli eoo l.i srrilla: «fini e 
olililig.iloi in portale la nia- 
selier.i e gli oceliiali La so- 
eielà eiede «osi di sl.ire in 
regola con U- leggi. .Ma non 
pilli umaiiamenle nn operaio 
lavor.ire le intere olio ore 
con 1.1 m.isetier.i. Fi piovi 
qiialelie azionista e poi ve¬ 
drà se solloea o no. 

.\ Inltti queslt» v.« .iggiunl«t 
il Litio elle agli opei.ii non 
M-ngono dati .i suffieienz.i 
gii.inli .il (..libino , m.i- 
seheie e seal.iiidii al .«Flo¬ 
ro ' e all'.V.T.I)., indennità 
iioi'iv.i a sei-niid.i del peri- 
l'olo. 

l’ei il loro Livoio gli ope- 
r.ii ricevono in media 2.'» mi¬ 
la lire al mese. Innlile dire 
elle .qualsiasi lilu-rlà è ne¬ 
gala. . anzi il potere della 
.Monteeaiini si eslende aiU'he 
liiori tlella Libbrie.i. Nella 
vìla privata inf.ilti nn ope- 
l'.iio deve eomporiai'si eome 
un amico della soeielà. iillri- 
menti in f.ilihriea p.issa i .suoi 
gii.ii: non gli’ viene data la 
i|nalili(-a. n viene m.iiidalo 
.ilLi squadra di forz.i, e que¬ 
sto signilii'.i per lui jireiide- 
re seimiLi lire di memi al 
mese. 

In nii.i situazione simile 
si capisce eome possano .suc¬ 
cedere laidi incidcnli. In po¬ 
co più di dm- settimane si 
son doviili Limenlace nn mor¬ 
to. due aci-eeamenli ad nn 
occhio, nn operaio bruciato 
nelle c.irni c mutilalo alle 
mani ed .il viso. 

(,>uesl,« ;■ la storia di lina 
labbrii'.i italiana nel )!l.'»l. 
dove si entr.i vivi, ma non 
si sa se Li ser.i sì tornerà 
Il casa. Tulio questo mentre 
Saragal va a braeeeilo con 
.Seellia. 

Diniiciiii /* Piilviiiii 
l'.i opciuio ilfllit Mimici uhm 
(ti flussi 


Confino dì 
alla Grandi 


polizìa 

Motori 


’IORI.N’O, iiiiirzii 

Fsisle un euitlìnu di poli¬ 
zia alla (iraiidi Molori'.' l.a 
domanda, assai diffns.i nella 
niislra città, è origiii.il.i dal 
fntio che, iieirimjmrtaiitc &tu- 
Ijilimciiti» loriiu'se, un grup- 
|ii» di operai e di eapisipiadr.i 
della veeeliia foiiileria viene 
lascialo eompli'laiiienlc inal- 
iivo e isnialo liagli altri lavo- 
ralori. Si può con sicurezza 
afTeriiiiire che. alla (ìrandi 
Motori, la veei'hia fonderiu è 
«livenuia mi posto «li coiilino. 
dal (piale gli oper.ii più 
avanzali e gli allivisii sin- 
fliic:ili vengono avviali al luo¬ 
go di punizione, elle, in ipie- 
sli> caso, è rapprcsciilaio ibi» 
reparlo ìimiilura piombo del¬ 
la I.ingoito. 

F', questii. l’iillini:i tappa 
della poliiiea di « riorgiinìz.- 
zazioiie V deiriiz.ienda inizia¬ 
la «lairiiig. l’aob» Ragazzi, 
dircllore «Icllo stabiliineiilo, 
nel l'J.'iO. Per « riorganizza¬ 
re > razienilii pare che Pili 
gegiiere Ragazzi si sia jiosli 
i|uesti Ire obicttivi: 1> cou- 
siilf-nire tulli i «lipeiidcnti 
gente (la mcllere «al passo», 
alla stregua di un lir.inco di 
pecore; 2) auiiiciilarc il nu 
mero dei sorvcgliunii per 
soffocare, a poc«» a poco, tul¬ 
le le lìlicrià nella fabbrica; 
3) installare in alcuni re 
IMirti macchine nuove e nuo¬ 
ve attrezzature per glustili- 
care l’aumentalo sfrutlanicii- 
to «lei lavoralori in Intlo In 
slnbUimentn. 

Gli operai, clic nel l'.L'iI 
erano 3700, som» «»ggi 2077 c, 
come se questa riduzione non 
bastasse, la Direzione «Iella 
Grandi Motori ha in animo 
di ridurre di altre ‘200 unità 
'rorgaiiico dello stahìiimenlo. 
li pretesto per alloiilanare 
ilalla (ìrandi .Motori un M 
considerevole numero di la¬ 
voratori è stalo quello clic 
la < riorganizzazione > della 
fabbrica, «liretta «lalPing. Ra¬ 
gazzi, avrebbe permesso di 
aumentare la produzione con 
l'in.stallazionc «li nuove m.ic- 
rhinc. 

Quanto rii» vorrispondn al 
vero lo possono «lire i lavo¬ 
ratori «Iella (ìrandi Motori. 
Kssi sanno perfetlanicntc che 
le nuove macchine sono sta 
te installate alla nuova Fon¬ 
deria, che c ancora in fase di 
organizzazione, c che di con- 
segnenza la produzione ó au¬ 
mentala grazie al continuo 
taglio dei tempi di lavora¬ 
zione. 

E’ proprio c«>ntro Li ridu¬ 
zione dei tempi che gli ope¬ 
rai si sono più decisamente 
battuti, ed è a causa di ciò 
che la Direzione della Gran¬ 


di .tlotdi’i li.i iiileiisilic.ito la 
iiziuiic di discriminaziiinc e 
■li riipprcsaglia. F' stalo 
siiianlelliilo il rcpai’lii model- 
lalni'i e gli operai, altameiile 
«lUiililìcati, sullo .siati per la 
maggior |i:irlc impiegati in 
'lav«»ri di m.inovalunza, mal- 
graib» Parlicoh» 14 del Con¬ 
tralto di lavoro sliibiliscii 
elle gli operai specializzali 
o «in.iliiicali non possono es¬ 
sere .adibiti a miinsioni di 
c.itegoria inferiore. 

.Ma alla (ìrandi Motori non 
sono solo i modellatori gli 
operai eoscieiili e sinilai'al- 
nicnle iiviin/ati. F allor,t (|u;t- 
le migliore oci'iisioiie di linei¬ 
la «lello smanteMumeiiln del¬ 
la veceliia fomk-ri:i per lo 
gliere di nu-//ii i lavoratori 
,più attivi'? 

Lo scopo delLi manovr.i 
eviilenle; inviando gii oper.ii 
più avanziiii ilelln foiidcri.i 
■leil'iiiferiio r.ippresentalo dal 


reparto limatura piombo «Iel¬ 
la Lingotto, si vuol creare 
un'aimosfer.t «li paura nello 
inierno della fabbrica. 

l’eccalo che il ragionamcii- 

10 dcH’iiig. Ragazzi, che a 
prima vista fila a meravi¬ 
glia, abbia una grave pi'cca: 
«nuli.» «il non tener conto 
(iella m.itiirità di tutti i la¬ 
voratori della (ìrandi Slotori. 

I Livor.iloii stanno com¬ 
battendo iivll.v fabbrica una 
dura b.itt.igli.i per migliori 
l'«•h'illn/iolli V conlro gli in¬ 
sostenibili ritmi di produzio¬ 
ni'; fatti come i|iit'sti non 
servono ad altro che a con- 
fermai'i' r.issoliitn necessità 
di l'ontìiinare uniti la lotta, 
a dimostr.ii'c sempre più co¬ 
me diveng.i pressante ia ne¬ 
cessità «li mutare rorienla- 
ineiilo di rob»ro che .nllual- 
menlc diligono gli stabili- 
menti l-'i.it. 

F.. n. 

(lellu hriiiuli Mnlnri 

Assegnatari 
dì Papauice 

1*\1*VMFF ili Crotone, mnrzjt 

.Sono nn contadino di l'a- 
p.iiiice, nn assegnatario dcl- 
l’Dper.i X'alori/zazioiic Sita, e 
nel II- ultime elezioni polili- 
ebe ho fallo propaganda pec 
la Democrazia Cristiana. Ora 
non som» nienie, voglio «lice 
che n«»n ap|»iirlcngo a nessun 
p.irtito, m.i mi sono accorto 
ebe Vl'iiih'i accoglie volen¬ 
tieri la Voce dei lavoratori -e 
ne «liiende gli interessi, e 
l»i'reiò si'i'iv*» «(Uaiito .segue, 

I'’orse sembrerà che io fac- 
ei.i nn.i (|iu-.sti«»nr personale, 
lini non è cosi : il min è >i 
«•liso di molti assegnatari «li 
l'.ipaniee e di iillri |iae.si, for- 
SL- il «‘liso di (|u:isi lutti gli 
assegiialari. l.'Fiite «ti Rifor¬ 
ma mi Ini dall), dìeiamo cosi, 
venti tomoli di terra, di cui 
tri-ilici li In» •'(iperti con otto 
«luintali «li grano, clic mi so¬ 
no i-iislali 72.11110 lire. Sem¬ 
pre jier gli stessi tredici lo- 
nmli dì terra ho speso iincora 
.■|!Lllllll lire per semina, 11.IIIHI 
per /appettanientn, .'>0.(100 per 
mielituia. 12.000 per Ircbliia- 
lur.i. tO.óOO per assicurazio¬ 
ne: in Inllo «inindi ho speso 
203.000 lire. Alla fine ho fal¬ 
lo 2.’» iiiiinliili di grano, di 
cui 2 li Ilo dovuti versare 
all'Fiite. (ira. sìecomc questo 
grano prodollo ciinlieiic mol¬ 
lo « biiiiieoiialo ». l’ammusso 
non l'avrebbe voluto, ed avrei 
dovuto cederlo ai grossi com- 
nu-rcianli a !.. 7.000 il (|uin- 
tiili', ed avrei incassalo 161 
mil.t lire, l'imettendoci quin¬ 
di 42.000 lire. 

.Ma io In» Mille spalle sei 
persone e devo ilar loro da 
mangiiire. In» dnvulo pensare 
alla nuova 'semina, e devo 
pensiii'u ni mulo clic .se non 
gli do da mangiare l’aratro 
non lo tira. F poi, di snio 
pane sì vive’? Non dico che 
mi devo comprare la radio, 
ma le si'arpe ed i vestili non 
som» necessari? E i figli non 

11 «levo mandare a scuola? 

Volendo fare altri lavori, «a 

р. irle che la «li.soccupazìnnc 
va sempre più aumentando, 
non potrei, perchè la mia 
(|iiiilifica dì .igrìcoiiore non 
Io consente. 

Sono cose serie, quesle. a 
«'Ili rEnle l'il ii governo imii 
liadaiio minimamente, perche 
devono pensare a fare la 
guerra fredda ai comunisti. 

!•; i-'è un’altra cosa. L’Ente 
iiltriliuisce «»gni anno tre «» 
«liiatiro premi a tre o quattro 
assegnatari che < fiinito pro- 
«liirre la lerra di più ». Ora 
voglio «lire elle «|Ucsta è iin.i 
«•osa stiipid.i. perchè io e gli 
altri, clu- iililiiamo In terr.i 

с. ittiva. il premio non Io vin¬ 
ceremo m.ii. .M.i rFiile lo f.i 
ev idenleiiienle |icr dividere i 
contadini, aizzando gli uni 
contro gli .litri, c «iniiidi .« 
Ire o quallro dii il nccc.ss.irio 
e .li restanli niente. 

Ihiinenìrii Vincenzo I.emse 
iiiseijiìiiliiTin deirO.V.S. 


. ... 

£e nwftire d'arie romane 


Dill'llli:ii m “TARBRDy „ 


Una miuva «• accogliente gal¬ 
leria. < La tartaruga >. ha aperto 
■ baiienti al n Ut6 di via del 
Babumo ed na iniziato la sua 
attivila con una lidia inoslra di 
liiografie di Daumier. Cham c 
Vcniicr; presentando contempo¬ 
raneamente dipinti di Cagli. De 
Chint-o. GufiusO. Maccari. Mafai 
c Pirandello 

Le quindici litogratic a colori 
di Honorc Daumier meritereb¬ 
bero un discorso ben piu ampio 
che non quesia semplice segna¬ 
lazione. Le • caricature > di Dau- 
niier non fanno ridere, c’e in 
esse un.» forza tragica michelan¬ 
giolesca c un lolate rispetto del- 
l'uomo. anche quando la satira 
politica o dei costumi si fa spie¬ 
tata e feroce. Le sue litografie 
«olire 3à(»0i sono una delle piu 
alte creazioni .«rtistichc europee 
del sec XIX c uno del contri¬ 
buti più grandi che un artista 
abbia mai dato al rinnovamento 
della sociclà 

Dal 1830. anno in cui inizia 
la sua collaborazione alla « Ca¬ 
ricature • «ed c (^>ndan^ato nel 
IS32 a sei mesi di prigione per 
la satira spietata del Tegime di 
Luigi Filippo nella litografia 
«Cargantua») Daumier «xinduce 
giornalmente una lotta formida¬ 
bile contro il matcostUTne, l’al- 
farismo. 1 pregiudizi morali e 
religiosi, contro il marcio che si 
annidava dietro la pompa della 
monarchia france<e. Egli non la¬ 
sciò mai Parigi, ma riuscì a com¬ 
prendere sempre chiaramente an¬ 
che quan’o avveniva fuori della 
Francia. La politica di repres¬ 
sione dei moti nazionali-popolari 
dell’indipendenza e le guerre di 
espansione imperialistica furono 
sempre da lui denunciate corag¬ 


giosamente e con grande esa'- 
lezza rii giudizio storico Le Ii- 
lografie di questa serie (che fu¬ 
rono stampate sullo « Chariva- 
ri •» nacquero allo scoppio della 
guerra di Crimea nel 18.53 tra la 
la Russia dello zar Nicola I c 
l'impero turco, cui si allearono 
Francia e Inghilterra, guerra che 
£1 protrasse sanguinosamente eoa 
l'assedio di Sebastopoli fino al 
1856 La satira si appunta so¬ 
prattutto SUI cosacchi, che k» 
zar Nicola I aveva già impie¬ 
galo come truppe dì repressione 
del movimento d’indipendenza 
polacco nel 1830-31. L'idea di una 
serie di litografie sul cosaccin 
era stata già formulata nel IS51 
in una lettera dello storico Mi¬ 
chelet a Daum:er. 

Daumier sa individuare l'uma¬ 
nità anche dov e l’occhio più eser- 
ci'ato scorgerebbe soltanto orrore 
e infamia Basta osservare la li¬ 
tografia dove c raffigurata ta 
coscrizione di soldati russi; so¬ 
no dei poveri e affamati conta¬ 
dini avviati alla guerre con *a 
stessa violenza e bestialità con 
cui sono trattati gli oppressi de¬ 
gli altri paesi: c’è m questa li¬ 
tografia un giudizio storico 
esatto, espresso con estrema chia¬ 
rezza: le guerre d'oppressione e 
di conquista imperialistica pos¬ 
sono essere condotte da una ca¬ 
sta dirigente solo dopo aver sof¬ 
focato all'interno del proprio 
paese la libertà popolare; e la 
comune condizione di oppressio¬ 
ne unisce i popoli vinti e quelli 
vincitori II giudizio è esatto ed 
è oggi piu che mai valido. Ed è 
questa una delle ragioni for.da- 
mentaìi della modernità di 
Daumier. 

%’lee 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


UNA DONNA 
DI ROMA 


L.a compagna Carla Cap¬ 
poni, deputato al Parla¬ 
mento, Medaglia d’oro 
della Resistenza, fu una / 
delle più eroiche figure ; 
della Resistenza romana 
In questo articolo ella ne- " 
voca una delle pagine più j 
drammatiche di quel pc- ' 
nodo; la manifcstazionz di 
donne svoltasi il 3 marzo 
IStf dinanzi alla caserma 
dcU'Bl. Fanteria, dove i 
nazisti assassinarono Te- , 

, resa Gullaccr. 

Nei giorni dt quel lontano ’ 
Ìii44 l’occupazione nazista del¬ 
la città era divenuta insoppor- / 
Jahilc. Nelle strade deserte, i 
il coprifuoco era stato unti- > 
ciixito alle 10. Tetre file di j 
donne sostavano davanti ai ' 
ìiefiozi di generi alimentari per 
vieevere la razione del pane, 
l'uovo della settimana: ed era¬ 
no file silenziose, interminabi¬ 
li. Le repressioni contro i pa¬ 
trioti si seguivano ogni giorno. 

Jje fucilazioni — dicci prigio- 
tiieri per volta — si ripeteva¬ 
no quasi ogni settimana, ai 
forti Bruvetta v Boccea. Gli 
ìirresti avevano raggiunto la 
cifra di quattromila. 

Da giorni i tedeschi «rccti- 
11(1 iniziato vaste operazioni di 
rastrellamento al centro e al¬ 
la periferia di Roma, per re¬ 
clutare uomini destinati ni 
servizio del lavoro. Gli iioini- 
III razziati erano circa sette¬ 
mila, ed erano stati stipati nel- ' 
le caserme dell’Sl.mo Fanteria. ' 
in viale Giulio Cesure, dove 
venivano trattenuti per nioltt ^ 
I/iorni prima di essere condotti 
n sminare le zone del fronte 
di Cassino. I nazisti non per¬ 
mettevano a nessuno di por¬ 
tare pacchi o indumenti ai 
prigionieri, cui impedivano 
■perfino di bere e di maiig'iirc i 

per intere giornate. ' 

La notizia dei rastrellamenti 
kra giunta in ogni quartiere 
k’ le donne accorrevano ad ogni 
eira del giorno davanti alla 



roiìtEkCSà dì Romeà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


Abolire gli aumenti 

dell’imposta di eonsomo! 





fT 11 sindaco, ing. Rebec- 

É chini, si è impegnato a < 
discutere oggi, nel Consi- ' 

W glio comunale, una mo- ; 

® zinne della lista cittadina \ . .. 

IM che chiede l’ahoHzione de- ^ ^'ì tratFa tU uno stebUimen- 

2 |. *• j II» • < nuovissimo, di (luello indu- 

K' gli aumenti dell imposta > strìa chimico-farmaceutica, ti- 

K£- J: nv. -- _ *: ( picamente lumana, a carattere 

Vft consumo, till aumenti < spiccatamente speculativo c 

decisi dalla Giunta iniie- ! contiaddizioni di cui è 

*, nettili aaiiB UIuniB, insie / presidente - onorario,, il social- 

\ me con I aumento delia democratico un. I.M. Lombardo. 

V . j. . j I ' ^ costituzione stessa di que- 

^ tassa di occupazione del ^ .sta industria, la storia di come 

iuolo pubblico, htiino prò. ' ' " »■"> 


liA MOSTRA lìVCHIESTA 8I]L.L.’1A'DIJ8TRIA ROMAAA : SALARiO 

# ' — - ' — — ■ -I II.» 

Milio ni qlPombro della penici llina 

Come nacque la « Paliiia-Nf|iiìbb» - Le deeisiioiiì ilello zio cl^ America - Una 
Aferie eli c^ondracUlìzioiil - Le rireiicllcazioni gioste flalla JPeclerazione ehimiei 


< Sulla Salaria c'è lo stabili- 
/ mento - Palma dove si fab- 
brica il farmaco del secolo, la 
' peniciilina. 

'( Si tratta di uno stobilimen- 
, to nuovissimo, di quello indù- 
<’ stria chimico-farmaceutica, ti- 




SQUIBB 


N» [1. 


Convoeaxioni df Partito 

Ciaalititii l'ori|Miiiui«ii doli» («■ 

{lutali M.pn! Ma« toBTixttp «laMTa lei- ' 
le rlspetlive sedi coi li part«cì{i*tlaiii 
di aa (UiBpigna dolli Ft4ctitìoise: Piriu- 
nmli, Tiburtiio. Nomenlaa», Hictu, 
iluidriro. Camp* Mirilo. 

CiBBitiUai i'trguiuuitii dtllt 
farai! seiioal »tau coarocit* dumaoi Mri 
adir ri.ptuive coli eoo il pirtectpliiu* 
ne di uu compiano dclli IVkrti’oo»: 
P(>nlo Ptr.oor, Tfstitcìo, 

Camp.trlh. Moati. Oisilbertone. Doaa» 
Oiimp.i. Troitetert. 

Oi|iltI!iri; Tulli ■ compifai cvmu"''’! 
il>gli Ospedali Riua'.ti * d; Mar i 
della P.eii oggi alit or» 17.3') In Fc- 
dtru'.ont. 

rtiroriiri; Comiiai- d «llul». memb-' 
del Com.tito 'bitonale, iwmb’ì dell* 
(Vaiai:ssloni tnlcrnp, capi' fruppi * »'■ 
t \-«li s adirai, egg; ailt ore !S in ».a 
Bis’o. 

Ckiaici; :I c‘>.i).:alu d. corrrnic ii> 

( nJicalo oggi allo ore 19 It Federai.ont. 

, rcKK.!.., e , .r i CONVOCAIIONI A.N.P.I. 

. sta fabbrica, fino al venerdì; la , . „ 

mezza giornata del sabato — ' 

1 quattro ore — e pagata. ,5 ia.e:,^,ri Ca-la 

U Anche questa concessione pa- ij.p^j 
j f ternalistica, è, tuttavia, assai ‘ - -. 

il lontana dalle rivendicazioni _ 
lil avanzate dalla FILC, por il rin- _C 1 V _ 

l'i novo del contratto nazionale dei Nipmunr 7 

j r chimici, con le quali si chiede 

^ agh imprenditori che nei re- __ . 

■i pait) to-.sici lu giornata di 1 a- 

JTl voro sia ridotta a 7 ed anche a 

j 6 ore (cioè, 6 o 12 ore settima- 

ji- Hall in meno, non soltanto 4). 

In verità, anche in questo 


lUWio puDOlico, nanno prò- ; improvvisato e spiega cer- I ' L ■ ' VV Ik gabbione in vetri color botti- 

VOCAto il rialzo dei orez- I t*-' sue smaccate contraddizioni, I; Et/ ^ IHihIIHIr I ^ gha, non -soltanto questa, ma 

IH 1 , ; ,J- a • j • • ; quelle contraddizioni, del resto, ■ P 5 LAflORATriRI Paiua » - tutte le .altre rivendicazioni, per 

WE JnUKS ^ ** dei generi di maggiore ^ che si ritrovano in oltre indù- I Li PALMA 1 il rinnovo del contratto, costi- 

j j 11 ( strie romane, sorte cosi d’m- 'F* E tuirebbero un miglioramento 

11 .* ueila carne, - canto da un giorno airaltro. co. 2*' economico, previdenziale e so- 

della natta della verdit ^ ' lunghi, e con una vita av- EMg, ciale non indifferente. Per 

jj^pp uc*'» veruu , venturosa, assai spCisso effime- r esempio, per citarne qualcuna; 

ra, ecc., aggravando così ' Un ccm. France-co Pali.ia ^ alRIIH . * Iqie^dcUe'o 1iVaie'^dr*‘^95^ 

Jb situazione dei contu- cano!^^rK*l"lontan(M944"venrie n —., -... A '~r Tìirf. «. Jl giorno, per avvicinarle a quel- 

malnri wnwnnttì > Afonia e di li a poco impiantò ~ “ le degli uomini: i miglioremcn- 

maiori romani. | i,,, Ulflcio per ruppresentan- ij ‘ 

1 sua promessa? ; i‘o"ru‘'cosla\'om^ ‘««••esso dello stabilimento chimico - Squibb, in Via Salaria p\etivi‘di"SrÌtA-a"so^ 

' cillìiia e .streptomicina. a spesa degli imprenditori. 

I .t‘ inaSStlie tlli onoi'ill eli iniiiifMrfit I I Que.sto Palma rappresentava re un glande .stabilimento. in anno salirono vertiginosa- mettendo, gomito a gomito, il In definitiva, la ..Palma- 
‘‘ I ,1 6 " IIII 11 , Squibb perchè suo zio, un Sorse cosi ritalo-ameiicana niente, passando da 2 milioni -privilegiato,, e l’operaio non Squibb - è il proptotipo di quel- 

aitcììdono dalli; ailiorità capitoline un ^ senatore americano, ne era 11 - Palina-Squibb - quando il GIR nel 1947 a 92.8 nel 1951, anno -simpatico ai padroni-. Tizio le indu.strio romane nate per 
|. .1 I 1 ‘ !• • • ' presidente ll‘'sò il divieto d’importazione in ciii si dette inizio alla prò- prende 226 lire Torà, più altre .sfruttare una particolare con- 

provveciiinento clic valga a far diininni- ^ Affari d’oro, col commercio Ideila pentcìlitna. Fu allora chelduz.ione. e a 201 milioni nell 10 lire di indennità tossico, tingenza di mercato, che abbia- 
ri» i niq»' 7 yi doi croMofi zi: l'.i.:»*.. flcgli antibiotici, fino al giorno il gruppo inizio la produzione 19.'>2. Nel 19.53, poi. i quattro Caio per lo stes.so lavoro, pren- mo visto apparire e sparire, co. 

ciLi I I tu |lliliui Illl-C.SSIia ( jji d’America giudicò del prezioso antibiotico. azionisti della Palma decide- de 184 lire. me castelli in aria, quando que- 

___ propizio il momento di costruì- Gli utili - ufficiali,, di anno vano di raddoppiale gratuita- Cosi sono salti creali l’opc- sto contingenza venivo meno. 

mente il loro possesso aziona- raio qualificato B e A. Toperaio RICCARDO MARIANI 


ALLA PROVINCIA ^ PII^'rO.SA SCf'NA IERI A SAN PIK'l ltO 

SU?moSliiS Movimentato arresto di una demente 
L che VUOI ^‘guarire,, a tutti i costi ii Papa 

Nella seduta di Ieri. Il Conai- oM _ " 


Il fonaorzlo per l'acQuedollo 
del Castelli e l'autoitaitone 


mente il loro possesso aziona- raio qualificato B e A. Toperaio RICCARDO MARIANI 

rio, mediante remissione di 200 specializzato B e A, ed eltic - 

mila nuove azioni. categorie nella categoria lVI«c 4 ivsi uiilhi vil;i 

Questo gabbione dove è inse- Alla « Palma-Squibb .. c'è una ITlOSllH suiiu 
diala ora la -Palma-Squibb». mensa lal prezzo di 100 lire) della donna sovietica 

appare una mreavigliosa crea- dove al lavoratore si presenta ___ 

zinne della tecnica e della un - menu ... perchè scelga spa- per iniziativa delle associazioni 
scienza. Pero, varcando i can- ghetti al burro, al sugo o bro- politiche c culiuiali uManno luo- 
celli della fabbrica, sotto altre do di carne, come primo piatto: * nella no^na città una serie 
forme ed aspetti, si ripresenta formaggio, o carne, o affettato manifestazioni dedicale alle 
il fenomeno dello sfruttamen- e vari contorni, come .secondo: -onue m preparazione della glor¬ 
io in atto in tutte le fabbriche la frutta il venerdì. Però, altra internazionale della donna 

romane. contraddizione, alla - Palma- riuscitissima conieren- 


£' stata ricoverata alla clinica neuropsichiatrica — Anche quattro fran¬ 
cesi, finiti in Questura, volevano curare la salute del Sommo Pontefice 


i(. le donne accorremmo rid 00)11 --H .. q hb b bb»» io m uno m lu.ie le iuuui.li.c la iruiia 11 venerai, i-ero, aura internazionale della donna 

lira del giorno davanti alla Nella seduta di Ieri. 11 Consi-I^" ^ R|RBBBB BB WJj B» |-'~jromane. _ |contraddizione, alla -Palma.| uopo la riuscitissima conteren- 

casermn trasformata in prigio- gUo provinciale ha approvata —— ' 9“”’.“ I?® ^huibbnon ce un ambula- umetta dal Comitato lomano 

«e e prc.sidiata dai militi fa- ail'unanhnità due muzlunl di r» **| w,mtÉmn*trhlMtrirn Ànrh^ nnnittn frnn- irnpiegati. Secondo tono ine fanno a.ssai male le partigiani della Pace, e te- 

aci.sfi nrmafi di fiiffo punto, rilevante mtcìesse. La prima * ricoverata atta Ctimca neuropSiChtOtnca - Ancne quattro tran- ,l vecchio criterio: guanti di veci alcune cassette di medici- ,,^13 ouiravv.s.sa Maila Bassino. 

Quella mattina di innrco la presentala dai consiglieri ini»!- /-ttvziru In Mlutn /IpI Snmmn Pnntpfirp velluto e mani di ferro. Certo nalD; non c e il medico di fab- ougi ucuradeir.àssocia/ionelta- 

folla era divenuta monne r si ni. .sollecita la .soluzione del <^***» ""*** Questura, VOleVOno CUrure la SOtUte Oél ÒOmmo rontence paternalismo mira ad mclprare brica sostituito da una laurea- n^T^rRSS e dell UDI. sam aperta 
2 n{^ro 5 SGVa nd «y»* inonifnto: probicinii cleii^uutoAstuzione nella --- - ------ I ambiente di questo gabbione ta addetta alla produzione, che intereiibanle inoatia loto- 

V’hamblm‘V*rrJe/ii«i/d^ S cT'^'lnteneiuK*^ demente ha ieri ca neuropsichiatrica del Poli- sovilntende a! petsmude a .se- presti/pe^^hè* tulia‘'?a^mlSa rerrTpazIelTu. UnT /oU^'ben uonlm 

dei bambini e t nchiami de- (■ ■). li terient ido nella di- concentrato su di se, per circa clinico. guUo di tali latti, dispose il tra- preoccupazione dei oa- 36 su 40 ragazze del reoarto sovietica. 

z;Ii «oiiiiiii SI confomlevano in -^uss o„e ha chiarito che occor- mezz’ora, rattenznme di iin Un episodio analogo a quel- .sferlmcn'o dei IJuli.oui «Ila Ra- confezioni pre^ k malorrfÌ ospitata ne. 

un solo clamore. / fascisi, aim- re un Intervent.i della provincia drappello d. guardie pontificie, lo desclto e accaduto alcuni glone.ia generale e della .Mon- ™mo U I bello ed H Htrno pmtale m una elSa dì Circolo romano di Cul- 

»amo formato un quadrato da- ^Li. donna, una impiegata pri- giorni fa. Protagonisti ne sono il alia tt ri,H.rt.z.one .Nessun dell^ produzione med ante il piazza Vefeovio- ZI iStl s 

vanti alla prigione, per impa- '’ata di 32 anni che risponde stati quatti., france.si. che s. alt... provvedimento eia po^l- 37 ’' 7 sf?uttame^^^^^^^ Trascurando Tovf l^mClTorm piT WeinT. .. ... 

dire che i catturati ricevc.ssero _ al nome di Maria Montanari, erano piesentnti .11 gendarmi bile piendeie nei roniroiut del „i,-: asnetiì della vita della Forse Questo è lo stabilimen- 

dalla strada un tozza di pane , accostava alla porta d, bn.n- pontifici qualificandosi . apo- due f.nptegatl che. ..lue ad ave- “illìrica to. STilo a Roma Ttù reTen- 

o un pacchetto di sigarette. 7 i« ‘•e**» Basilica di S. Pietro stoli della chiesa di Cristo Re re un ottimo .stato di servizio. ^ Roma gli operai sciopera- temente' eppure, specie nei pri 

Aggrappati alle .sbarre dei J Tj di Frevl Tei LaTlS il Com Pronunciando frasi .sconne.sse. incarnato . e famosi taun.atur- [,7n7ùT P^^r 258 lire d. contiTgen- Ini tempi, ^e operaie e gli ope- 

firandi fineslmiii. 1 prigionieri ‘ ^ A due guardie pontificio che gli. venuti a Roma per guarire 23 e 2 0 anni, rlynitmeme nH. ^ sobbarcare a 

formavano grappoli brulicanti, i m •'** erano avvicinale per .sa- il Sommo Pontefice. I quattro ^ _ d,. vetrine cariche di roba. le respirare miasmi, esalazioni tos- 


La mostra saià ospitata nei 


tura (V. Emilia. *25). La poeies.sa 


da parte 'dei goVerno. del "fondi cosa volesse, lu donna ri- « apo.stoii • venivano granoni SCÌOPCFO Slla « UOSa ** [tasche vuotel prende alla golaisìche. perchè a tutto si craj Una drainmaifca denuncia p 

per attuare l’acquedótto. spendeva di e.ssere una me^ «n Questura e interrogati. Al . . . La pressione della lot- pensato fuorché ad impiantare stata sporta ieri alla Polizia da 

Nel corso della seduta sono portatrice dt rimedi funzionano esterrefatto 1 fraii- (OlltrO Ì9 SlìlwllllflllOnC ta ite: lavoratori induco cii un sìsieina di aereazione, tale una giovane donna. Grazia Can- 

stnte approvate Inoltre nume- voleva guarire ce.si annunciavano t’he >1 luro — ' . azionisti della Palma a conce- da evitare che si generassero gelosi di 27 anni abitante In via 

ro.se deillierazionl. ' >' r’‘3P“' Suardie tentavano capo George Roux da Avigno- i.» n.uestrau/e del!« . Lan.sa ». ^ere aumenti conglobando le tante malattie professionali; ca- Latina 433 Laragazzabadenun- 

- - di allontanarla, ma ella, con la nt’. capo della setta, * pilota l azienda metalmeccanica minuc- tre voci, paga-base, contingenza si dì tbc. casi di broncopolmo- ciato di essere stata «eitatu dal- 

Converiaiìofli Donolarì rapidità dì un’anguilla, sfuggi- della I erra . e * Cri.sto re rem- data di smobilitazione hanno e rivalutazione, in una unica nite. di artrite e perfino forme ]„ finestra della sua“ abitazione 

—^ •* va alle loro mani e si lanciava carnato •. come egli m autode- clalu di smobilitazione hunnu Ieri voce. E qui viene la prima con- lievi di silicosi. Uhi fidanzato certo Cecchini nei 

«Si opponga il popolo Italiano sulla scalinata che immette nel finisce, .sarebbe presto giunto laitro effettuato una prima ma- traddizione. La - Palma-Squibb» ha le at- -orso di un» Goient« discussione 

al governo della legge truffa», cortile di San Uamaso, costrin- “ Uoma con 400 suoi seguaci, nife.sta/ione di pioiestu contro Aumentando le paghe, la Pai- trezzaturc più moderne del p»,- fnriuiin 1 » finesirR si trovava 

^"s7opmiT.mffpren»e^^^i'ninvUi S^".**'* <!«• comnii.s- dcciso a vedere il Papa, a gua- ja decisione di liquidare un re- me ha creato una casistica delle mondo, ma i 700 operai debbo- , „,etri d» terra e l» ra- 

ore 20 Fiore Latino Meìronlo’ •‘'"•'iato di San Pietro a inter- l’iGo e a fargli abbracciare la parto pre.su In <|iieail giorni dalla rclribuzioni, a gradi, a scale, no servirsi, come spogliatoio, di “azza nnortavi* -soltanto lievi 

ore 20'Della Seta- Mazzini (Tt^- ''«hire pei ridurla all’impo- “ba religione. SiKiletà come primo pasvso verso come le canne dell’organo. Ira un androne di soli 14 metri per rontii'-ioni ed teconazlom rh» le 

lenza I quattro pellegrini liannu i» <k.tn hi 1 1. 1 o-snov»» a />Vln fonnrk la— lf« ncai> ni-ar» 1 *-lnr»».ev I CO Hi lls. I OH J 0sCOriQ2 Olll^ Ch0 1© 


pacchetti ai prigionieri. 

Fin dai primo momento noi 
partigiane eravamo state mo¬ 
bilitate per intervenire m di- 


f. II. It. ‘-“V.iif. lM.13: ti.ornih 
raJ.u — 1 - Mas iiw del nuli.no • 
l.'Lro-fai) J( 1 g‘jta I - bri al Par¬ 
lati, ni >’ - ^ Iti,-.‘■ina ftiaspa 

,;al ma - I mcjn* — 8.15 9: Lavoro 
.tal.ji'o nel mf.n'lo — li- La rado 
*, • a >Il 1 ; ,3 . tlus vbi d. 

1 (i./tlaP') — 0r.h,-.'ri .'ta»:* 

DI — !•!.'».') llliuti masti!» — 

I 1.1.’ì-U.:ìii 5u\ 14 (i: ttalra - t-''.- 

naihf I n* aiii'ijtal (h' — ’.d.SO; Iz 
(■p n fsi degl: a!ir; — lii.l"c Gr. 
d Irjtrrt.4* — IT t*trina d' P't- 
d .|rolla '.'Ot — iT.f): Mta ma-i- 
ralf. n Vmtrit'i — !s.l'» P.merlgg;© 
nius'j!* — I.’ivv falli ■!: tatti 

— lO.'K) lìutivn — 20- Mu> a Ifg- 

*i(-a - Iti fanrunt d StiMts.t — 
L'I)'!'.. P.ad .isiv.rt — l.nqa» p.u 

» .ugat* * 1! * navi gnu ■'■ ; t ngut “• 
0’ 1'*. (limp’i".! .«<■..'» ritrai, rat- 
l,Tif„ — •_>.» ait uni scino¬ 
ti a'i - ■-’d.l'i; t.iniirtii d.'l »)• 

p-an. Ma, 'i Prfd.t *• .V! (i in.sia 

II «ir.j •» lava'*!;.» — -*t.’ ■ Ójg. al 
Pirlamtn'i - Mjs.m bmtfi — 21' 
t'il 'n- pot I ( 

SECONDO PROGRAMMA — O'f 

n.'lO. ’'p ts (..orlai: rid;» — 
(| I! *1 ..r li. f ^ l(!p,»o — ’O-’l 
I 1 l.nnj - 'a 'a-a — 13 0- h.»tra 
K'ani* r - iIpI'a l'gar.n» — 

'3 30; P.n!! 'nVrr ,tr4.!al - t'raiB- 
dii t, < la « 11.1 i''(h..'t:i oilbina 
~ ;l Pvru'» r'i -'.ma ■ Orfh'- 
«fra S f'!! — ’l 33- '-h.'rm' f r'- 

halip — ’">• Ins.-nn al p'innlortP 

— 30: t'anron iircsfntilo al 1' 

lest’.val d. .'all Rtnn ìO'il — IO 

Fruì .1. un ar: -la C. M. VVplyt 

— 'fi.30* In •nlfs'r’ni. Tre atti di 

Darò Niffob.Ti — O'.hfSt'a 

l.rg..!; — 1' in- I t-nrlai: d("i 
(■a—t» — ’O* rias-c unta — *0 30' 
F Ff-nr' p‘>-«'U’a firn' mnd'rri 

— In parola a.|l ,,pfr' — 20- Bf’ 

d n-fra - Camp inai m-dla!; d: »r. 
ad l'» — ^n.tO- (’ngu» pu ( ng IP 

— OrfiiiSt'i tngiln' — 2l: \tnto 

.1: Tian.i — • I rattorti 

dpl!';m;i egato • — 22- I.r tiniAii! 

di pomcn fi Mnduina — 22.J>: 

(al — '22 3i); 1 ’i HA no;'»'» - La 
rag.iiia iit''a mu» ca — '23-23 30: 
Tcno A^r-. - \ ’u* spsnt» 

TERZO PROGRAMMA — 0-» ’O- 

d ’fiviiura -naifaii’i 
•« "0 r. ii'.'M'af. rag f.nitf — 20- 
I.' ni cafari* f in'n. '— '20.’”* F-sri 
rft’ii d ngn' »-ra — '21: Il g >r- 

njle ibi tcri.i — 21 '20; La « 'a 
.1 ' P.ia'.i — 22'to Mu-i'si- frts- 
r<> Iiinii ras>"ip* ■ KU-tnt 'fan t*. 

— Da’’* A-p 2.1 3.'i .d’t r.rt 7* Nol- 
tii-n> diirilsi'a 

TntNISlONE - O'O i:.30 F'.II 
,1 r ; pagata • Il mago d: 0» • — 

20.ri- Trltg orna’o — 21; Tna f.- 

.MI,*» pA- i-ft — ‘2;.13* .\ntolog:i 
.1., hiAiuni.v - tVnt’ann. dopa — 
'22. fi: P.(?!.‘a l<'••g.orni'p » ulti- 
niA n'itli.A. 


■fe^n delle uianifeKiauti e u t K«'evini aeiia legge ir-aiiB ». cortile di ban Uamaso, cosirin- *• «wjiii.i luii sut» nuui .segu.ici, m 
rintuzzare la brutalità fiiacidìi ?'* questo tema si terranno oggi gendo due agenti del coninii.s- deciso a vedere il Papa, a gua- 

jiiita, circondata dai suoi cm- ore 20, Della Seta: Mazzini (ope- '«hire pei ridurla all impo- • • '..piipuniii imnn.. 


parto presa In <|iiesil giorni dalla retribuzioni, a gradi, a scale, no servirsi, come spogliatoio, di 
S(K:letà come primo pas.so verso come le canne deH’organo, Ira un androne di soli 14 metri per 


que figlioìetti. u cercare il .mo rai ATACl. ore 17.30. Franza: , nvnio i/'temn.T TrVrlJL f Tc Ueinutero -‘«‘ahiii- operai che fanno 1 identico la- 6; per non parlare delle docce, Biro-ipèdule di 

'■POSO trai vrigiuiiieri Si era- Mazzini, ore 20. FranceschclH; j Dopo poco la poveretta fa- avuto il tempo, pr^a di e.s- niento. sospendendo il lavoro |)er voro, cosi da creare la divisio- appena 4 per tutti. c-„_ r-.r...nn»ii i (-01701-.= 

;r.".!.“ rico.SL ■>"""• oi™.-. •■« '»• •-■’M.. icev, il M.„ insre.™ „lh, .l,,,,- »«e Ua.poHal. in Que.iur, ^ „„„ L.vo,a„o. gli opPr.i di qua- dè"q,?;r..rm»U,l cLe 


.'■poso tra i prigionieri. Si ern- 
710 visti e riconosciuti, si chia¬ 
mavano ad alla voce: ma il 
clamore impediva ad entrambi 
di intendersi. Con un gesto au¬ 
dacissimo, d'improvviso. Tere¬ 
sa SI portò sotto le finestre 
della caserma per lanciare al- 
l uomo la ciriolettu della sua 
razione; ma un tedesco la 
ghermì tenendola nellu iiiurs'i 
delle sue mani crudeli. Tere¬ 
sa con pronta e coruygio.ui 
reazione femminile gli sputò 
in viso. Un colpo juirti da.- 
l'arma che il tedesco tenera 
impugnata, poi un altro e un 
altro ancora. Teresa si iiccu- 
sciò a terra, colpita a! ri.m, 
e al ventre ove una se.tta ma¬ 
ternità si preparava. Un si¬ 
lenzio profondo si fece aliora, 
per alcuni secondi; poi le don¬ 
ne, e.msperate dal gesto fero- 


PER PROFICUE T RATTATIVE COR LA CORFINQUSTRIA 

Sospensioni del lavoro effettuate 
in eo a officina ATttC e all a VIS 

IX'lfgazioiK* eli (lisuccupati li collo- 
ffiiio con il sottosegretario Coioinlio 


bordo di una • jeep », di la¬ 
sciare alle guardie pontificie 
un plico contenente un'istanza 
per il Papa. 

Ulteriori particolari 
sugli uiiiunti suicidi 

.V proposito dell» tragedia av¬ 
venuta «Ifaibergo Punilieun, 
in seguito «Ila -luale hanno 
trovalo la morte gli «manti 
Nazzareno DaliiottI e Marcella 
Monti, si sono appre-si ulteriori 
{oarticolan. 

La Monti, che viveva con 1 ge¬ 
nitori aetti«ntci:nl. era neparuia 
di latto dal marito. Cannine 


Tiovoto In uno pensione uno ragima 
depe deemeslilliillBiHieserice iclie 

11 padre sì era rivolto al nostro giornale dopo aver tentato inutil¬ 
mente di ottenere informazioni dagli af£ci di polizia della capitale 


ni. dopo aver commesso li suo 
grave atto, si c dato alla fuga 
dopo aver rubato da Un cassetto 
la somma dt '20 mila lire. 

Identificato il vecchio 
Inves tito suirA welia 

E' stato Identificato ieri «Ilo 
obitorio da un vecchio inendi- 
canie. l'uomo trovato ieri misie- 
nosamente ucciso sulla via Au- 
relia. 51 chiama Nello Mangoni 
di 54 unni senza fissa dimora. 

Dalle indagini della Polizia 


ce si lanciarono con furore hanno so«pc .'0 il lavoio per 
contro il tedesco. A Jiittca. un'ora, per .-o-teiiere la richie- 
que-sfi riuscì a sottrar.si alla sta di conce-s-'loiie di un accon- 


funn pupol.ire allontamindofi 
in iiiolocìcli’ftu, protetto du¬ 
pli sgherri farcisti che spara¬ 
vano tutt'intorno all'impazzata. 

Un gruppo di donne, fra le 


* nitori sctti«ntci:nl. era separala risulta finora che >1 Mengoni 

di latto dal marito. Cannine uu'.-v di dicembre dell an- .«tura, commissariati, uffici: nes- conosciuto fra le lacrime la sua sarebbe stato investito da un 

Ieri i milleduecento lavora- nisteru del Lavoro, il ministero Rizzo, impiegalo alla Incoin. con no scor.'o. una famiglia di con- suno sapeva nulla di Clementi- imperdonabile leggerezza c ha autotreno diretto « t'ivltavec- 

tori dcn'otficina ATAC di Pre- dei I*L. PP. garanti2k:a il ri- •• qnaio. tuttavia, conservava (•n**ni di Rcdondasco. in prò- na. Quale fine aveva fatto la promesso rii scrivere subito a chia e proveniente da Ro ma 

_iieslino, seguendo una deeisio* spetto della legge sul colloca- t.uom rapjHirii. vincu di Mantova, viveva^ore ragazza? Dove era finita? Il no_ casa. ^ _g i ^ _i_ 

|ne della Commissione Interna, mento. Quanto alia .«ignora Eicna Dai- dango.scia. Arturo Giacobbe, stro cronista, dopo qualche ora vOlllCrCniB 8l lUSCOlSnO 

hanno sove.'O il lavoto per - notti risulta che un mese la ella tioalclie tempo prima aveva di ricerca, è riuscito a ottenere KlUniOllC Pel I (OiiQieSSl iLall’aii ToitAtrA cialla ffll 

un’ora, per .-o-teiiere la richie- ai Arm _ii •. . «’b»» a dichiarare alla portiera consentito che la figlia Ciemen. un numero telefonico di una Urali i<i rÌMacrifa ITBII llfl. IcPcllO MlllO tUI 

stadi conce-s.,ioiie di un accon- Il w^/o 8118 hSt8 Iinit8ri8 ‘‘‘c ■'’uo marito, da circa un aii- Uba «i trascrisse nella nostra signora che aveva ospitato la iWlBl I ttl IIIIB llllQ ~ 

lo presentata alla direzione •• rwrtrm n **j ”'*• "‘o.-,trava un atteggiamento pcr lavorare come dome- ra.gazza. Poco più tardi, di in- Oggi alla 18.30, in Iicah Adii »a- tie.ia t-ace oei 

deH’azic’Kia e perchè al niù 8ll8 jlulK Il0l|]8 ' ItvO i«Citurino e melanconico, ciò stica. I..a ro’gazza avrebbe po- formazione in informazione, è *>•»• Ail P.C I. Ai tu Prtatitiia 1I8. ‘luartjcre lusco.^o na promos- 


io presentata alla direzione 
deirazienda e perchè al più 
presto si giunga a trattative 
proficue con la Couiindustrla. 

Ugualmente per protesta con¬ 


fi 9S”/n 8ll8 Iist8 unit8ri8 
8ll8 STEFBf Roma ■ IHfo 


Conferenia al Tuscolano 
deil'oii. Teiiesco s ulla CEO 

i; Comitato della Pace tiel 


Doli. SONNINO 

Diplomato in Dietetica 


I 0 CC indurre alia signora cheMut^i ;^uacl<ii;iiat5ì da vivere, im. ariivato a via Veibania. lM|t riuisae dei legritiup” ^alle 20. nei locali ^MsxOMACO - FEGATO . DIABCTE 


piirottole Che fiscbtarano, portò tro l altegsiainenlo nf.galixode- „ rinnovo delU Commlulone da ricercare nella relazione con 
I <n i piccoli figli delta Giri- gb^ iiidustriali di fronte alle n- iaternii In uno del nugciori com- Monti. 

lacci, strappandoli dal corpo chieste di aumenti salariali, le plessi della STKFEB, quello della ^ila line di gennaio 1« Dal- 


Un nuovo, completo e slgnifl- »!t»«Icos« dovesse lurtoarlu; «g- parare un mestiere, trovare la 5«na e salva, in una oensionc i*'' * V* ^ ® Grema 8, una conieren/a da. 

rativo successo è stato conseguito giungendo an/i, espiicilamenie suo strada nel mondo. dove p’csia il suo lavoto di Jf,', '**?•“**•"• 4fllt tasjilte pipalan tltoio; «La CED e 11 governo 

dalla lista unitaria nelle elezioni che la cau» era. senza dubbio. Dopo alcuni mesi Clementina, .inm»,»,..-. n-, *.*!*••_ ■•tani*: _ Tor japieaia. Scelbu » Parlerà 1 on Ettore Te- 


efantme della madre. Un cu¬ 
mulo dt fiori SI Ivió in pochi 
minuti sul selciato insangui¬ 
nato e p‘T tutto il giorno con¬ 
tinuò il pellegrinaggin delle 
donne romane. 


Alla line di gc 
notti si recò nell'' 


strappanaoli dal corpo cniesic ui ami con saw.iaii, le piassi dciu STEFEB. quello della Alla Ime di gennaio 1« Dal- Ori.stano '>7. c prestava servizio ^ .una accorala 

iic della madre. Un cu- mae.stranze della vetreria VIS f ^ .. ^<^0 nell uiticio di Mar- aH’F.nal. non aveva, però, più •"‘’fB'ne. una stona che si pre¬ 
di fiori SI leiò in pochi hanno ieri sospeso gli. straor- Su »•« 3‘« - » Monti ed eblie con lei un dato notizie .li sé. Dopo una gravida di interrogati- 

i siri .vefcmto insanfiii.- dinari; la manifestazione conti- r?lMnelll ù alu CISL «''«reo violento. Più tardi le due __.f« e lietamente 


Dopo alcuni mc-«i Clementina, dome- I. a ha trovato Clemcn- StRMi’T”» Scelbu, Panerà lon Ettore Te- P*r 

'oriManq’/r"p^tq™'W»*.z!ó Lulto 


PiO tardi le due! 


e p"r lutto il ytorno con- nuerà oggi. Quella forma di fatti t sci posti in palio sono sta- donne si recarono insieme nei- 

I il pellegrinaggin delle lotta è stata decisa dalla com- n attribuiti al caudidati della li- I’tit(*cto di Nazzareno Dainottl 

e romane. missione interna c dai lavora- sta ualtaria che ha sensibilmente ove a,| svo’..se un'aitm j.enosa 


Una donna di Roma aveva Itori. i quali, riuniti In as^m-1 migliorato le sue posizioni rl-|?eenat« 


pagalo con d sangue il «no 
amore e la sua fede di «po«(i. 


bica hanno deciso di inviare spetto alt’anno scorso, 
una delegazione al ministro del 


La rlparti7.ione de: Comune che 


Una popolana di Roma, maitre Lavf-ro, on. Vigorelli. 
di cinque bambini, a soli 37 Una delegazione di operaie 
urid!, ero .«tatù condanriota n della fabb.’-ica metallurgica 


morte dallo straniero con la 
compiacente complicità dti )a- 


IPS si è ieri recata alle sedi 
deirUIL e della CISL provin- 


scisti, solo per aver ■ rollilo. Iciale chiedendo che le due or- 


con un gesto di amore, lan¬ 
ciare al suo spo.vo un pane «d 
un tenero saluto. 


ganizzaziooi sindacali si unisca¬ 
no a"n Cd.L. nel chiedere un 
aumento della contingenza per 


ATTO DI ON ESTA’ PI UN FERROVIERE 

111 HHMa imminii 

•naMMiMRiinMiiK 



La giustizia popolare non le lavoralrici di 2»5 lire al ■IIV||| HI fRM G Ul 00 IhIIIOH 

ptifera lasciare impunito il giorno. 

crimire: poche ore dopo, alle Si sviluppa intanto l’agitazia- 

15.30 alcuni precisi colpi di ne dei dÌM>ccupati che chiedo- Un eaemplaro atto di onestà è.cidl. in aicum quarlien dejia clt- 
ririna da fuoco abbatterono no rimmedialo inizio di lavo- stato compiuto da un rent)vtere|tà e in diverse località delia pro- 
quattro sgherri, mentre le ri di pubblica utilità. Dopo le dej compartimento di Roma. 11 vincia agenti ul {Kilizia e carabi- 
donne di tutta Roma chiede- manifestazioni avutesi in que- frenatore Ugo Moreschi, in ser- nlert hanno ojjerato perquisizioni 
vano la liberazione dei pri- sti giorni nelle borgate, nume- vizio nei treno « 91 s ai termine senza ottenere {.eraitro risultati 
pionieri. Molti dei razziati, rosi lavoratori senza occupazio- d| un viaggio, entrando in sta-jcotKreti 

profittando della confusione ne sono convenuti ieri mattina rione, ha rinvenuto per terra duei -.bì,»» ri », 

provocata dall'attacco dei par- alla Camera del Lavoro. Da piezlosiMimi anelli. Nessun se. - SINDACALI t icmenii 

tigiani dia scorta fascista, no- qui è partita una delegazione gno iiermetteva di identificare il. ! .P»!?” ~e T*’ ‘'’f ”/ 

'cirono a fuggire, accompagnata dall'on. Cianca proprietari del piccolo tesoro !•.«!»:*-a * •»».»'.' frettolosa lei 

Numerosi, dopo quel n’orno. che si è portata al ministero u frenatole, dopo una lungaì ” abbici DEER-’IIHita* delle feste n 

.vi ripeterono a Roma gl: rpi- dei Lavori Pubblici. ricerca c riuscito a consegnarei jcaim .''a -vv “ 


GarAioai. Caaalkarlaat. Fmtthaa. Parta - . . .. 

E COSI, grazie a una accurata Bargata liicdlatti t largati | ..44^ 

indagine, una storia che si pre- '"SI!!"/., * . •-> U I I U 

sentava gravida di interrogati- /,r i ciSgrmi lécali’Ai na*iinta=■> •’ ‘■pe^to >• compagno 
VI angosciosi, si e lietamente aiu rìuiait iattrTtrri bz Aingtiir Bruno .Argcntten. membro dei 
risolta. Clementina, con la sven- Ad C*itr« ciltaAn* Adir caiiiltr comitato diieuivo della sezione 
tatezza propria dei giovani, pre- rOMunOAVinair bbiddia Laurentina t funerali .«i .svolge- 
.«a dal miraggio di una illusoria f”"*- «"*'*'•* ranno stamane alle 7 30 parten- 

. indipendenza », aveva deciso ga-arra (T-SV^ìTi ’*“o dai: ospedale del Buon Pasio- 

rii non dar piu notizie di se .jq p.>| ^ .t» familiari dell estinto gmn- 

alla famiglia. Dopo un lungo » p-«yarai aw 2<l c*agrti,« l-i’.i f-- gnnt* le condoglianze del com- 
colloquio. tuttavia, ella ha ri- itTsuae. pagni 


.TIALATTIE CIRCOr-ATORIB 
Visite per appun*amenta 
Si visitano gli assistiti I.N.A.&1. 
VI.A NIZZA, 11 fPia.33 Fiume) 


Pi eeoUt efOÈUi cu 

IL QlORNO 19. Il prof. Giuseppe Macaiuso 

Oggi giovedì 4 marzo ( 63 - « Lao-Tse». 

303» - San Lucio papa II sole Seminario biologico « R. Ua- 
sorge alle ore 6.43 e tramonta "***•*• * * Nell'aula dell'Istituto 
alle 18.1 1919: viene rosiituiia anatomia patologica iPohcIt- 

la IH intemazionale. prof. Enzo 

— Bollettino demografico * Na- ?*^?*^* parlerà su • Contributi 
ti: maschi 34, femmine 46 Mor- magnetobiochimica » 

ti; maschi 20 . femmine 33 Ma- ~ Popolate Romana 

trimonl trascritti 55 ICollegio Romano) - Oggt parle- 

_ ranno: alle ore 18. il nrof Vm- 

VlSlBlLE E ASCOLTABILE cenzo Cozzanti, su * Geografia 

- Teatri - Don Carlo ail'Upera. Fisica e Geologia - Le acque con- 
rtrmeniii».» Mandragola alle Arti. La mora- ti nentali I fiumi •: ed alle ore 

t irmenlina ««larobbr signora Dulska al Pi- W.. H prof. Alberto Gelpi, su: 

■ randello. Il Barbiere di Siviglia • Aspetti economici dalla Costi- 

frettolosa lettera, alla vigilia a* Comedianti. tuzione Italiana - Gii articoli 1 . 

delle feste natalizie la ragaz- Cinema - Cent'anni d'amore 3 e 4 della Costituzione ». In- 
za non aveva più "risposto ai 


RHHNOM M PUmO 

Orgazizzatm 2 <. . r- 

s ».■<* (j;f ;v .3 ìrErij»:*- 

t ’U G:..>vi. V l'.ijt , B ..h, P -• 
traliia. P,.:'# VlmasAÌa. \ilii*'i ot. 

II*!! 4*4. 

Ba,.! « lanr' •. P» osaij.-.F. 

ta'iif ta’»..i. laarca; aa, V|ig!.aii. 
Pi:;i>f3L,. . TnlI*. 

Agil-frif Af'.'» Tga.'a;. -l's a!- 
V :>.3> A. (,gg: ’a -«f: 

Tr^ 4*».saaa, Fila 3 ». U-Jt,;*:. 

Mariè. Par*.;. .'atri. < as;>* 
Min *. Lat:a»-V|*irv3 *. Ta-c«’.ii«. 

Iu'.,a. Ma»'*f Sacr*. N,'»za ij4. Mai- 
«a., M.>3'«t(rw«* > . P.n., M«:— 

Sfzit 




fondato HCIX’ANNO iM 

iM OrganhaaslAne. la Rlà 
enmpleta, aignorile della Ca¬ 
pitole. d'iadiseatlbile serietà- 
Fnnerall per qualsiasi esi¬ 
genza dai pii ecooomiri ai 
plà Insnonsl per ITlalla e 
per ITtaterB 

fidlttNjNi à pagsMib 
NKtsaE;rnPalm 47 

TBfaf. 400.443 . •S3.t«S 


DEPILAZIONE 

definitiva. Eliminazione 
macchie cisti nei 

Or. UKM 


sr^i'di coraggiosa reazione e Al .sottoicgretario Colombi aim sventata proprietaria “(una ^Vi ** To'igieni'"'ÙT^iVomT *in "'pmfu- "***!fV**', 

rfj Fofla contro i n/jzistf i che 1 ha ricevuta, la dcle^ 2 !D- signora che aveva compiuto U vic-Ij tzmu 7* di Man- ^3 3 j corso Luci della ribalta . Ceatro relazioni nniversi- 

fascisti ed altre donne furo- ne ha fatto presente la neces- viaggio da Napoli a Roma) l duelgm l.lhrs;»t» ^ quella <»i Roma, ma al Cristallo. Villa Borghese al 5°,'?" 

no proiagoniste di ardite ano- .sita ohe vengano immediata- aneiR che avevan.» un valore di rKOERAZIOIiC GIOVANILE alcun risultato. Massimo. Il soie negli occhi al univertìtà di Rom^ vanu 

ni Ma per noi romane. Teresa mente utilizzati i miliardi a du oltre un milione 1 0|gi •"# 1* ìa FrArrir.,««. r.„ »a< mattina la posta ci ha Novoeme e Rubino. 1^ «andata "o^»^«nti^rse 

ciUa JriTJI^ne la nostra eroi- sposizione del Comune per la -i- |»:3 .ai a am , Ar,l. ..rjz- . ‘^cante lette- del vestUo b,an« all. ^ta E- ^er^Ta^^U- 

na. la coraggiosa popolana del e-tecuzione di lavori pubblici, N„ove vane haffllle V lera' 000 **“'*'■“ ' al Trevi fantasia senuzlone delle domande da pre- 

_:_J.- r4«o venffano nunrovati lutti i fNlIUTC V«nt2 INIlllIlt? (NoArar*. P. Malta. ft:»a-.c*'«B««. tera. non abbiamo piu notizie ., * „ ' . . _ sentarsi alla Segreteria del Cen- 

C CONFERENZE im. Città Universitaria (telefono 
— Istitnto superiore di sanità - 497412). scade il 13 marzo. 

a cosi cntdele morte. effettuino stanziamenti apectaU ,\eii« giornata di ieri. quauor-]Garkitdta. Tr»««»r*, 'hureUM. Iialla. ',027 * TT''nre;hTa™r'HTÙT.EEiT (^"*Rcnna*“5targh*enu'*29^*^m D4TeN«OZIONI OI ENERGIA 

Ricordiamola oopi. nel de- per l’edilizia popolare, che il dlrxsitaa di liberta per 1 duejP.JP .Mh. L Prab, Mora. "Jl' Wank M.ctarUne BurneT tLETTRICA 

cimo annleersflrio della Resi- regolamento .sulla zona Indù- evasL sono continuate da pane ^ Qualche noHzia*' * ” vmlverslta di Melbourne parlerà - Oggi, Atalle ore 8 alte ora 

sfenza, e dedichiamo a lei que- striale venga approvato dallo della Pwuia. le battute nei ten- Un noMro cronista si è messo feneUca del virus della 16. sarà sospesa l'erogazione di 

fio I marzo. ste.s 6 o ron.viglinr superiore e. fn. lativo di Tlntracciart ij pastore ™ le gambe fn s^ìla ^ ^ » *”*'"*’^ elettrica nella zona com- 

CARLA rABRn»qi fine ohe d’accordo con il mi- Lutai DClana a rervB*tni*n„ u. n ^”* * “> ic garnoe in spalla ed ha co-Associazione mazziniana (via presa fra via Silvio Pellico, via- 

LARLA CArrOM nne, cne, a accorao con n mi a»uigi Dcjana a lergaatoiano Lu prtv<ir.<* 19 .. 1 . nuauato le sue ricerche. Que- Angelo Brunetti 60) - Alle orale Angelico c -laie delle Milizie. 


C.TOMASIN1 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al chieaia Trevi) 

LIQUIDATUnO ad ESAURIMENTO 


PELLETTEKIA FINISSIMA 
BORSE MODELLO 
VALIGIE - OMBRELU 

Tutto a prezzi di realizzo 





i < 5.^4 
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« L’UNITA’ » 


AwVEIUiMEJÌITM Si*OHTiVi Buoni del Tesoro 




SECONEX) SUCCESSO DEL NORVEGESE M “MONDIALI., DI SCI DI AARE l *1 « MONDIA LI » DI HOCKEY s u GHIACCIO 

Vince Stein Eriksen^ L’n.R.s.s. è in testa 

nolln dalnm ninanta^ a dopO la TI giornata 


Vince Stein Eriksen 
nel lo slalom gina nte 

Gino Burrìni sedicesimo a pari merito con ii fran¬ 
cese De Huertas e Cario Gartner ventiquattresimo 

AARE, 3. — Con «nn gara Domani si dinputorà lo ala- 
magnifica il norvegese Stein lom gigante femminile. 
Eriksen, nel quadro dei ca»n- L’ordine d’arrivo 
pionati mondiali di sci, si è 

aggiudicato oggi il secondo rsV-s; i) rraucoL no^- 

titolo mondiale vincendo la ,|eu (Francia) r53”i: n Anderi 
prova di « slalom » gigante Molterer (Austria) ró4"U; -t) cx- 
davanti al francese Bonlieu, ae<,iio: Kené itcy (svU/era) e 
all’austriaco Molterer, allo 

svinerò Rey ed all'altro, .m- s«ilander‘^^^ 

siriaco Othamar Schnetder ,. 56 ”; s) James louttet (Fran- 

Domenica scorsa, infatti, il da) r 5 G” 4 ; 9 ) Toni spiss (Au- 

norvegese aveva vinto il ti- stria) r56"5: lo) si^urd itoknr 

telo di * slalom * speciale J'-’®’®’» 

Drecedendo di 5" il tedesco (Ssizzera) 1 57 J; i-.) 

prtee^nao ai d u leaesco ex-aeqiio: Krnie Me Culloch (Ca- 

Beili Obermueller. nadà) e Itruuks UodRe (USA) 

Stamane, sui duemila me- i’57”7; 14) ciiristlan Fravda (An¬ 
tri del percorso che si suo- stria) i’58"0: i5) Hans oiofsson 
dava lungo lo pendici bosco- (Svezia) i’58”4; IG) e\-aeiiuo «uy 

se del monte Areskiiten 'I lluertas (trancia) e GINO 
se OLI muiiie ^Testsuicn, ,i burkinì (Italia) l’58”G: 18) Sepp 

biondo atleta norvegese ha ueher (Gernianla occidentale) 

disputato una bellissima tju- i’58”9; I9) e\-aeiiuo: Vcrne Good- 

ra infilando a velocità se n- win (USA) c aKc NiUsuii (sve- 

pre crescente, una dopo Val- i‘59’ 0; ni Gerard pasiimer 

,r,. la 51 pone di controllo. Vj;..':; Ir', ‘V.'nT.'X'i 

Gli altri atleti di fama nica-Ciaptak (Polonia) :i’ 00 ” 3 ; >4) 
mondiale, partecipanti alla caulo gautn'eu (Italia) 2 mi- 
gara oggi non sono stati al- nuti <iu”6; 
l’altezza della loro fama. 


Novennali 



1963-5 


premi 


// Canada al secondo posto con una partita in meno 
Ieri la Cecoslovacchia ha superato la Norvegia 7 • I 

STOCCOLMA, 3. — Nel sto i punti marcati, il setli- 
quudro dei campionati del mo quelli .subiti e rultimo il 
mondo di hockey su ghiaccio, punteggio tli classifii-a) 

che si stanno disputando in ' - - 

questi giorni, questa mattina OGGI ALLE G.VPAX.NELLE 
la Cecoslovacchia ha battuto ,, . “"T", 

la Norvegia per 7-1 (risulta- ravoritìl Mail Joill» 
ti parziali; 4-0, 0-0, 3-n. • i-v 

Nell’incontro successivo il 1 1*. L/Oliaiollo 

Canadà ha superato la Gcr- . - 

mania per 8-1 (risultati par- imeu-ssanu- nmitunc oiIut. 
ziali; 2-0, 2-0, 4-1). at* ‘‘•''‘imo- 


emessi a L. 97.50 
pagamento anticipato 
della prima cedola 
rendimento effettivo 5.94 % 


^ URSS 

' •' Canada 

Il famoso c.impione norici;ese STEIN ERIKSEN ha ccm- Cecoslov. 
guist.ito ieri il suo seeotiilo titolo mondiale vincendo 1» Svezia 

pro\ii di sLtlom aifiante Finlandia 


mania per 8-1 (risultati par- inicicssanie numunc ocin’r. 

7i;ili- ‘7-0 2-n 4 14 “* ni «alopjio ull’Mipo- 

NTncr: •• • ■ dromo dette Cu/mntiellc si im- 

Negli incontri di ieri si ora- jicrim, sui Picmio uon-itclio 
no avuti i seguenti risultati; dotato di S30 ii,itu lue dt picmi 
URSS - Cecoslovacchia 5 - 2 , ^'fdn distanza iti ISOO nietii m 
Finlandia-Norvcgia 2-0, Sve- i’***‘' P'ccoin cui sono rimasti 
TÌ-i (;\rÌ 7 /ni-> fi 1 iscriUi Quattro cavalli con Utah 

ZUl-&\lZZPia b-d. Jonp a 57 ehili a cajicor;. ire la 

Lli conseguenza la classlfìca senio dei i>est, Kit e gironi io a 
generale dei campionati del **nii Juny. maiyntiio ic incognite 
mondo di hockey su ghiaccio '^•‘*'**^0 ed n ijiave iwsu. ii,e 
■Min fino della s-esta giornata S'-r"'/.»',: ^'a l'.'u/"/cc:'," 
tl.O\ a in tesili 1 URSS con con Ferrico c Bona i.i «inoli 
dicci punti. Ecco la cla.ssifica; deve rendere rii;,clfil'amcn'c 3 
URSS 5 .l 0 0 29 7 10 ^ 


un investimento 
sicuro I 


presso 


4 4 0 0 32 


La riunione noia inizio alle 


Fra gli « azzurri » lodevo¬ 
le la prova del giovane Bur- 
rini che si è classificato al 
diciassettesimo posto a pa.-i 
merito con il francese De MM 
Huertas con il tempo di V [ J 
58”6. Mediocre, invece, la MM 
prova di Carlo Gartner che 
non è riuscito a far meglio 
di 2’0”6, classificandosi al 24' 
posto. 

Lo svizzero Julen che ha 
'degnato l’ottavo miglior 
tempo in l’56”3 è stato squa¬ 
lificato dalla Giuria, proba¬ 
bilmente per irregolare pas¬ 
saggio di qualche porta di j 
controllo. 

Aggiudicatesi entrambe le 
prove di « slalom » Eriksen f . 


LE RIUNIONI PUGILISTICHE DI GENOVA E DI MILANO 


" Pr. IJOiNATELLO- Mah Joiit;. 
2 Vcrrlco; Pr. HOMOLO. Eboll. 


Duilio Loi supera Antonini ^ 

^ ^ - - • - - ■ quarto quelle perdute, il so- 

e F estucci batte Aubig nat 


J 1 S J lì ì Compagnie di Assicurazione 

Finlandia 4 1 0 3 24 2 vJ;rico"°‘pn'limioLo.*’ Eb"f.: Agenti di cambio 

Germania 4 0 1 3 10 26 1 1 Vounsstown, 'l'ron; Pr. roit ^ 

Svizzera ,5 0 1 4 10 ?8 |! SAPIENZA; I.cap Ycar, /anerco; 

NoiA’eeia .S 0 0 5 ’ 34 ni «kitimio sevkuo. Loke. 

/NT? . ~ ®lsamas. FraRoiiaril; Pr NUMA 

(INI.a.r. - Il primo lUimeio Souveralne. Ottawa, .\lbeits; Pi- 

indica le partite giocate, il TUSCOLANO- Fiiantu, Obcronia. ” 

secondo le partite vinte, il , ^'^^tantino. 

terzo quelle paleggiato, il «otonda viìiòrino.''niciUct- 50OOOCXX> Ogni anno pcp ciascuna serie 

quarto quelle perdute, il se- le. Tibi nabo. 


ricchi premi 


Banche 

Casse di Risparmio 
Isliluli.di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti di cambio 
Casse Rurali 
Uffici Postali 


SO.OOO.OCX) ogni anno per ciascuna serie 


Ih uh (InuìiHUitict) ìiicoHlro CiccurclU piega ai punti 
J.sA- — liella oiltoria del voniano C'nluy.zi su Jical 


® ]P> lE TTTr À (C OICI 


CONCERTI 
Ntontari-Slean-Ribacchi 
a Santa Cecilia 


fon J. limiseli 


Crcssoy p A. Ferrerò 


AHennir» PO uua 'elm.i^s,ma ^funata tifi un uicomio %e:oci.s.sluu). Alla - ^ /'''l .T." . ean tii tv. uisne.v E. Fly,,., 

di fslalom^^^^ A Genova aUmpiumio. rermii, terza rlp.e-a Clccarelh e a! tap- a SaUta CCCllia ‘'^on ì lV»?seU 

ha ora btione probabilità di )) mi'Tub’ >’t‘r « molto dura e pei Oomam alle ore 17.30 nella Sa- Arfob.ilpn»; 1 ih.. )ur> lOre 18 Ionio: Napoli^ctLna ean/one 

cnnnìii<ttnre anche il titnlnZ. -^'/Jld J ^ ^ tondo una sospetta /rattura ol lui anche la iiuima ripresa du- |a Accademica di S. Cecilia con- 20 22» irK; Amile a Parigi 

piatir, nnmWrtntr, ni ^tico SI c effcttnato a! ctnciiia pi-,,„Q ntctaciirIlo della mano de- ialite la (piale Tarbltro è Cf.stiet- certo di orchestra da camera di- Arcmila: Corride diplonialico Italia: Dieci canzoni d’amore da 

monaiaie aeiia comomaia ai- teatro Oenoia l'attesa ’iuninne to a contarlo in piedi ancori per retta dal M. Virgilio .Mortarl con Afislon: Cento nmn >f;»im>re con ^tlv.-iic con N. Pizzi 

piJia che sarà assegnato in , 0 , 0 , 1 ,imnerniatn sui donino e..,,- .. .loio ,, h • poi fomi di .Aak .■«nior. la partecipazione dei souranu P.- ■- G.illci lO.e iLivorno: Cuori sul mar* 


Anime: Il ribelle di Cnstiglia Imperlale: La mia legge 1 inizio Knhino: Il .sole negli orchi con Stadiiini: Giungla d'asfalto con 
Apollo: Le tre spie con V Lcieht ore 10.30 antim.» | J. C.altcr e G. Fcrzetti , M. «Monroe 

•Appio: Le avventure di Peter Impero: Il pimei)ie di Scozia con 1 Salario: Duello all’alba Sliperfiiieliia: Canzone appassio- 

Pan di \V. Dlsne.v E. Flynn .Sala Eritrea: Lo -.eandalo del ve- nata con N. Pizzi (Ore 15.40 

Aquila: I.’indiavolat.i pistolcra Indiino: Giuseppe Verdi con P.’ siiti» bianco con A Guinncs 17.40 19.50 22.30) 


perone nudi, con 


come nello « slalom ». ma 


UILETTAN’I’I: Gallino (Geiio-iAsk e al tapiictn Per 8 ’ una 


Tirreno: Giuseppe Verdi con P. 
! Cr(.s.si>y e A Ferrerò 

OGGI grande «Prima» allo Trasle\err: Tortura 
C U* L> A I r\ ^ Trevi: Pane amore e fantasia con 

o Iti Ij I\ /\ Li L/ Ly V De Sica c G. Lollobrigida 

Triation: Sgomento 

n IF DFfilISHf ^ 

LL PLllillinL ■"“li, " .,s,o'':'o",‘,“T.J5r"'’ 

con 4lttori.'i; La passeggiata con Ra- 

LEON .A.MES .... «r . 

• if »•'i.i.-D<z Vittoria ( lampliio: Scandalo al- 

LLANA WALFERS_ lambasciata 


con 

LEON A.MES 

LUANA WALTERS 

ADELE PEARCE 
.Amore senza pa.ssione nel 
clima m.ilfama(o delle case 


Mortaci. Biglietti in vendita allo Astra: Giuseppe Veidi con P j.Ma^sInio: Villa Borghe.se con De •*■» 1 biivinilb ( 1 j,| „o„cIo con T-jtò 

Ufficio Concerti in via Vittoria CTes^m .. A. .M Ferrerò Sicn e E Cianni con 4lttori.'i; La passeggiata con Ra- 

•■•n Atlaiilc: .S.ibii principe ladio I.Mazzini: La ninfa degli Antipodi 1 cijv a\|fc( ..cel 

TEATRI AHiiabi.i: Questa e l.i vita '»n I.Metropolltan: Ballata selvaggia t i- s v » it* »•'i.i.-d<z Vittoria Clampliio: Scandalo al- 

Fabri/i e Tolò I con G. Cooper e B Stanvvicb LUAISA 4\ALIERN lambasciata 

y/ Dnn Tarln V. all'Anora Augustiis; Amore ros.so i on M , (Ore 15 115.40 18.35 •_>0.25 22.451 ADELE PEARCE - 

(IO- ' UOll LdllQ ® all UPciQ Beiti .Moderno: La min legge .Amore senza pa.ssione nel UiHirziONl ES'.XL — CINEM.y 

lel- Oggi, alle me 21. prima del Aureo: t;ild.i lon II Il.i.swoii Moderno Saletta: Quc.sta è la vita clim.i m.ilfama(o delle rase Aririacine. Altieri, .Ambra Jovl- 

".r- «Don Carlo, di G. Verdi <on- Ausonia: Sangue sul nume Modernissimo: Sala A: Giuseppe chiuse uelli. .Xpollo. .Mbambra, Bernini, 

cenato e dirotto dal maestro Barberini: l.’irresistibile Mieter Verdi eon P Crcssoy e A. Fer- rolomi. 1 . Cola d| Rienzo, Colos- 

Gabncle Santini iraoo n .55i. John con J Waine (Ore l.*>.4.*> rfro. Sala B’ Le avventure di seo. Cristallo, Centrale, Ellos, E.\- 

Iniernreti onnciDali' CateniiT 17.55 ’>o 22.20» Peter Pan di \V. Disne.v Umberto: Saluti e baci cclslor. Farnese. Flaminio, Italia, 

Mancini EIcn.i Nicolai Franco' pirati di Harracudu Nuovo: Teresa Venerdì con A Traspontlna; Domani c un i,u\. Olimpia, Orfeo, Planetario. 

Corclli Tito Gobbi Boris Chri- •' 81 Monte- ‘•ienctti c'1 giorno nialtii, Roma Stadliim, Sala Um- 

stofl e Giulio Neri 'Maestro 'dell -risto .Noeorine: Il sole negli ocelli con Salerno: Le due suore con L bcrto. SlUer t’inc. Tirana, Tu- 

eoro Glusrope Conca e reela <i|jBrmHd- Donne proibite 1 on L • Galter c G. Fcrzctli k .. « .m scolo. Galleria. TEATRI: Gomme- 

Bruni» fjn-fri . * '• Darncll Odeon: Diano di un eondannalo |^^***’c Xlargherita: /Xecadde :i diami, Goldoni, Pirandello. Satiri, 

»>uin iHnioena- !.. ir.. H . 1)11 G Ford Berillio COI! C. Bloom e Jaiiic.'- 


UIIIU'/.IONI EN.\L - CINEMA 
Aririarine. Altieri, .Ambra Jovi- 
iielli. .Xpollo. .Xlbambra, Bernini. 
roiomi. 1 . Cola d| Rienzo, Colos- 


(Sv.) p. 6.35; 6 . Cnilttet (Fr.) ri/ircsu a tondo rinscenan ptn e 3 ;>on incontro pari dopo otto ri- 
p. 7.12; 7. Rev fSx'iz.) O. 7.34; ® raifi/iitiigere duramente prese. 

B. DOfige (PS.A) p.' 7 . 95 :' 9) al uso d suo oiicrs„r.o che f/i I 

Obermueller fGerm.) p. 8 8.5; rado r r,usato a portatili, gnat-i A IVlllano 

10) Rokne (Norv.) p. 8.90; f/'e sena minarrm Subito dopo i _ xc, j.umone 

11) Pravda (Austria) u. 9.12; I miao delia se,nuda r,pr,sa. do-\ .,so;u,-. al Nuzimu. e 


..xoo e De Lucia (ilari) k?. nneonuo m piedi. mu.uiviv ui .aiviyiiu " 

ese. *”*"*"**'^** dopo otto r ^ Qalla «piarta ripresa In a\an* di Teatro dei Commedianti 

.... j" tolu/zi conduce ! Incoiitio. gi„vedi alle ore 17 :ni al 

A Milano di-sponendo cotne meglio crede Teatro dei Commedianti «via A- 

Idl Jicat ebille Papa - X'ia Asiago - Quar- 

.MIL.XN’O 3 - .Ne.IH :iui:i(>ue| (ieiiiig;t.» Bere Mazzini) replica del « Bar¬ 


oli mpia: 1 disperati 


pugllt-tica .-'SOltii-i al N’a/uuui e 


Mtei niiTAfs- V.-,-. Hi «I.r. Slviglia » di Beaumar- 

I ESI I lUM.X. Negro di Sere- pp^is nell’iiiterprctazionc di A- 


NELLE PARTITE DI DOMENICA PROSSIMA 


di .Mi;an.» i! lomaiu» I c-nlucci iia .--“V- ss-’o ’’iieii iiiierprciazionc di a- 

III».»-Ulto ni.-i netta Milo'ia ai ri.stide Uagbctti. Prenotazione e 

iipo.iaio una nttia iiuo.ia ai Abblategrasso (kg. 57.400) al vendita dei blElietii nre.;ct» la 

punti .>ul imnce^e Aub.gnat. nei p„ntl in sei rlnrese. AMPA CIT lei. 684 316 e af boi- 


.. eon II .Newton SanlTppollto: X'^alanga gialla 

- .••t.tiiiiiiiitiiiiiMii. , rtispcrali Savoia: Le aiventiire di Pefei FUMATE RUR& 

R.AG.A//.A lUriOTTO ANNI I gioielli di .Madame de. „ 

Orione: t nuscrabtli eon G Cervi ime. uanLicri aiia ri- 

aiUILi inler|irel.ire p.irte Olta\laiio: Sul ponte dei -lOspirl n,r.tr,. i.. 

F I aiimiirt- Smeraldo: iziciru le persiane 

L\(JE.NUA SOfJNA.NTK l'alazzo- li erande ciclo (sebermo panoramico) _ _ 

FIABESCA ParloIi: II nemico pubblico n. 1 SPl«-ndore: La pattuglia dcir.Am- VI PROT£<aG£ 

VOI! Feniandcl Alagi con M Vitale (seber- 

ciTiasi per film Planetario: Rassegna iiiternaziu- paiiorainlcoi 


ailatl.i inler|irel.ire p.irte 
INfJE.NUA SOfJNANTK 
FI.XBKSCA 
ceri usi per film 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


naie del documentano 

Pi('■• eiU,ii-i SC/XLEIIA FILM Platino: Le tre S|)ie con \'. Lcigb 


_ _ k-oi.s.. della -'■lejv'-a riuni.me (’ic- |.ksi MEDIO-LEGGERI: Colli/- tcghmo del teatro Prezzi- lire l’Mza: Squadra omicidi con E. 

_ icarelll in un drammatico iiicoii- z| di Roma (kg. 67.5*0) batte •-i- 500. ,’UIO c 200 Kiduzinne ENAI. Clrconxulluzioiie .Appi.i 10 r. Rcbinsnn 

va*- V h'"*’- ^upciato ai pumi l’es cat (Francia - kg. 6«.40«) ai punti e riduzione 30 per cento per j '■egreti del dc- 

■■ — trami,i.me dKulopa ,\.sh e i. i.» m otto riprese. soci della Cooperativa spettatori serto eon f. Rune 

^5 ^9S^KSUICS^3m Ift nmno C’olu//t M imposto con PESI LEGGERI: Circarelli di “abani Brancaccio: Le i\ culli:.- di op. Prenejtc. Il princqie di Scozia 

lacilità ai iraiir«>c Jical Isola Uri (kR, 5^.100) battv Ask i nitlci/a \ *^“***: Primavaìlr* La cJoniia die inveii- 

• m M ECCO :a cronaca (10. co atti- (FInUndl. - kg. *2.700) al punti « La SigilOra UUlSKa » V.m.VT".' J‘•’t?., t^’Vam'ore^con ”s" pLmp”amm 

tinti ni fldlPPAfltlfl^ “T" . 1 X '"pEsVSfÈnrFestucrI di Roma al Pirandello t n,„cmusropcl ‘*"‘'‘cUVsuv^e‘T'’Fer^^^^^^^ 

imil ylilbillSl CtllltU • «ue.sta sera alle 2 I ..5 al Tea-i^'p^^^ q..lrlnetu^rc:arnavaI 

^ _big.iat aha le^tn « •«. mso. Poi i. ^ 1 * . kg. 72.200) al punti in dieci tro Pirandello (v. degli Acqua- C -del lOre 16.15 18.45 22) 

(iancei>e .si c.iiude lu ui.a guai- riprese. sparlai * prima » dcll’lnteressan- casiVno; Non' mi 'sfuggirai Reale: I-c avventure di Peter 

C* *1 • 4 J* D ' L k*l Al nnpeneiiabiic t* Iv'jtutvl v ^— ---- le novità polaeca t^a morale ontrali'- (liovrril nor raniyzi* Disney 

Sicuro il rientro di Bronce, probabile quello OI coatreu.» a colpire ai Iiancm «• | FULAIINI deliba I.EU.A delia signora DulsUa» di zap.»l- - Addu'» Mr CTiips*^ rag.iz7i. 

Fontane» — Gli .iienamenti «osienuti ieri rnmnifiii n~rhi«Biinii« s,‘,;,p„r''‘ssrr«.„ "d.' ii’";.!""?;:,':;';'*"'"-’"'- „„ ». 

- r IDfflduD B InllBvBlli ■■ -""“|n,v.'rc.n..,,,. ™„ r.,..,,,.,, 

Roma e Lazzo hanno conti- «tenuto una hi 0 \c -eJtita aioli- •'*'* ’- i* -l.iu • i» i |*V Scene di Marzacurali. costumi di Cliir-Star: -Sangue sul fiume i 16.15, 18,45 221 

nuato ieri la loro preparazione Ca o .cono aiipai^i in buone con- ■“ Projina -u:>er:ontu ne. a n jCj-ni: 4 ninHHQla Biglietti ARPA-CIT e al ciodio: La lergmc .-.olio il tetto '*"">=•: Sa*’" principe ladro 

in M.sta dei d.fflcill incontri dizioni. Bredc-scn inwcc «• rima- M.c«-sua L Trancc-r. ,n- S(]IIÌ111101 111^ I IUnrilJIIR ! ««n W Holdcn 

c.ie domenica prossima le oppor- sto a rijioso; il nior.dj r.oriege.-e corre (piii-.di i:. a.cune .scorret- OIJUU'IHUUU |lin I yiUI IIUIU --— ,e„|a di Itirnz»: S.-mguc m.| nume 

là rispettisamente alia Si>el ed lamenta un forte -Jol .re ai piede ne.l intento di fieiia.e , la » di Machlavelb *" jl ©lombo: Le mille c una nolte 

a! Napoli- 1 glalIOrOssi hanno che eli i:ni>edi'=oe di correre e aggres.-xMtà di FcstU(-ii e n gong Ritirato il «biasimo» DEI COMMEDLXNTI: Ore 17 3ii:l>"nlc dei s/>«piri 

tenuto m matlinaia una legge- cainare con disinvoltura per cui (lumta npr^.. ;.» noia a Sacerdoti «Il barbiere di Siviklia « ‘ di rnin«»o- .i, \„vu 

ra seduta atieuca alia quale bau- la-sua i>ariecii>azione all’Incontro Mreuo a,.c corde Li .-està nprc- - Bcaumarcnais Conilo- ’ Draiuim sui Tevere i 

no iiartecipeto tutti 1 titolari e di .Vapoll (manto mai dubbia sa c piutt.».-to sciali a .Nc.la mìlxno. 3. — La Lega Na/io- familiare. C.ia cor»»:' Ui» gio'rni, in ..let.ira i 

le riserve ad Accezione di Tre Re. Se egli do:nenica non potrà gto- lima II :rai ce-e e in diim-oltà „a;e delia F.I.G.C.. nella sua riu- f“‘7°"'^Ore 15-16.45-1B IO-20.4(l.22.4n | " 

ancora a riposo per il noto in- care Siiemne allineerà Lolgrcn a cali-., d. un duro dc.-tio al odierna ha preso fra le goLDOM: Ore 17 5i familiare - ^ S Pam- I 

fortunio che SI trova in buone condizjo.n. mento c .oliava c a noi..» r:- jp seguenti deliberazioni. < Fircnze-Bolngna si cambia» P^mm | 

rmòi e celio hanno svo.to un Probabile anche il rientro di Fon- presa >. trovano ancora (-iiu-o squali fica per due qiornatc- 'le di G. Cataldo CrlvUllo; Lini della ribalta lon ; 

«lavoro» assai ridotto rispetto 'anesi. una r<6roia definitiva però indifesa Xubmnai ha un., Mio- (Carrarese) Galletti (Sa- OPERA DEI Bt’R»\TTINI: Ore ^ Bloom 

a: compagni. Bronce non rn-eme la dovrà dire il .medico na reazione all in./.o (!«” a de- Vincenzi (Carbosar- Del om^tj: L’eroe strada 


ULTIMI ClORNI DELLA 
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ALLA STAZIONE 

R03I.A . PI.AZZA 
(Tratto Vìa 

DEI CINQUECENTO. 42-13 
Cavour-Via Alanin) 


ritornando rapidamente in for¬ 
ma per cui la sua presenza in 
c«nii>o contro la Spai c da rite¬ 
nersi sicura: incerta c Invece 
■lueila dt Galli Le condizioni 
tisiche del centravanti sono tor¬ 
nate buone, ma c aasai probabi¬ 
le Cile Carver lo lasci ancora una 
giornata a riposo per motivi pru¬ 
denziali. Oggi pomeriggio molto 
probabrur.ente Càrrer farà dispu¬ 
tare una partitella d’alier.amemo. 

Grande soddisfazione ha su.sci- 
taio nei Clan gia'.joros.*=o il comu¬ 
nicato della Lega, cne riportiamo 
in altra parte della jiagina. la 
quale ha ritirato il « biasimo » 
inflitto a Sacerdoti I 

' * * . i 

Sperone na fatto disputate .eri 
pomeriggio la solita partila di 
«..enamento settimana.e durata 
«■^aiian-.ente 90 Ne; pr.mo 
tf . 11 X 1 lì trainer laz.ia.e ha sciiie- 
raio i titolari contro le riserve 
e nei secondo tempo ha sosii- 
luiio diversi titolari con eiemen- 
’ I della squadra ragazzi. Ecco le 
; orinazioni sch.erate nel primo 
l^mpo : 

TÌTOLARI: De Fazio; .Xr.io- 
razzi. Panlzza II. .Alzani. Ber- 
-am.o. Puccinelll Vicolo. Bettoli¬ 
ni. Lofgren. Fontanesi. 

RISERVE: Seniimer.il IV; Mon- 
lanarn Banlzza I. Furiassi. Car¬ 
radori. Spurio. Garde;’.!. Pistac- 
.-.«I FVilombini, .Xizpuru 

In tota’.e sono state segnate 
«me reti; per i titolari honno 
realizzato Fontanesi e Vicolo e 
oer le riserve Palo.mbini. Gardei- 
ii. .Mzpuru. Furiassi e Bergamo 
(quest'ultimo allorché é passato 
:ra I rincalzi a sostituire Paiom* 
bini ). 

Questa asattina Sperone farà 
tenere un nuovo allenamento 
si.ctico; domani alle 15 50 la co¬ 
mitiva biancoazzurra partirà per 
Fompei dove resterà ’ino a do 
menica mattina. 

Fuin. Burini Sentimenti V e 
Malacarne che non hanno parte¬ 
cipato ar.a partitella hanno so- 



lUilo 11 medico na reazione ah’iiu/io de’ a de- Vincenzi' fCarbo«a-- I6..T0: -Il corvo e Cappuccel- 

alle:, spallino cima r.;,rc^.. ma i fi: a e a „ (Carbosa.- ^ Signorelli U'''., I 

, inano -etto vai'tii.'’Oo di Fev.it(Venezia). PALAZZO SISTINA: Domani ga- 

L’informator. Ciccare ”. V .v^k «unno v.ta a Squalifica per una giornata: Co- la ^on Anna Magnani dX ^rVra 7 zr^ H Tigho'^dcl ’^e-f 

.'ìia^chi (Napoli). Bahacc, (Bolo- »*«»»->d*-li,o. ure zi.ia prima j 

■ , «-.v.,».,..-,,, , » oe « I-a morale della signora I 

gna). Ch.apjie, a (Fiorentina). Duiska • con P. Borboni Del X'avrello; Dicci canzoni d’a-' 

Dilli (Lucchese). Farina (Tre- qu.ATTRO FONTANE: Jazz at more da salvare con N Pizzi 
vi*' 0 ) fi-e (’bilbar Monic. Spett. ore Diana: Villa Borghese con De Si¬ 
ri M 0 U^’*e •' familia- Dorla: vergine sotto li tetto 

Randon (Bo.ogna). Moltrasìo e cja Checco Durante «.Alla eon W. Holden 

Cusceia (Torino). Tognon (MI- fermata del 66 ** ore 21 pr^ 7 £i jEd^lwcis’ Vt'cchia Aincrica i 

lan). (Napoli), Vlco^aro norma!! MI cacio sui mact:h^* Eden; Le avv‘cnlurc di Peter Pan 

(Verona), ceno (Piacenza). Puc- >’oni » di \V. Disne.v 

re:t, (F.;n;jo.i). Fanello (Venczja f-LISEO: Imimiranle Espcro: Manon r-on C Aiibrv 

n- l l'o To.»-,« /N'ovarHl F-»mT»pil ^ Raseggio « Sior Todaro Europa: Salvate il re eon A. 
ri-, ). Le Togni (Novara). Fommei bronlolon . di C Goldoni Dealer 






giiari) * Sierotto e StivaneEo ^ ® '' Nazzan 

(Padova), (iioraino (Maglie) Ta- Amleto con G msmn riamnia- Cento anni d’amore rcn 

Umemo e Moiragh, I.Arienal r * WIIM A . V D»irTA’ G ^zetb e I Galter 

larantD). Carta (Fanfulla). Gros- .qibambra; Core forestiero e ri- **" payné lOrc'^lVao 19*1» *2!) 
-I (Modena n.) e Poh (Manto- rista ^ , FlimintoT Ma^L ver'^ 

VH II' ) -Altieri: Fucilato all alba e rivista 

I I -.»a H e'M-i innT r-r,--n -Ambra-Iovinelli: Giuseope Verdi ^®5Rano- verde 

La I.-ga ha e>« i.inato i. rico-.'O p ^ a Ferrerò Fontana: I figli dei moscheiticn 

'Je :a Roma e. i>resa vi-tior-e dei ij, sita a passo di danza f"" C Ninchi 

rhiarimenT; forniti e accolte le h rivista Galleria: Lili con L Caron 

dichiarazioni eie, «uo rappresen Ira Fenice: Il lupo della Iron- Garbaiella: Ergastolo con E 
tante, ha revocato i provvedimen- tiera e rivista Crisa 

Km.tup'Sk"".!' ia 

-e de. «oda.lzio e rivista Giulio Cesare: Giiisen|»e Verdi 

La Lega ha deciso che a partire A'ollnrno: Sangue sul fiume e eon P. Crcssoy e A. M. Ferrerò 
da domemee 28 marzo tutte le rivista Golden: Sangue sul fiume 

gare di campionato di divisione CINEMA 

naziona.e 'Cric ■ .\ » « B , e g . „ , j,,,, ^^11» lungla con 

*C» abbiano inizio al* 15.30 e gabù 
quelle de; campionato riserve Acquario: Il capitalista 
che ;e nrecedono a’.ie 13 30 Adriano: Ballata selvaggia con 

■■ G Cooper e B. Stanwich fOre 

Domenica gite C.LT.4I.1.S.P. Alba: D Operale Sam | 
al Termiiiillo e Fontecellese ^ Pan"V| *DÌ^y * ****^ | 

—Ambasciatori: Nemico pubblico 
Per domenira prossima la Cei- n. 1 con Femandel 


¥iA 


C. BALBO 39 - 4 f 


POMA 


OGfiI DUMO GIORNO della 


Uisp organizza dae gite: la prt- 
ma, per sciatori, al Termlbtllo c 

la seconda per gli amasti delle FUMATE FURE 

escursionismo al -Monte Fentetel. ^ ^_ 

lese (Carsoli) di m. ISO*. Quote 
di partecipazione: Terminino Urc 
SO*. Fonteceilese L. 7M circa. 

. Per informazioni c prcnotaxio- 

l’na fase del vittorioso incontro di MITRI con il tedesco rivolgersi alI'UIsp. ProTlneln- VI FROTEQQE 
STAROSCII: il triestino eolpisre Favvcr.sario con un efficace le (Vla Sicilia I68c, tei. 474483) 
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I tutti i pomerifil dalle 17 aito M* j 


U'-I Sef-^.ACOiO ‘tS! 

veCremeOLOi CBiAÙ-COiUHgiA 
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« L’UNITA» » 


n d iscorso di flnllo alia Cam era) 

(Continuazion e dal la 1 . pagina) to da Sceiba. Veri'o^na ai li- è questo commissario a la- male a perseguirla, la polizia 

belali che lo difendono, tere? E’ il segretario della persevera nel suo atteggia- <. 

dell economia e del lavoio, (Hniriori al centro e a sini- D. C. di San Giovanni in mento illegale sènza che dal 

la ril^ma ^cim legge la- — Il Presidente scam- Fiore, l’uomo che ò stato bat- Ministero degli Interni giunga 

scisia di puDDiica sicurezza, panelUi, mentre l’atmosfera tuto alle elezioni dal sinda- alcun richiamo. 

quando^ chi la queste prò- riscalda). co comunista! . E* per tutte queste ragioni 

messe c luomo che per sei (3ULLO; Onorevole De SPALLONE: Questa è la —aflèrma con forza Cullo — - 

anni.na sanoialo l aimazione Caro, ascolti la. motivazione democrazia politica di ScelUa che si spiega il perchè, quan- 
della. Costituzione. Dm • re- (jj,] decreto prefettizio! La e di Saragat! (Saragat si è do Sceiba governa, accadono 
sto, -cerli silenzi di bcelba sospensione è stata inflitta al cucita la bocca). cose che con altri non acca- / 

sono piu eloquenti delle .suo sindaco perché «il camuf- CULLO: Non bisogna però dono. 

parole, bcelba ha taciuto del famento della celebrazione credere che il ministero del- a questo punto l’oratore 

tutto sulla riforma ^ indù- clclla giornata della vittoria l’Interno non rispetti affatto con una rapida scor.sa agli 
striale, die o uno dei pila- è stato operato con la lìlti- le libertà e le autonomie co- avvenimenti degli anni pas- 
itri piu importanti della Co- zia deposizione di una coro- munali. Ne volete una prò- sati documenta una lunga ca- 
stituziono e non ha detto una na di fiori al monumento dei va? Il comune di Cosenza, tena di sopraffazioni polizie¬ 
sola parola per il Mezzogior- Caduti». C’è da sbalordire! amministrato dai democri- sche, di eccidi, di violenze, 
no, ancora ieri devastato dal- Voglio concludere questa stiani, risulta implicato in Dalla bomba lanciata nel 
le alluvioni. Per la riforma denuncia —• continua Cullo una grave truffa. E’ una sen- 1947 nella Federazione co- 
agraria^ Sceiba ha detto che — con un caso veramente lenza contro due poveri ama- munista di Milano, ai morto 
si terra conto della consi- incredibile. San Giovanni in nuensi del comune (son sem- e ai sei feriti di (linosa, dalla 
stenza economica delle B’iore, un centro di braccian- pre gli stracci che vanno al- bimba uccisa a Marsala, ai 
aziende e deiraportura .so- ti, è amministrato dai socia- l’aria!) che ci rivela il fatto: due morti nella sparatoria 
ciale dei proprietari. Ma la listi e dai comunisti. A nul- a Co.senza si spendevano de- della polizia a Coralo, dalla 
Costituzione non ha ^ posto la sono valsi ì tentativi per cine di milioni per i medi- uccisione di un disoccupato 
queste condizioni all’altua- intimidire gli elettori: anche einali ai poveri, medicinali a Roma, aH’cccidio di quat- 
zione della rifornia agraria e recentemente la lista del sin- che i poveri non vedevano tro lavoratori a Canigatti. E 
ha sancito il limite della daeii comunista è uscita vii-mai. Ebbene, il magistrato co- poi gli episodi luUuosi del 
proprietà anche per gli agra- toriosa. Che cosa ti combina stata nella sentenza che que- 1?48, gli eccidi di Melissa, 
ri « aperti socialmente! ». allora il prefetto? Decreta la sii milioni (che neanche un di Montescaglioso, di Modi:- 
Quanto all:; riforma dei pai- nomina di un - commissario comune come Milano spen- nel 1949. Una catena che 
li agrari c’è da sentirsi timi- a latere » incaricato di con- de per i medicinali dei po- accade — dice Cullo — quan- 
liati come italiani nel senti- trollaro l’attività della ginn- veri) potettero esser truf- do Sceiba è ministro; ma non ( 
re che nel 1954, dopo decen- ta e di sostituirla, ncH’even- futi « per la cecità degli am- basta, perchè quando egli ^ 
ni di studi, il presidente del tualità che questa operi ma- ministratol i ». E’ risultato in- torna dopo alcuni mesi di M 
Consiglio ritiene ancora ne- jo! Mai s’era vista una cosa fatti che la giunta d. c. di as.senza al Goyerno, un ope- H 
cessarlo porre allo studii) elei gioiere. Sono perciò in- Cosenza aveva deliberato di l'aio cado a Milano e quattro |H|| 
una modifica dei contratti tervi-nuto jircsso il ministero « incenerire » lo ricette che donne muoiono a Mu''.'Oiiie!i. ^ ^ 
feudali che ancora vigono in perchè credevo che ci fosso dovevano giustificare l’acquì- Percliè questa stupida vio- 
agricoltura! un limile anche all’arbitrio, sto dei medicinali. La Prefet- lenza? , . 

La denuncia di Cullo toc- Ebbene il « commissario a la- tura, però, non ha mosso un Avviandosi alla conelusio- 

ea il massimo deirefliracia tere ». l’angelo custode del dito centro gli :.inmini-trj-t<>- ni-* 1 oratore ricopia le paro e , 
quando egli dimostra, eilan- sindaco è ancora là e il co- ri clericali di Cosenza! (Vi- Pi'onunciatc da Sceiba uoiia 
do documenti eJamorosi, che mime paga! Ma sapete chi urici conimcìiti a sinistra). replica al ben.ilo nell an- 
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I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P.C.I. 


Nel Sannio tramontano 

i campioni del trasformismo 

I protagoniiti di molte lotte e vittorie raccolti nel congresso di Bene- 
vento - Le infelici previsioni di zi* Raffaele > 11 risveglio delle masse 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BENEVENTO, 3. — fi iio- 


vrebbe saomimti. All’indo- risposta a Questa donirrnd» 
mani del 7 giugno — quan- rivela un aspetto tipico ci.'l 
do si ride che, incnire la lì Sauttiu e di altre segioui drl 


me di zi’ Rafaele è stato ri- .sta comunista era passatoi ' ; 

petutumente pronunciato al dai 4117 voti del 1046 a, ‘ | fb qn.i 


Congresso dei comunisti del 21.627 voti, il partito libc- andarono al partito mo- 

Sannio. tenutosi sabato e rale era precipitato dai 42 narchicu. che s-, iireseiitara 
domenica scorsi, presenti il mila voti del 18 aprile 1048 come partito di oppo-^iziom- 
compagno Giorgio Amendo' ai 3J.063 voti delle rimmini- al governo clericale e aHa 
Iti. della Dirc:ione del par- strativc del 1052 ad appena legge-truffa. Ma huomi p:ii- 
litu. e i compagni Pietro 10.000 voti il 7 giugno ~~ le di quei voti .si .spo.star.'iiio 
Grifone e Pietro Anicnaola. quella infelice previsione ha a sinistra, al nari i/o coinn- 


Ma il tono con il quale ve- fatto >| giro del Sannio co¬ 
niva detto non avrebbe cer- me una barzelletta. 


quella infelice previsione ha a sinistra, al partito eoinn- 
iatto H giro del Sannio cu- uistu. ai suoi alleali. Ve! 




e lina barzelletta. complesso, dunque. In schi< - 

lo tatto piacere tillon. uè Evidente.mente l'oii. De rameiito politico delle elassi 

Curo (che con quell appel- Caro, prcsideute del partito duniiiiaiiti aveva perduto n 

lativo SI compiace di frir.si liberale, entrato nelVattnu- spese del risveglio del Suir 

chiamare dai beneventani) : p, governo Scclbci come mi- nio. 

c'e stato qualche delegato nistro senza portafoglio, non E se -ì’Rafaele avesse a. 

che. ricordando gh °>dic'ii ha ancora compreso che un- sistifo anche a una parte del 

e recenti inganni, le niaiKa (./,(, Sannio — dove congresso dei cnminii^-, 

te prome.sse. ha usato e- n liberale, raccolto - " ‘ 

spressioìii un po' rudi, nia intorno alla sua figura, man- j ■ ~ I "" | 



:pressiniii nu Po' rudi: ma 


Sceiba non pui) assicurare — 
come ha prome.sso — il ri¬ 
spetto della legalità, perelié 
ò il diretto responsabile di 
por.secuzioni inaudite a dan¬ 
no dei comuni amministiati 
dallo sinistre. Gallo delibe¬ 
ratamente limita le citazioni 
ai fatti constatali di per.so- 
na nella sua provincia. Co- 


nunciare c h e il governo 

Gli sGondaU denunciati 

. -, « delle Fo.sse Ardoatine. 

dalla sentenzo di Viterbo « ^'p°nE'^:°Tn 

... , , , ^ . . che le precedono noi non po¬ 

li vu'c-i)i<‘.Mil<‘nto del grup-|balzano fuori i telegrammi iremmo che manifestare la 


l'KCIIINO — K* stala loniplctala in Cina la (•ostrii/ioiir iM 
una liiit-a iicr la (r.tsniissiiiiu' ilelLi i-ncrKÌa (■li‘tlrii'.t ail all.t 
ti-nsiunr IIZO mila viills) dir rollrsher.i i iiriniipali tinlri 
inilnstri.ili ilrllu Cina ilei noril-rst. N'dl.i foto i.Mo tiri UlU 
piloni (Iella linea 


in generale, zi' Rafaele ha timc «na delM nlli.nc roc- I C*011^*TC*S.SI 

fatto .solo le spese degli caforti — qualcosa è cam- i i n /-i t 

.-loU'L dell'ironia dei biato. ò penetrata una forza (I(*l 1 

gressisli. o addirittura del ìiuova, che spezza l'antico , , , 

Come oiuiriuo blocco nj/rfirio c ii sis/otto ivol coitio cioIUi 
è stata ricordata la infelice politico che la rappresenta, numcro.se ledcra- 

sua previsione che i coma- iuchiodn a precise re.spon- comuniste terranno 

ni.sri nel Sannio nnii avrei)- .sabilità i vecchi, incorreggi- * congressi. 


hero iitiecehitu. che liti, zi’ pm , 
I Rafaele, con abilità di con- sino. 
I sumato nomo politico, li a- 


•ifinzo fi Virpfóffn di Coson b" coiminisla ilfMuineia ora, inviati da Scelba dopo il 14 nostra solidarietà con il go- 
zn _ oeli dice -- Iri ‘'<‘1» altrettanta forza polemi- luglio ai prefetti con l’ordine verno. Ma Sceiba in realtà, 
iiiillatn l'i flolihora/ionn con i-'a. un’altra caratteristica pe- di colpire i «dirigenti gin- anche ricordando il sacrilieio 
•1 iu?le 1 ’» c kJnd^ ‘-ibian^ della per.sona di Scoi- dacali come Itili .. c di re.si- dei martiri delle Fo.s.se Ar¬ 
ia Gi'nnl'i Hi Ginvinni ha. L’allUide presidente del stero ai tentativi doliti ma- dealine ha volutamente igno- 

in Fìoi^ inviavi il suo sa- Con.siglio — egli dire — po- gistrntura di rilasciare gli rato il contributo eroico dato 
fiifn 111 Cormielio mondiali* chi giorni dopo il 1» aprile arrostati, le circolari scelbla- dai comunisti alla Resustenza, 
della Dace È non btista 11 1949 dis.'^e unti fra.se che fu ne che vietarono sin dal lu- ha ignorato che almeno la 
prefetto ha imposto al sin- seguita dai fatti: « Lti gente glio 1947 i comizi c perfino meta di quei caduti era com- 

Ila JUIIJUOIVJ Olll n _ .,i: la .■tllriir.nt cìnrln/^.ili DO>;t!l di ITimi 1 nl<;fI* er<1i h:t 


resame del prodetto sulla parità 
di re lrlPuzlone per le lavora lrlcl 

Presentato dalle sinUfre già dalla scorsa legislatura, la discussione di esso è 
stata ancora rinviata dalla on. Gennai Tometti - / sei articoli del progetto 


bili campioni del trasformi- Domani venerdì, allo 
m. ore 9, avranno inizio i 

' ^ " lavori del Congre.sso ino- 

Pcr chi mene do nn’alfrti vincialo di BOLOGNA li 
rtc d'Italia — anche icl nnali 


mollo ha visto e sentito compagno Mauro Scocci- 
della miseria e dell arretra- ra-i.-.-r. j i. r. 

tezza meridionali — è diffr *^. 1 / ’ Sc- 

cile sottrarsi alla impressio- . P^^'blo. 

ne c alla commozione nef- Ppmeriggio di v'c- 

l’ascoltarc il racconto delle uerdì si aprirà il con- 
terribili condizioni di vita gresso di VERCELLI, alla 
c di lavoro etti sono soggci- presenza del compagno 
ti i lavoratori, le donne, i Velio Spano, membro del- 
bambini del Sannio. £' di/- la Direzione del partito 
iicile resistere all’inipulso di Nella giornata di sa- 


quali sarà presente il 


sigilo comunale, n^aiinnenii nere ciie -sh.iki-' m i.n-'-ia *• - ^ 

a sinistra). Il prefetto di Co- g, luobità e deirmiestà noi i pontocostali c altre mino- 
senza — continua Gullo nel po*.ti dove comandano i de- ranze religiose. Ma que.sta ' t' 
silenzio dcll’As.semblea — mocri-iliani e eonsiderìamo stessa polizia, addestrata co- „ 

ha deplorato il viee-.sindaco mi;, vergogn.i por il nostro me strumento di classe, sì ri- nualità c 
di Spezzano Calabrese per- l‘;iese che una intieia ch^s^e vela — dice Gullo — del lut- tonsièlio 
ché questi — udite! — ha dirigente possa <*.sser identifi- to inefriclente a salvaguarda- i'{,j;soluta 
o.sato polemizz.nve, nella cat:i col simbolo della for- re i cittadini contro la de- cifer 

piazza del paese, col cine- dietta! In t|uesto campo po- linquenza c compromessa in ‘scorso pi 
mobile della Presidenza del troi citare esemiii a migliaia, episodi che destano l’errore, èolebrazio 
Consiglio. i\l;, preferisco limitarmi a ci- Sfogliando la sentenza del anniversai 

PAJETTA: Stai attento! i;,,,. ;,rticoli .scritti da un Proce.sso di Viterbo vi loggia- Jianj. Noi 
Se parli male della Presi- sacerdote .sull’organo d. c. di mo degli abboccamenti del — egli di 
denza del Consiglio puoi CoM-iiza. :• proposito dell’al- b:'"'bto Pisclotta con il co- ci rimano 
commettere un reato! (Si lività dclEODern Sila lonnello Luca, del rilascio di fronti del 


tn denuncia dei tre bimbi 

—~ ■ ~ di Bttselice che muoiono per 

Per rennG.-*iina volta è sta- hopratUUto .-.ul latlo che il stipulati dalle Organizzazioni una epide.mia di angina e- 
ta ieri mattina rinviata la d*- progetto di legge è stato pii*- tindaeali. l articolo 1 . pur la- splosa nel paese, i.solato dal 
.''Cussiune — in hctic rcforeiito sentnto alla Caiììera .sin dalla i Liancln allo parti ogni lìber- Tcsio del ìnorido per lu iic" 
presso la commissione indù- scorsa legislatura e che già là nello stabilire i livelli sa- sprovvi.sto di medici-, 

stria della Camera — del prò- a cuiell'opoca il gruppo deino- lariali, prescrive però che imli: o delle cinquemila fa- 
getto di legge per !’« applica- cristiano lo aveva lavon vol- nelle tabelle .*;alariali c. dove miglie di Benevento che an- 
zione dei diritti e della pan- mente |)reso in coii.sideiazio- su.-...istono, negli incasella- coro attendono la casa e vi- 
tà delle retribuzioni |)cr un ne. pur senza aPlJoggiarlo con menti e nei rogulamcnli delle cono mi drammatiche con- 
nari lavoro., di iniziativa dei hi lirma di uroprie detnitalt; diverse categorie, siano sop- th-iom. mnìlc alla merce del] 
deputati Teie.sa N.ice, Di analogo giudizio positivo lu unte le di.stinzionì ba- finiiip Calore che ogtti fnnfo 

\z:if,i v.,;, riai .i>i.ialrl(*iiii<fi-;ìtì. satf* Siili ptu c sul scsso. *'■1 Digrossa c tiivade t ingu¬ 


farsi portavoce dell'accora- baio si riuniranno i con¬ 
ia denuncia dei tre bimbi pressi dì T imnA t.'mtvta 
di Buselice che muoiono per f iMPiSrA m ’ 
tuia p.mde.min di anaina e- . ... piesenza 


ontosa nel vncse, iaolato dal de; 

resto del mondo per la ne* Vittorio Bardini, 

ve. e sprovvisto di medici- Fernando Di Giulio e Ot- 
1101 »: o delle cinquemila fa- tavio Pastore. 
miglie di Benevento che an- Domenica mattina, pre- 
cora attendono la casa e vi- sente il compagno Celso 
cono in drammatiche con- Chini, si apriranno i la¬ 
droni inolfc a la mercé del ^ori del congresso della 


deputi 


fitiiiip Calore che ogm tanfo | federazione di CROTONE. 


cateini che non tìnisce mai. 


ìo!re*'dol‘‘p^iy^Ì2*‘tom^ (La battuta ScelbnuSi'^ uf Sii 'S‘ùti stri-^La Vòlmricer’on. 

Al suo po.sto, per due mesi, •''''■•vda «hirifa e la /(.listone quegl»,,(.omineniora i mili> tutti uniti nella lotta per la Gennai Tonietti ancora ieri deputati. l>a-tei.i .voi- i. la assoluta eguaglian 

ò stato messo un commissii-- j ' ^ J' determinata scom- ^ escuti, mentre non muove libertà, l’indipendenza e la mattina iia dichiarato dì non »i‘c^ iio me? sto d drSrUco 

rio, naturalmente a speso del ^'"oulio- Questo sacerdote "" grande e lunghis- ps.sere in grado <li affrontare »'• ' mtic. h c i p.->. - 1 del le?.ge 

comune! E non ho Imito. Lo ^ contatti con i ban- applauso saluta la fine la ciiiestionc «per scarsa co- Darticoio 1. stalnliMc che 'd, ilaT, •> 

stesso prefetto ha sospeso dominela co.^e t,Ki\ i stme nei (|,j, j.|,g oiganizzavano assai- i , ,i:srni*v»i Hi Gnlln Nume noscen/a di es<a ». cliiedeiido hi cLiiagluinza di relribuzio- Laiticolo 2 pioscrivc cl 

per due mesi il .sindaco di •‘'‘'o. mlicoli. Crwicle che ti e imboscate? ^ rnli mi’aUrf. se t nv n ' di mmt o ni c(7n gli uomini .sarà’ appH- «gli -stesi principii. con 

San Pietro Guarano perchè duaicosa sai c^imbia o all O- Quando l’episodio deH’i- rfisi decitati ranno a (mte le lavoratrici, 'mime che sono .=tate indica 

aveva tenuto una riunione mia Si la No. Sono .stati .seni- .spettoic Verdianidice Gul- Oratular.si con lui/. nòiare che i motivi qualunque sia la figuia giurì- ooii larticolo 1 . debbono un 

nella sala del comune in oc- pheemonte licenziati ali^^uni p, tra l’assoluto silenzio del- Ultimo oratore della .se- • ■ rLn d To' dica della loro presiazione. Si formarsi anche i contratti i, 

casione del 4 novembre, por impiegati che avevano la tes- rassemblea - venne alla lu- duta è il d.c. GIRAUDI, che ! ‘tif ‘ ..dV, X Slenersi u v prende cioè per base h. ca- dividealì per tutte le categ. 

celebrare i Caduti in guerra, i^ora comunista. ce, quando venne alla luce lo chiede al governo urgenti mi- , ‘Vi ... ViinVioiin. ,oUi ' oacità so«‘>etliva c in tutti i '‘o di prestatori dì opera. 

DE CARO (Ministro senza L’on.tore comunista agg.un- episodio del colonnello Luca sure per i isolvere i problemi 1 relS !?às in^cGr Os'a è i.?ùale ilei La neces.sità di tale artico 

portafoglio): Ma Sceiba non ge altre pennellate por com-e l’incredibile rivelazione dei niontacna .stilnazi mi ». ma la iclatiice vieni* orc^ei itt i l i deriva dal fatto che nel n 

c’era allora. pletai e iì ritratto del presi- rapporti tra il capitano Pe- a ^ accanto alh.U- 

Da sinistra: Ma quc.sto è il dente del Consiglio. E co.vì. lenze c il bandito Pisciotta , ^ fatica ad altra seda a. uguaglianza di cti ibnzione ,ame,,tazione mr mi ^ 

metodo di governo instaura- a popo a poco, dal quadro perchè Scelba rima.se inatti- L osservazione del compa- ^Liba si segue la j ‘ 

_ vo? E non si è trattato solo oggi allo ore 11 c alle ore Ih. gnu Montagnana si basava pratica dei contratti collettivi volleftivn ari.;io an?. 

' ■ " di inattività; ma si è assisti- . ‘ ‘ * 


c sul .sesso. *v? inoro.s.sa e invade i ingu- 

•a opportuno di- ri: o del bracciante del For- . Colombi d?*1bi Dire 
le vi sono nei toro che lavora solo 00 o [ZL ■ 

iltivi, e noi con- (00 giorni all’anno per una zione del Paitito, intei- 

iiudi, oltre allo vaga di poche centinaia di '’O'"''*' *'! congresso pro- 

latura esclusiva- lire: o del contadino della vinciale di MANTOVA. 

nica. delle altre Volle Caudina opprcs.só dal --————— 

pur aiendo uno contratto di tipo semìfeuda- .sanniti, si sarebbe ancor pi» 
livo 0 un conte- Ir. sotto l incubo della di- convinto clic la batosta a< I 

altro di carattere sdetta, che. non riesce a - t,, 

>no. o potrebbero trarre di che vivere da quei . ^ colpiti 

' un contenuto pochi tomoli di terra in nf- destino, » cinico bci- 

E' evidente che fitto o a mezzadria. ro > (come direbbe Saragat). 

iscrivere che. an- Giusto ocirófflio fronte iil- 

, vniusiu orguglio I ornailirrfir.iii ilnltn innewn __ 


ere che. an- Giusto orgoglio 

», deve ope- 

eguaglianza Ma poi. a guardare bene 
? donne co- ci ii accorgeva che la de 


articolo nuncia accorata non era il finita con VarretrntezzH c lu 


motivo e.ssenziale della 
scrive che maggior ìmrte degli inter- 


miscria, c imparano che 
lottando .sì possono otteneri 


La neces.^ità di tale articolo T' 
deriva dal fatto che nel no- due o 

stro Paese, accanto alla rogo- “ 

lamentazione per atti della 'bnaia di iscritti, dei coti 


Annoncìata dal $eo. Gasparotto anche la parte- 
cipaiione della Repubblica democratica tedesca 


I ’ HDCC nartarinisvà 

■Jno» lifll ■ Inlnl liril O colpiti ma promos- 

come è avvenuto per il 
„ colonnello Luca, l’uomo che 

alla Fiera di Milano iS£r:i=.s 

__degli Interni. Dinanzi a questi 

episodi — dice Gullo — io 

^unciata dal sen. Casparollo anche la parie- 

cipaiione della Repubblica democratica tedesca accada nei mio paese. 

Ma noi non solo non abbia¬ 
mo una polizia, se si intende 
MILANO, 3. — Kvl COI .*-■(» (li il noovo paiiìglioni* del mobilio, per polizia un corpo chiama- 
una riunione delia Giunta vm-- di ciica ‘.MUKi mo.. già imiit*- to a reprìmere la delinquenza 
cutiva della Fiera di Milano, guato dagli espositori nella sua nel rispetto geloso della le- 
presioduta dal tea. Luigi Ga- totalità. Gli esposiiori iinorn galità; non abbiamo talvolta, 
.'■-parotto. questi lia annunciato i.^ciitti superano «luelli della anelie la magistratura! 
che nella prossima Irentacìiic- Fiera i't.àrt, pi*r modo che Tarea Non si può dimenticare, in¬ 
tima manifestazione del J954. del|;i Fiera arcre-scinta del fatti che Scelba nel sin» fa- 

oltre alle nazioni estero già padiglione dei mobilio e di al- moso discorso alla Basilica di 
partecipanti, Jianno dato la lo- In. .*-1 tire.'enterà interamente Ma.^senzio, non affermò solo 
ro adesione ufTlciale alla Alo- utilizzata. vhe la «Costituzione è una 

stra ste^ i governi della Unio- -trapoola >» ma disse anche che 

nc sovietica, della Repubblica Istnittori BlflGriCdllì *' erano da condannare i ma- 

dcmiKTatica tedesca, della Re- _ - ... gistrati che non applicano le 

pubblica d: San Manno, tlcll.i u 0 j|g JOBOnB frdlKhistS leggi con lo spccio.so motivo 

Giordania e dell Argentina. Ac- r !* _ esse non esistono! >*. 

canto a quest innegabile .-uè- a li comun- Incamminati SU questa via, 

cesso (lade.=ionee.Mera alla Me- „,.,ute !.cr ? «n- dice l’oratore. Si è giunti al 

ra supererà quest anno quella “. n.intn che non vi è nifi cer- 


Fugge in aereo una delle indiziale 
per l a vicenda delie ragazze-sq uillo 

Si tratta della Correnti, proprietaria di un « atelier » ove, secondo Edvige Spi¬ 
nelli, si svolgevano gli incontri con i clienti • Verso la conclusione deH’inchiesta 


ijiibblii-i AiifnritT a inolfiplicnft da « an governo nemico drl 

Ki:!' 

(ìirtto den’-iDDo’rir'’’' racconto dcrivntla la coiiclu- vVlta,''mirtUaUl’ill'vnli"'''' " 

duale dei apporti economici. sione che i comunisti del ’ 

Larticolo 3 considera uno Sannio hanno ottenuto un prudente neh- 

imponenti e resultalo fermo, ormai sta- offvnto idle enr- 

diffUM della prestazione di bile; la costituzione di una amicizie, zi Rn/neie — 

opcia: il lavoro a incentivo e solida orpanizza^ioiie coniti- 'tanno ammonito i lavora'!, • 
a ciittimo- nista, l'aver creato una pri- ^ i coinnnisii del Stiiin,'> 


L uguaglianza dì tariffa dei uia frattura profonda nel richiamo vaie anchr , < i 

IO se.ssi c un principio già blocco aararìo distaccando- ™”<P'oni del tia- 


OALLA REDAZIONE MILANESE ioidi dt'iruppiu; tre a Aliiano. 

uno a Como e uno a Torino. 
AIILANO. 3. — Rina Cm- Sulla operazione in cor.-o 
renti, la sarta nel cui *< ate- abbiamo interrogato il ine- 
lier»* di Cor.'o XXII Marzo dico provinciale capo prof. De 


BriiltiU* rii|)iiiii 


in una casa di Torino «f' hivoro a incentivo 

IO a cottimo. 

TORINO?^. -- Una i.rutaic. ^’occesMo alle cartiere 
npre.-.'ioiiaiile rapina h.i avu- Infine lu legge non sarebbe 
3 luogo oggi 111 ini (lupait.i -1 ^tata completa se la iigua- 


nella 


al momento in cui dovrebbe 
applicarsi; e cioè al momento 
deirinizio di qualsiasi carrie- 


» -(Od inzo -liinèf icenti e delle ' l’‘"^hi ri-uarmi. Il mal-Ucrive che. nelFambito delle caratteristico schieramento 

-s-125 vivente, rub-ita ' an'.mu..tenz:, ! leggi che ne regolano l’acces- delle forze politiche che 


commercio degli ^tC.'Si prò-1povera e (■•iraggiu.-a t'imha. 


so por i cittadini italiani di] rappresentano le classi do- 


e nu-cito a.l ,muo-e.-ar-i di maschile, tutte le car- minanti nella prouinem saa 


'40 mila lire. 


produzione c che laMtrisrono '**[ . - ~ — —— . ... to della vicenda, per cui uiij. , , — _ 

stabilirsi di favorevoli scambi. [ altro personaggio, accusati»! 

i) sen. Gasparott.'i ha (iovuto'U 9.^ a ^ ^ a maggiore delle due so-| W* 

constatare che. a tutt'oggi. non I PnCCinilU ■■I IBI rclle. Giorgio Del Vecchio.! BBVBA 

lìgura dal eovcrno approvato. ^ BBjP^BB^^IBBIBJr mentre è vanamente ricerca-! 

o quanto meno pubblicato, il ___to dalla polizia per uno 0 | _ 

nuovo statuto della Fiera; per pili mandati di carcerazione.! gm 

cui la Giunta ha ritenuto di (Continuazione dalla I. pagina) normale dosc di malafede», furti, se ne va tranquil-! UU U 
dover presentare il programma ^ venti giorni di distali^a. lamento in ^iro ix-r Alitano * 

dell'edizione 19.M al Con.«i*glio ,,„clhi cliimoro.m coincidenza ,„//(, base di ,> inchieste » c . ,,.,0 li* ” 

Rcncralc Uittora in cane... In Mi.-.cifaua. parlarono di vele- ai -autopsie» condotte uf- Mtt' 'i h? r?"i(me d 1 Piicii i 

tale ^casione Sara anche pre- „„ j p,ornali, tranne fidaìinentc dalla Magistra- ” « 

.-cntato il pro.gctto d. m.-.ssirm- „ j, popolo»., organo della i„r„^ .,i è cernito a sapere, ^ nZuZZ ? n re -, ' 

ha deliberato di metterò a tu- ^ ainni che fan- ^ ” " sponsabili, da parte del So-j'*’- incapp.ato 

.-(posizione deU’Entc: nel piano prnpj i deinor .'tti 1 c ' stricnina. , 1 » . „ stituto PriKuratore doti. Al-''^*‘*‘*->*Li lue. 

urbanistico potrebbe entrare la capo all 011 . Scriba. Il Di fronte all eloqucnt Sembra che egli abbia!'-'** -'Buoli. 

cnstrxizione di un grandioso pa- l’opolo per di 1 "», »»* *4“^" con/ronto tra la versione ri- p^^ùto raccogliere in proim-i Stamani, v 

digli»™ dliljico. più .a...» >i.i. 'd 'O/g'.™ ""“'.5 Ieri,a il dieci lebbreio scono JiS^ SriSo.'^InKci.l .lH >.a-.ore 


Uno squalo catturato 
dà alla luce 14 piccoli 

l’ovti dopo, iiitiiiiiiiii - .s(|iiido r iiiorui 


cliLsione rinchicsla e il rela-, ilo 4 e *:ignifica tra Taltro che " riassumerla. 

chi,«.d.,nò? 

f H ±-, r±L;'.!; ,» ,„pi„,.i di 


SSSESUBIUNO 

VCNERCE 0.5f»or«ni 

9KSSUALI 


produzione tessile ir.tcm.azu,- ,i, rn In .siin asciutta corri- giornate c cosirciro a tip rin 
naie nonché dclFabbigliamento. spnndruza da Palermo con oggi i risultati ufficiali della 

La ritardata approvazione del tiua jra.se che merita la ci- inchiesta della Magistratura - i.-ubito che l.i rvte era parti¬ 
nuovo statuto della Fiera ri- locione tc.stualr: /jalcrmitana, mentre continuo In serata, è stata confer- colarmonte ijosantc o pertan- 

vela apertamente la manovra ^ j g'ioriinlisti di sinistra il tenace silenzio del Gorcr- mata la notizia di una vasta incitava i simi aiutanti a 
del governo intesa a continuare al giallo e fanno no, torna ad emergere il operazione di controllo in al- tir.Tre con energia. ; 

1 inserimento del governo stes- fitnl; tìnne si noria nrnve interrnanticoz di! ha’ j, ..*_u.i.,, . * 


Nu<»re perchè la moglie 
ha avuto tre gemelli 


? un mese circa dalla inaugu 
razione, non si sia mtercssat. 
presso il Ministero compet. nti 
per ottenere tale ap;iro\.v 7 ion( 
Il 12 aprik -ar» .naugurat 


[posta sarebbe una ulteriore di adesione alle grandi ini- 

i conquista democratica dei zìatice per lo rinascila del V %!>■/'/ 

1 popolo italiano e un titolo di Sannio, condotte dalle forze ’ V VJolI- 

1 . onore per il nostro Paese, democratiche. L'anno dopo. venere» peuji 

- Forse nronrio ouesta è la ra- inrens i„ i.-ci/i lihomio er/i OISFUNEiONi sessuali 


Forse proprio questa è la ra 


incecc. Io lista liberale era . 

unita ai democristiani, loro CORSO UMBERTO N. 504 

complice nella legge truffa (Presso Piazza Se) popolo) 

.-1 chi andarono ì roti per- rei «1.939 - ore #-20 , Fe«ts-t2 
ditti da De Caro? Anche la Decr. Pret N. 2iS4y del 7-1-1932 


convinto clic la batosta del 
7 giugno non fu un colpac¬ 
cio del destino, « cinico ba¬ 
ro -> (come direbbe Saragat). 


Giunto nfonirlio fronte (ll- 

«Jiiusto orgoglio l'nrganizzarsi delle massa — 

Ma poi. a guardare bene, che pongono precise riven¬ 


dicazioni. che vogliono farla 


dominanti, che possono al¬ 
ternarsi impunemente nella 
opposizione o itcìl’adesioiir 
a un governo nemico drl 


ccmtcvoJmcnte, a volta a 
volta, migliaia di voti. 


hanno ammonito ì ìavora'o 
ri e i comunisti del Suini," 


juuc se.-ii c un principio già blocco agrario, distaccando- campion, ari tia- 

|ammcsso nel lavoro indù- ue masse importanti di si annidino h, 

.-trialc. .^la nei contratti in- contadini poveri, di brac- o quel partito delle 

jt creoli lederai! che in quelli danti, di intellettuali, con- alassi dominanti, 

eli tMtp^oria; ma è evidente Quietati airalleavi-^fi con la ANDREA PIRANDELLO 
che per una applicazione di classe operaia. L'avere an- 

carattere universale occorre- che guidato al successo aaiuilMm cs n? 

va richiamarla ed estenderla braccianti e edili per Vau- l*riPIUpl|fl SANITARI 

in linea generale per ogni mento dei salari, e l'avere — —_ 

_ _ . 1 . .a ___ t— _ ___ 


ANNUNCI SANITARI 

I incentfvo impostato la lotta per la ri- «TI*» AmT» 

nascita che ha già fruttato lo M # ■ ■B|y B 

stanziamento di centinaia di MWmWM UilAlA VilM 
*•“”**** milioni per il fortore. 

on sarebbe Nella sala del congresso V K P WJ M W W 
la ugua- di Benevento erano raccolti ^ li ^ ^ Il |B I I 
ella donna, i protagonisti di queste vit- sp w Km MM m 

economica, torte, i combattenti che han- Di OGNI origine 

ilo proprio no risvegliato il Sannio. Anomalie. Senilità. Cure rapide 
ì do\*T'Obt^6 cs o ^ PTCtustrirnontHli 

S a dirarso ,i Jo di l.«o.»™oo 0 isiod.,., 

:olo 4 pre- particolare interesse, per il ^ __ 


EnDOCRIIIE 


riero e le funzioni siano aper- nita: partito democristiano, studio e Gabinetto .Medico per la 

|tc alle donne, le quali, in ar- partito monarchico c partito dUjmosi e cura delle soie disfun- 

• imonia con quanto prev'i.vto liberale, tre gruppi che in sessuai) di natura nervosa, 

negli articoli 4, 37 e 51 della questi ultimi anni si sono prr- 

Costituzionc, debbono poterle spartiti quella rappreseti- sS[uxl?nr?^?^ra'pKrt Jo«-' 

I intraprendere con lo stesso tatua, subendo vicendevol- matrìmonlau. 

! diritto degli uomini secondo mente l'uno a spese o a ran- firiniì’im Ite filMETTI 

i la propri.-i possibilità e secon- taggio dell'altro perdite o Vialnl UIIo Ul, vAKUllI j 

ì do la propria scelta. Ciò natu- acquisti di .migliaia di voti Piazza Esquiiino n. 12 - Roma j 

' Talmente significa che do- Tipica è Vcspcricnza libera- (Staz.). Visite 8-12 c 16-18. Fc- 

Ivranno essere emendati tutti 1^.. del partito ^di De Caro ®*42. Non si curano veneree j 
j quei regolamenti che even- ^ *^"41 del tracollo subito dal ~ 

tualmente contraddicessero 18 aprile al 7 giugnoche gniM) V^flBÉBBa aom f 

ìcon quanto prescrive rartico- abbiamo gta citati — basta- ESUbIBLIHBI l 


j >-.ai(icuiu o lissa ic .-anzio- m un solo anno/ E sempu- g™ aaivaa aaii 

mi contro 1 ^mravTentori de- ce la spiegazione: Io princi- Uf. VITO UUARTANA 
gli articoli ... 3 e 4 della prò- poìc ragione sta nel fatto la 

po.*(ta di legge, disponendo che nel 1952 la lista ìibe- ^ idrocele senza 

Iche a questi si applichi una rale si era presentota auto- imeziom sclcr»- 

Iammenda da 1 a 5 volte Firn- noma, non apparentata a i Palermo, via Roma 457 

porto totale della retribuzio- imrtito clericale, c dopo che 

ne TOirisposta alle lavoratrici. ,* «noi esponenti avevano DOtTOB «»—AM» 
L approv'azione di tale prò- fatto negli ultimi mesi gesti aw pppno ■ gClIng 
posta sarebbe una ulteriore di odesione alle arandi ini- l9AMlFia 
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C V L’ALTO COMMISSARIO PORRÀ IL VETO ALLE DECISIONI DEL BUNDESTAG? 

Il Parlamenlo Irancese sì pronuncia 

conlro la coscriiionc ohhiijialoria a Bonn 

Una nuova ombra sugli imminenti colloqui fra Bidault e Adenaiier - Il Cancel 
liere clericale tedesco vorrebbe essere autorizzato ad armare sessanta divisioni 


Portorico so tto 11 gioflo americ ano 

Una eostitiizioiie imposta dagli Stati Uniti c manipolata dal congresso americano - Prezzi 
ugnali a cpielli praticati negli S.U. e salari in feriori - La rivolta dei portoricani in Corea 


Il l‘5 Ittglio 1US2 il Coii-ip“ 
! grasso nmericniU) nili/ìcofa 
iJu costittuiono di Portorico' , < 
le sfdbiJiim che il cccc/iio pos-l 'X 
'•xedimento strappato alla SpH- 
giio nel IH9H, il «paese def- 
ÌVfi’riia priniarcro ». dircii- 
ltn.sst? quello che oggi ricuci 
|poi»po.S(imc)»fc definito un 
« Estado libre associado ». ' 




ATI 


TU N I T ' 


Savotinoh - 


Scala f: S?.00àOOo 


Solvaslott 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE anche in questa sede la mag- comune tedesca e f^ance^e. norme interpretative e non, |ieri sera una dichiarazione; (jj ciue.sta costi- 

—— gioranza costituzionale, met- ha provocato a Bonn un coni- come sostengono i francesi, con la quale esorta i suoi !farse i^lriiltir» più. 

PARIGI, 3 — La Commis- tendolo al sicuro dalle spia- prensibile malumore, e ha vere e proprio modifiche ilei- compatriqti « a fare tutto ilj^ji' qualsiasi altro cpi.iodio., 

sione degli affari esteri della cevoli sorprese che que.sto determinato un’ondata di la legge fondamentale dello possibile per aiutare e difen-ig^jj^j venne redatta da una 

Assemblea nazionale france- ramo del Parlamento gli pessimismo nei confronti del Stato. derc » i quattro portoricani ,is.scml)lea costituente, die 

se ha preso posizione, ques^ procurò a più riprese sotto colloquio di martedì pros- 11 dibattito è di fondo, da- arrestati a seguito della .spa- copiò qua e là i princìpi del-! 
mattina, con un voto unani- la presidenza del liberale simo. to che. nej primo caso, gli j-ntoria alla Camera » nel da eostituzione americana i*’ 

me. contro le modifiche costi- Maier II Cancelliere aveva inten- Alti commissari non avrob- niomento in cui saranno giu- ‘ principi stabiliti dalla di- 

tuzionali approvate il 26 feb- Di fronte ai progetti dizione di fare m quell occa- bero facolta di intervenire, e ^ idiiani-iom* dei diritti del- 

braio dal Biindestog di Bonn, Adenauer si è profilato però sione, si diceva, alcune li- Adenauer avrebbe via libera, on'uii »• !/•uo»lf) redatta dalle Nazioni 

allo scopo di permettere la un ostacolo ancora più in- mitate concessioni alla Fran- Negli ambienti francesi .si Gandia dichiara che il go-ju,,,^^. p^i renne sottoposta 

entrata in vigore della co- gombrante, con la richiesta, eia sulla questione della sottolinea che, in questo va- verno degli Stati Uniti haLpviclloriilo. in mi referen- 


iTampico 


Golfo d«i ; 

M Q » » i c o~ 


iMiomi — 






Hiltico ^ 


_ -/lf#M0URA$-3Z=l-«/4;r7-_ --CZ -—ZZ 


>^PORTOAiCO 




nali avevano bisogno, per \\ veto doirAUo commissa- passi in secondo piano, la- potrebbe costituire u a torture, con il terrore e giunse alVesinne del con- — 

essei’e approvate, di una i-jo in Germania, la decisione sciando il passo a un tenta- We/irnuicht anche al di fuo- elementi nazio-depli Suiti Uniti che " 

maggioranza dei due terzi, adottata dal BnndesUtg. tivo di chiarimento dei*ajri della C.E.D. Del resto, gli naiisti di Portorico**, 'avevu l'nUinHi parola in prò- — 

Tutti i deputati democristiani La notizia di questa secca nuova vertenza sulle inodili-jambienti vicini ad Adenauer II Gandia ha detto: «» La si- posito. nome sottoposta ad t 
tedeschi furimo perciò mobi- pi-esa di posizione, giunta a che della Costituzione. (non si accontentano più del- tuaziono che ha portato alla una piccola operazione dii- 


=I_ 




iPiecot*.. 


i -SVA Morh'nico — 
Cioc/at 


)qola' 'Si 


I, Caracas 


f/ Trifìldod . 




opportunità per so- 


cese, col .suo voto unanime diLjQj{yj.p una cittadinanzalavrebbe solo adottato alcune 12 di riserva, mentre alcuni suo popolo». 


oggi, invita il governo a pren¬ 
dere immediatamente posi¬ 
zione contro le misure appro¬ 
vate a Bonn. Essa afferma 
che « i diritti esercitati dalla 
Francia in virtù dello statuto 
di occupazione devono essere 
esattamente conservati ed 
esercitati n. 

Il governo dovrà, quindi, 
« prescrivere all’Alto com¬ 
missario francese di avverti¬ 
re sin da ora il governo te¬ 
desco che si opporrà alla 
promulgazione delle misure 
previste dal Bundestag nel 
caso in cui il Bundesrat ne 
confermasse il voto ». 

Parigi respinge così una 
mossa fatta da Adenauer prò- 


Cina e Corea invieranno 
i loro delegati a Ginevra 

Il partito liliero Paki.stan e il Pakistan 
Tinu'.s (‘oiitro ^li aiuti militari statiiiiitiMisi 


circoli militari legati aU’IIf- 
licio Blank (il Ministero del¬ 
la guerra di Bonn), afferma¬ 
no addirittura che verranno 
riarmale noi prossimi anni, 
almeno 60 divisioni tedc.sche. 

La vastità di questo piano 
e la fretta mostrata da Ade¬ 
nauer dopo la conferenza di 
Boriino, di bloccare qualsia¬ 
si sviluppo positivo dcirin- 
contro, sembrano però ora 
rivolgersi contro la politica 
del Cancelliere, approfon¬ 
dendo ulteriormente il con¬ 
trasto con Parigi. 


VIA I.IIJKRA Al. I A.SCISMO AMKIìK ANO 

Eisenhower avalla 

le inchieste di MeCarthy 


' Tutti i ftmziottari — tlichiaru il prosidvute — dvvunu risi}t)U‘ 
fioro (ifili iutorrofuttori ■■ - liltiiuli ritti[trttvorì iti (lottuif'offo fuscistti 


caso in CUI 11 c», c.-.sr,„ ..t. - ..n.. In questa .situazione, il col- ^ t litt I Utizuitutr -- t ic Tutrtl i 

confermasse il voto ». - martedì al Qiiai ' ‘ 

mossa fattrdaSnSer oro- NUOVA DELHI, 3. — I In lai modo, prn.scguc il d Omi 1 / potrà dimcilmeiifc doro nfili intorroiftUori ■ - lilatidi ritti 

S?-?n allo SCODO di Influenzare e coreano pic.-identc vietnamita. » il condurle a qualcosa di pasi- ^ ^_ 

il voto del Parlamento fran- hanno accettato uflicialmente Viet Nam viene ad asMimerc tivo. Esso lasccra probabil- 

cese sulla ratifica della CED. di partecipare alla conferei!- sempre più il carattere di ba- mente lo cose come stanno, nqstrq SERVIZIO PARTICOLARE,detio poi MuCartliv 
Ma il Cancelliere di Bonn z.a di Ginevra, per la pacifica seo .strategica americana o. nuovi ostaco^^^^ - ! Pre.sidcntc cd io ; 


lati politici ed economici _ u* Pechino e di pnyongyang. io. gli amoncam si .siorzanoi 

rdpprcsGnts un mezzo por Noll’Indiu o noi Eiikislan,^ i eli oMondoro la guerra di ag-^ 
influenzare in Francia il voto preparativi dell’incontro gi- gro^^ione cunlrt» il 
di alcuni « antieuropeisti esi- nevrino vengono seguiti con paese.. { 

tanti esli proposto a grande attenzione. La stani- Alla vigilia della c*(uu(M*<'n-j 
Bidault un incontro, per di- pa registra con soddisfazio- za di Ginevra, dice la dichia-i 
scutere su un’eventuale « eu- ne lo positivo reazioni di Pe- razione, riiilervento america-' 
ropeizzazione » della zona. chino e della Corea popolare no rappresenta un ennesimo 
Non si tratterà, certamen- e continua a commentare attentato alla pace <■ alla iu¬ 
te, di risolvere i contrasti con asprezza le mosse com- dipendenza dei popoli, 
che intorno alla questione si piute dagli Stati Uniti por ' ' 


Formalmente incriminati 


- I Pre.sidente cd io .si c 

WASHINGTON, 3. — H sulla nece.ssità di Iiber 
presidente Eisenliouer ha i«imunisti. Il tlisaccorr 
mosso oggi a Mc-Caithy un hra .sia .soltanto sui m 
indiretto rimprovero, per il fjpbba tratt 

modo come egli ha condotto 1 ,,,.) die proteggono i 
rinchiesta contro il generale Gisti ». 


L)rrci.';o. elementare c .sccoiidann... it .«tocciipaìionc, te maialile, la Considerati stilla carta co- 
jUo de- diritto al lavoro... il diritto] vecchiaia. Vinabilità fisica <> ,„p «cittadini americani", 
ciso la sezione x'eniesima del- ad un adegualo tcnorr di ri-l La ragione per cut hi co- scoprono ben presto dì 

- - . _ '.stituziime reiMie coii.segiifita dover affrontare lo sfrutta- 

fii portoricani dopo essere piti bestiale e, ìnsìe- 

lU) \ Mh’ll K ' \ XO stiitii prirutii di principi giu- perseciuioiii 

dicati evidontemcutc perico- organizzazioni razziste. 

- losnmente .soiwcr.siri. oppa- accadde a Filadelfia, la 

_ _ riva chiara al primo e.saiiic città dell’amore fraterno », 

■■ -^dnazione economica quando il «dragone nero», 

r dell Isola. filiazione diretta del Ku Klux 

%vB B B ^fB Pononro, il co.vio della terrorizzò per giorni e 

l’ita e ngitalr a cpiello c/ie si lo comunità portorico- 

^ _ I registra negli Stati Uniti; ma „« della città, aggredendone 

B^B^^ B' ' entrate dei lavoratori non „ galva i membri trovati 

B^BC^^ CBI W egimh n Ciucile dei loro „ circolare per le strade 

■ colleglli del continente, anzi .. proibite » 

--- "r'p:;rre"'^"'uu 'opLmic^dl .P-^oncc, non è che «no 

^sulvulo — (icrimu nsnon- ptmdagna Tt) dplhiri r^bb” ro *30 *0 40 pcr°copHrc 

■orn i al ilrmufiOfio fnsn.sta . ? milioni e 200.000 abitanti. 

• - ■' ' ^^‘ltI)e^^l i /.V dollari iter oli produce altro che zite— 

; uomiiii. e gli ,s' dolliirt per ? *'* .^“pchero che po- 

- che il stampa (tra i quali Walter ip. ,/on)ic Irebbe co.stituire la sua ric- 

oiicordi Lippman ed i iratell, Alsop.i T?; .,o»o poi i disoccnpati.lÌÌZfseteTdiiV^^^^^^ 

ur 'cm- uc ^XnumU eh" ‘'cma^ cIenr"!rm“.fr!Ó. 

IO som- "• 1 tiemt m ni osi.i ma SI „ ì 14.000 ig^'^la ne oroduce annual- 

odo co- ni.stra. che gettano manate di ,1 i j n»» tinlhi 

• 1 .» lane») siiili commissione dì' ‘^"^cii il 14 per leiito detto niente 910.000 tonnellate ma. 

.lieto- |<'ngo iiii.i tominis. urne \nuinodopera disponibile — cd ,,, „-i disoosizionc 

comu- mdiicsta per proteggere unu.i.ri l A «fto Inromtori sto- 1*1 ausposizionc 

.■moonisi-.. i-o.uui) uivorajort sin- ,if.( governo americano, nc 


rcMicio cinque deputati, .sono ^-^fenuto dairiiitcrvenirc sul -1 Comini,s.'>i()ne 


che intorno alla questione si piute dagli siati unni j)‘^r ---Si oggr^ormahneiùe i la .so.stanza deirinqulsizione ;V.Vt\.;A L^Vmev,\’le‘dr’' 7 èer 

saggiare le posizioni recipro- pacifica dei problemi asiatici, llp SOlClfltO 

1 * 4 * Il DftT I Federa le t* do ’r*imio rispori Idcmèiito denunciata dalla 1''. p * j ^ ' bbl* 

?hlA'naita"SrprÌ.priS imkaradà.‘'cfprdo“parU- t7 nlo''r"'"- ps" 

dal Cancelliere o non piut- lo « libero Pakistan » ha pre- BERLINO. :k — Il Mudato ncr <*i'iscuno * urosecuire^'iulla sua strada un geneiaie non lo 


saggiare le posizioni recipro- pacifica dei problemi asiatici, w» auiuwtu «...v. luu.iv ooom, ouuu yiuim ■ 

che; e non è neppure sicuro A Karaci, il deputato Mian (hÌ 6 d 6 SSÌlO P0lÌtÌ(0 Slld RDT jjjjre di rc ili nuìiibili con un 
che riniziativa venga proprio fUikaruddim capo del parti- . ^ ..roSalc^ dì'cint’^vc.d^^^^^^ t 


dal Cancelliere o non piut- to < libero Pakistan » ha pre- BERLINO. 3. — Il .snidato uer cia.scuiio 

tosto dallo stesso Bidault, che so posiziono contro il patto americano Tommy Wood.s ha* n t-àno della sezione di 

Va#a f .-.a^ va MAa .aAva .aaaaa 1 m ■ a. ya l'a a ,*a A /ila «a , 1 1 ft 1 TT*I 4 ^ I _a ^ !•_ _ 1 11 I _■ __ _■ * . ' 


Ancora un iìaliano 
iiiorìo nel Belj^io 

MONTEGNKE iBelgio». 3. 


Ubera dii controlli c restri- |(,^j 

sioni. „■ , . 

Ma. una volta giunti sul Esportato grezzo, lo zucche- 
contiueute. i portoricani non rn viene cosi a costare po- 
hanno ancora trovato, come ehÌ.ssinio ai trusts americani 
si suoi dire, rAmerica; essi che ne hanno bloccato il 


problema saaresc. pendente ». Iftìkaruddin lia *- ■ ■ ' . , — 

Le intenzioni che animano soggiunto; « E’ certo che m » mi « m 

Adenauer emergono comun- armi americane saranno usa- T * 

que chiaramente da un arti- te per difendere gli intere.ssi |_ ■ ■■■■■Il■ VBl | n ■■■■1 ■§■■■¥ 

colo di Theodore Blank, •• in- imperialisti ovunque que.sti JU A%B 

caricato agli affari e delle interessi po.ssano e.ssere mc.s- * « ■ mmam 

questioni delle truppe allea- si in pericolo dalla lotta dei MAV IfV ** VAfllff il Al If iIfIIIVII 
tc». o meglio, in pratica, popoli per la libertà ». |||51 lU ICOll» IIwI IklIklIVIl 

ministro della guerra di ' .E’ evidente — .scrive il 
Bonn. Co.stui, dopo aver af- Pakistan Times — che ?^i wii- 

bSTSo 55n kisfaTboTpo?"Tt?cìa HiediazioBe affidala nel tenia all'uoma che i calanialisii 

l?t"ribuìl« "la rMiomabilììl S"mi',?“cia d"™ìm-Si«re'l » BiorlB sollo il nome di II generale Cina » 

airUnione Sovietica, e ^rtie- paese in una guerra ». Il gior- *- 


np ohe la rierininnp HpI Par- . j : •'*“- » cani CU glli.silZia e CU onc.sia . 

famento feSl^di Bonn a ricord.a la. triste e.spc- dal NOSTRO CORRISPONDENTE Ile parti, verrebbe garantito Egli ha poi difc.so il gene-! 

flvor? dSa coscriiion^^ . aiuti » amen- - un .salvacondotto a tutti inde /.vvickc. c'>e MeCarthv! 

bISrìa «è unf^^^^ all’Europa occidentale. LONDRA. 3 - Waruhiu | partecipanti ». aveva accusato di e.s.sere . in-; 

qiigaioria «e una rispqsia ,n renita strumento della do- Tinto ii i-iL-mi» ohe olì molo- .. iv«.i .,nn .i_ .i: . j:..; ' 


pro.scguire .sulla .sua .slrad.*i. „ : ... si>ori i- ** miiialore ilaliuno Luigi non trovano altra possibilità ] Prezzo al livello d'anteguerra. 

P**'***.'** ip Uiiienii net* niiinli. mi ri ** ‘•‘^^‘‘‘hito in .seguito a che quella di iugro.ssare le Invece i generi alimentari 

.McC artliy <euza iiominarlo , P • 1* * n i i - ej-oHo m una calleria delle file della minwdnperu a bunìVche nella misura del 40Vc del 
c limitandcisi ad indicarlo guarda ». charbminage.s du Go.s.con.. mercato che iitteiide. sui ino- /«bbi.iogno totale Portorico 

per allu.sioni. Egli ha fatto le .MeCarthy ha (Idiiiito coloro II Villa era nativo dì Recai- lì del porto di Neiv York o deve importare vengono in- 
sue dichiarazioni alla CJi.'ajche io hanno attaccato .sulla muto iA.giigi'iiiot. davanti ut mugazzini di Chi- tradotti nell’isola da aueoli 

.... ..' - ' ' 

^ erà"ma\'^stall^osiaffd^^^^ .NUOVA HOTTUHA FKA I DIHIGF.NTI DKL CAIRO do quegli aumenti che èssi. 

giornali.sti. * * ‘ i - c.s.seiirio gli unici fornitori an- 

,, I ir I f 11 'I m M rorizzati. possono permetter- 

u 2 'S'gs; -j Un portavoea di Nasser rinnova H'HSSS-S 

» evitare di ricorrere, voiii- ■ m 9. ^ .A. AV ’fn i^^^ ViV^ 01 *'^'' 

.1 otÌ': 3-CCI1S6 8>1 pFBSÌdOlltC BIbsIIÌII OT«iS™"7!,mc"r/oò"oTO^ 

formi con i cc».slumi ameri- ------—-—- all’anno. 

cani di giu.stizia e di onc.stà ».. *11 1 i i- oc- - i- cosiddetto «Estado libre 

'Egli ha poi difc.so il gene-j l'Ilil IIIIOVU Vei^UllU* ilei « <*OIII|iiotto lilfll’iall » associado ». non ha alcuna in¬ 
vale /.wicker. c''e McCartliv I ______ _____ fluenza sulla politica del Co- 

aveva accusato eli essere c in-; ‘ .. ' renio americano, c il siin 


NUOVA ROTTURA FRA I DIRIGFNTI DKL CAIRO y 

Un portavoce di Nasser rinnova 
le aeense al prendente NagUb 


eguenza la speranza giusti- „ móvfrnento di resisi an- comu àcato dienilo.so e non subiscanoIVijjenii del regime militareigli i.u idciili di d-menica al| Le aceuse mo.s.se da! porla- n’*’oI| Sfati Uniti. E’ una al¬ 
leata che il trattalo sullo HO vili MIO (16111111013 tìcolonialista nel Kcni'i e in-iiiiiDrudcnte e si ò nrcìh-itiil '• jogiziaiio ha avuto oggi una.Cairo, i! |>ortavc»ce di Nas-erlvote di Nasser a un gruoDO tuarioiie di schiaritit peggio- 

.sercito europeo entrerà pre- aPa'resa menfe assn'i niii vicini niin* Infine. Eisenhower ha af-jilanioro.-a conferm.i. Un por-iha preso seccamente po.sizio- di uflìciali di essere «agenti •'c di quella in cui i partorì- 

♦ in V. | dllt6riCdR0 '^*"*—** «Alla 1 cirr.Ul |/lll « i I *• | », d y» ■>, I ttinii^a o i# n * • . 1 .. _t .r..l t.r« _« i_ _• *» • ...y, 


seciienza la sDpranza éiiist - - contatto con i dirigenti del,Una tale interpretazione delL dici 

ficaia che Ì 1 ^rattato^ sullo HCI CIIÌ MIII flPnilliriS resistenza an- comunicato inglc.se .sarebbe 

S»(io o?.*""* UClIUIlUd tìcolonialista nel Kcnia e in-,imprudente, e si è probabii- V'Va 

sto*^in^ vfeore^ rera pre- rinlpriiflnlfl amPriraiM ^***'^' Imente a.s.sai più vicini alla 

inriiri 77 otn cn InlcrVcillO dlncriOnO £’ qucsto il .scn.so generale 1 realtà .se si afferma che le 

Dratt^to Ala Francfia^*auestò - TT -a comunicato ufficiale autorità c oloniali del Nenia 

' prc-sidcnte diramato stamane dal Colo- sperano piuttosto di dividere 

^ ^ Repubblica democrati- nial Office il quale ritiene il movimento di resi.stenza. 

Nani. Ho Chi che, attraverso colloqui di- convincendo almeno una par- 

t^/e a ^Bonn^ T Amnrovniè ^ ha denuncialo in una retti con i dirigenti kikiiijn te dei dirigenti di <?.s.so al*"'^'’■ 


Iato a Bnnr* T i- . - . .luii i un vn-i ,111 01 e.'«.so a) , .....v. ^ .. .... ... . 

Tw^nnatT^n trasmc-'^a ."la-• « vì Sia la possibilità di avvì-icc.s.sare la lotta. Se e impos-' .•\nc<>r;. i! pre.-ul* m;,- h.ijpioc.ara» del ci>mpr(»me.".Mi ;ag-:deltc> — 

a ,,n niVA-n nafiò dalla radio del Vieticinare la fine dello stato di.sibile in verità trovare nel|<k'l«i r.igame a .McCartiiy al-.giunlu (ja ; dirigentiegizi.ini. pre.'iden 

" *‘****'° palio Xnm libero fintervenlo .ame-)emergenza ». Il comunicato!comunicato odierno alcun ri-Mo.-ché ha afiermaio che il, Il iMmlavive di Nascer liuiprosegui 


.'er ha af-jcìamoro.-a conferin.'i. Un por-iha preso >eccrimente po.sizio- di uflìciali di e.ssere '«agenti!''*' di quella in cui i portori- 
liiiguaggio! Invoce unicialc* del coIomiello;ne contro le dichiar.azioni di eli Mosca», sono state me.sse^*^**"' vivevano sotto la Spagna 
• bisogna[A'a.v.^er ha latto alcune dichia-! Naghih a fa\ f>.-e del rijjri.stinol ininiediata:nente in relazione P"aii(io oodevano di una li¬ 
na per av-trazioni nelle ijuali tutti ì mo-idclla vita itai himentare, con le voci diffu.se ieri circa l'rrià a.<eòai maggiore e di min 

i siano neijjjvj jjj o^iìlita a Naghib ven-( » II geneiale Nnghtb non ha l'arresto e il deferimento alla fbi ampia possibilità di far 
ni .sovvor-jj,,mo confermati e -j soltoli- alcun diritti» di parlare a nn- Corte marziale di otto iiffirialì valere le proprie ragioni. 

ne:i 1 ] carattere assolutamente, me de! governo — egli h.a definiti ''comunisti». Ma que- Oggi, invece, essi possono 
.-ìcI'm;,- li.ijpiecario del comprome.s.M» ;ag-:dettc> — perche» egli i» solo il sl’ultima notizia è st.ita oggi.'rororsi coinvolti in una 
Cartliy aI-_giunto (la ; dirigenti egiziani, pre.'idenie ». Il portavoce ha sinentitri. lann/sio.'!Ì avventura militare 


4 nfiL-oniintprn ”• comunicato comunicato odierno alcun ri-Mo.*-c hé ha atlermai»» che il, Il portavoce di Na.sscr ha proseguito definendo •< prema- Per quanto rigtia.’-d.i la si- mogettata da Washington. 

Ma ò un invilo cui come nella guerra d Indo-(rivela che. dal 14 fcbbraiolfcrimenlo a reali negoziati Dipartimento deire.sercito h.iiiii particolare ri|>etulo tutte turo» i] ritorno alla vita par-,tuazione nel Sudan, essa è come in il caso della guerra 

si è visto osci il Parlamento y-i • ai j u • ’^'corso. Itole si è incontrato.(.su problemi politici del Ke- commessn ..un serio errore»;le accu-c mos.-e Naghib lamentare, c dichiarando che stata caratterizzata rì.a un se- di Corea, nella quale i por- 

francese non ò irnnnn Hisrto- •.“* ^ dichiara cne alla presenza di ufficiali in-jnia. né 1 enunciazione di una nel tr.iltare il ca.s«i Pere.', •iiuandi» egli venne estromes-lil periodo tran.sitorio di tre rio contrn.'tn verificatosi fra loricani furono costretti a 

sto a prestare ascolto "* goveino americano ha glesi della Special Branc/i,|base di trattative, quale po-j(rufiici.ile medico che non|>o: die egli era in rcaltàianni. durante il quale bi.so- il governo e i! governatore dare fra morti, feriti e disper- 

■ .compiut un uKeriore passo con alcurii leaders del mo-jIrebbe es.sere una offerta dilha vinto n.-pondere alle do- estraneo al movimento dei'gnerà attendere perchè «il inglese, contrasto che pareva s*- 3..i00 uitfinic. 

.IlL.HELt K.\OU verso 1 intervento diretto nel- vimento dì resistenza, e ag-|amni.stia o una propo.sta re-im.m'ie -uìle sue convinzioni»« liber. iilficiali ». nei qualej ocoolo diven"a maturo per la potesse condurre alle dimis- /« enninnnnio del RS’* Rea- 

,.:i guerra d Indocina permei- punge che « il risultato di'lativa alla di.stribuzione dcllaipolitich»» c che è .si.tto conge-ivenne in-criio con funzioni j vita parlamentare» potrà es- cfoni de! primo ministro su- aìiuento della ter~a dinisione 

I ^ _:_: „ U_ tendo all aviazione americana tali contatti non e ancora terra al Kenia. bisogna tut-hi .t,. ,H. .. servi-*., miramente nmci.Ai. e r.-m-lse.re nmlunonto Z jTz ? 


Le reazioni a Bonn 

dal nostro CORRISPONDENTE 


è ancora.terra al Kenia. bisogna lui- con attrs;alo <li •• .'Crvi-;** piira*ncnte ufTiciali v rap-l^ere nroliingato. 


idi pariecipare al massacro chiaro, ma se dovesse e.sscre|lavia rilevare che un passo /io f,rn m-m V-) e che luUiiprc-enlalive .*■ che aveva in- 
.delle no.'tre popolazioni.. ‘organizzata una riunione tralquale c quello annunciato ; tenui: a n-! vece tent.mo di arrogarsi ..no- 


BERLINO, 3. — Il Cancel¬ 
liere Adenauer si recherà ] 
martedì a Parigi per conte- j 
rire con Bidault e proseguire ! 
poi in aereo alla volta di^ 

Atene, dove si tratterrà in, , ... _ ... , ______ 

visita ufficiale dal IO al 12; - icimento generale di resi.stèn- ' Ùà *' l'mteres.-alo ha voluto,’inTores>e é .Mala fornita dal, ... vennero condannati à f^nc 

marzo. Dopo altri cinque; «... . .- . .. i - !za a cui partecipa diretta- Prenderne atm con compia-jpoi^tavoce di Nasser degli av-i Q|||^ CCSSIVI II blttCre, Ì dunflli lo rilllllll- varianti dai 6 mesi ai IO an¬ 
giomi consacrali a un viag-, mlliOni Di glIIOIII II CarOttriRlC $010 M UiRIIRC * LIIICW* 'mente e indirettamente tutta cimento, dichiarando a ^ua.venimenti che condussero al-; ' ’ ’ , ni di carcere- solo Vannoscor- 

rf’n HPn nflfrà PIWP rfiunafn nrÌM di nyaffrn ninrnì Kenia. volta. m una conferenza!;:, reintegrazione di Naghib VIN CN rfCI MaSSIHI ' ITI 11 PiZlSlte file iftlHH SlIotO «o. dono una serie di orote- 

rcssanti località greche, il DiO nCII pUIifl CiSCrC DQIHIIQ prlRIi RI IjllIirO giHrH' I.l'C.A TREVI.SAXI ** F impoitante — e-.ar.a presidenza della Repub-' _ _ _ _ _ _ _ ,|:mo«ro-,'oni 37 di 

Cancelliere si trasferirà il 18 ' ' Igli ha dichiarato ,ii giorna- blica. Venerdì pomoriggio.l ' ' ' . * ~ . 

ad Ankara, su invilo di quel; i . • » i- «r'-y ili.'ti — ricordare che que.-’.a.egii ha detto, otto ufficiali di LONDRA, 3. — La signo-i Muawì ìivìAibIì I 

Governo. ROTTERD.AM. -3. -- Uno per via aerea, dopo che tutti’ IllIcrVI.Sffi cll I ifo f.»ciocca tempesta in un hic-icavalleria convocarono tele-ira Marie Mackay è « morta »l ■UWll IIHI■c■ll U •*’ ancora in carcere. 

Qui egli attenderà l’esito soaventoso incendio divamp.i i mezzi normali di estinzione . 'r * .4 jchier d'acqua è sorta pcrchètfonicamente i loro colleghi a cosi spesso durante un in-jl» ^ Man Di P il fiinnnUT Ancora in carcere sono cen- 

della votazione con cui la da_Um^i sera nelle _grandi si .»:ono dimostrati inefficaci.jili « I IIIICS» SII i riPSiC* j f,r,j aiibiaim» o.'atf» portare;una riunione straordinaria al- tervento chirurgico al cuorej ” n*W HI v II ura|l|IUIH>| Datrioti. come il co- 

Camera alta concluderà raffinerie del porto di Rotter- più qj cento grossi serba-* - alla iure un vecchio fattoria loro mensa dì Kubbek. Ad all’ospedale di Brompton che; ~ imunista Duesàedit Marrero. 

l’esame del progetto di mo- dam. Milioni di g.illor.i di|if„ carburante, una cin-i LONDRA. .3 — Il • Tmic" • ...obiccvole e cioè che un iiI* e.'"a. tempestivamente infor-j« medici hanno perduto il A, ^ ^ na-ionalista Bianca Cana- 

difìca della Costituzione, già carburante .=onu in fiamme, eiq^anuna dei quali della «Cal-I Pubblica onci una mtervi.st:. fjcinie cnmunisla deire.<»erri- mat.., intervenne anche Nas-iconto dei suoi «decessi». In Vh oarte di auei 300 

approvato venerdì dal Bun- lo spaventoso rogo divampa„ j trovano nelle vici-K®" dhi promos.'o. godette diper. :I qu.olo «si persuase di compenso, la .signora è oggi ,,-or)o.sito dera nvJ../.»- imhnrrati n San 

destag con la maggioranza con tale violenza che. .»ccin- del rogo, ma . 4 condo! ^^beciali p.'-ivilegi e di c.^oneri trovar-i di t.-onte ad elementi più viva che mai, e gode R,‘. e t^ndò^ ®t fn 

di due ter», e destinato ad do . primi calcoli. » .reds regoalarioni non .derir" ad ■*='<• «"''J-^ .Mo..c.i .. i quali ottima salute. 1 .meir.o 7 r.r«,» rTiir. “ 4 ^! i""" 

aprire la strada alla inti^-.^e esso non potrà e> 5 erc no- troverebbero in immediato!mente fu collocato in congedo intendevano sfruttare la po-i Quando il cuore cessò di .o ispingen-i : i>C"Cherecci mp- *' •» 

duzione della ^scrizione ob-imato prima di quattro g;ain. pericolo. I^stam qùo » del territorio di dichiarazione di aver ser- polarità di Naghib o fare in- battere, durante l’operazione, pome. un-tA g,apoon«e è " *x’^ «« 

bligatona nella Germania Le fiamme divamj ;.no nel . tVìoc,» ^ .. fruito a omonA ''do con onore; tutto cio no- sorgere i loro colleghi conlro • chirurghi lo massavaian-ino Ito.- . ... concreti e reali la loro nro- 

Occidentale. deposito di carb-r:.nt; di una “ “ . ij^este. se fatto a ante che tutti gli interes- il «consiglio della rivoluzio» i rffirono ? Dal canto suo Pedio 

Le modificazioni provocate consociata d^laRo.rM D.itcb Madre all anni | ,,, ^ dichiarato con- fo-'^'ero pienamente a co- ne». Essi attaccarono inoltre Poi la faccenda si ripetè una. m chem Campos. accusato di 

da Adenauer nella composi- Shell, la nella zona) - ,rario alla propo.sta di fare di no-cenza che egli era iscritto il «consiglio», ha dichiarato due. tre, quattro volte, finché il", ^’ssere il cavo della rivolta 

zione di due governi regio- di Pami.'. dove un serbai» i.o SALISBURY (North. Car.). 3 Trie.sie un territorio libero, al partito coniuni.sta. .\ quan* il portavoce, accusandolo dì i medici preoccupati di non cannonici* coreana ■ . , j-. jq-q 

nali. dopo le elezioni del 6 contenente 8.350.00,1 h'.ri di. Una bambina di II anni ha perche « non realistica ».« Po.s* to pare, co.stui è diventato passività nella questione di perdere tempo, Misero di *** “perio il fuoco .su alcuni j- 

.settembre, sono valse a mo- c.-irburanie è esploso in una dato ieri alla luce un bimbo siamo discutere — ha conti- ora. per una ragione o per Suez e di debolezza di fronte contare. Ma dono due ore pescherecci nipponici i ronaannaio a at anni ai car- 


Bruciano do lunedì 

le raffinerie di Rotterdam 


uqualc c quello annunciatO|j (in,/i,,n:i: i -,in<t tenut: a ri-|vere teiit.'ito di arrogarsi •> po- 

l'tiondere fniiii'iiinent»* e coiu-ilcri assoluti», col proposito 
.pibilc alcuni nie.'i fa. quandOn^]j.j.,,pp„;<. domande dei-|di tr;».:cinare l'Egitto verso Un 
(le autorità inglc'i ntenevanoM ^•,,inmi-"i,>iif d inchie.-ia »..ieginie dittatoriale, violando 
ancora di aver a che fare' „_ . _ 1 ir. „ r,o»„-.aH 7 r, 7 o: 


Infine il portavoce di N.n.s- 


|d.Tne.'e. 


is>f.\ll. AMF.R 


Muore più volle 

dorante un'operoiAene 


americana, composte intera- 
• ii-ente di portoricani, furono 
lasciate in orima linea per 
i23 mesi, e vennero ritirate sv¬ 
ilo quando i soldati, con un 
iclamorojeo episodio di ribel- 
[lione e di protesta collettiva 
! rifiutarono di continuore a 
j combattere. fu dopo di ciò 


Milioni di galioni di carbaraRte $oao m fiaRiRie - Uincen* mente c indircllamenle tul 

dio non potrà essere domalo priaia di qaaffro giorni ^tre\isa%i 

ROTTERDAM. .3. — Unoipcr via aerea, dopo che tinti’ Iiilervi.sftì di Tifo 


Ufi processo, e 93 portoricani 
vennero condannati a pene 
varianti dai 6 mesi ai 10 an¬ 
ni di carcere: solo l'anno scor- 
w. dono una serie dì prote¬ 
ste e di dimostrazioni. 37 di 
‘.e.s.si vennero liberati. Gli al- 
trì .sono ancora in carcere. 


aprire la .strada alla intrp-.che esso non potrà e>5erc oo- ^coverebbero in immediatnlf®®'*' '**,^ „P' 

duzione della coscrizione oh- mato prima di quattro -;aini. nprimlo t - quaisiasi mu 

bligatona nella Germania Le fiamme divamritiio nel ' V*^*^*!* quo» d 

Q^identale. deposito di carb-r:.rti; di una «• , j- . ■ ^ 

Le modificazioni provocate consociata della Ro.> 3 l D.itch i\ladrc all anni } ^ , 

da Adenauer nella compo-si- Shell, l.a nella zona) - — .. - 'trano alla prop» 

zione di due governi regio- di^Parni.'. dove un serbai» i.-i SALISBURY (North. Car.). 3 Trie.ste un ter 
nali. dopo le elezioni del 6 contenente 8.350.00,1 h'.ri di Una bambina di II anni ha perche » non rea 
.settembre, sono valse a mo- carburante è esploso in una dato ieri alla luce un bimbo siamo discutere 


.settembre, sono valse a mo- carburante c esploso in una dato ieri alla luce un bimbo siamo discutere — ha conti- ora. per una ragione o per Suez e di debolezza di fronte contare. Ma, dopo due ore pescherecci nipponici i «-uauanaoiw a ot anni ai cor- 

dificare profondamente la giganlc.-ca fiammata. di quasi tre chili in un ospedale nuato "Tito — soltanto su ta- raltra. una specie di vacca agli inglesi. Toperazione ' era terminata! ^'**’** riuscivano i>ero a tujgue cere per aver tenuto 12 di- 

struttura del Senato, compo- I vigili del fuoco si servo- locale. La ragazzina ha avuto luni miglioramenti a nostro sacra agli occhf di certe fac- Di fronte a questa situazio- ed il « cuore ribelle » aveva paiiugUa r.tpponicne scorsi in favore della totale 

.sto dai rappresentanti dei ino di e.'tinlori a ."chiuma. fat- una gravidanza cd un parto fa- favore della decisione dell’ot- ce di bronzo dell'e.'ercito ». ne. Nasser convocò il <»con- ripreso a battere normal- »i***c inviate mi: luogo, o'.-. indipendenza del Portorico, 
Laender, e gli ha assicuratoiti pervenire riallTnghilierralcik. ilo ottobre». a Tylto lascia credeie — h;,*siglio della rivoluzione» che.imentc. ire la linea synza.an Rhee. 1 L^LIO S.AEEI AMADE’ 
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.(^ Ma §iagiaa della donna 


« L’UNITA» » 


Se vogliamo contribuirò aU’emancipaziono della donna 


dobbiamo 


ffTiTìi 




T 7 


profondamonto la società attualo 


f " t. 

^ . . . . . . . Il 1 ■■ ■ ■■■■ — I .1.1 ,■ I,. ■P. l^». . . ■ .. , IP — I M I I .1 ■■■■ — 

L*intervento del compagno Paimiro Togliatti alla prima Conferenza nazionale delle ragazze comuniste 

iT t il QÌ f\ . m kW n A n r« A fi /kl^n «k1l«k ri %* * t #] A É _ m ».•••>% i<Ak^_ kth^^ a a •'h « • »> • 


Pubblichiamo il testo 
integrale del discorso che 
il compagno Togliatti ha 
pronunciato alla prima 
Conferenza nazionale del¬ 
le ragazze comuniste, il 
giorno 27 febbraio a 
Roma. 

Veramente, compagne, la 
mia opinione era che potesse 
bastare la mia presenza per 
rinnovare il saluto della Di¬ 
rezione del nostro partito a 
questa vostra conferenza e 
sottolineare ^importanza che 
ad essa attribuiamo. 11 com- 
])agno Berlinguer mi ha det¬ 
to invece che questa mia opi¬ 
nione era illu-soria e che si at¬ 
tendeva io intervenissi nel 
vostro dibattito. Lo farò bre¬ 
vemente, riferendomi al te¬ 
ma .stesso della conferenza 
vostra che, se non erro, è 
quello di studiare il contribu¬ 
to che le ragazze, iscritte alla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista, vogliono e possono dare 
idla soluzione della questio¬ 
ne dell’emancipazione femmi¬ 
nile. 

In questa formulazione, 
come voi vedete, si intrec¬ 
ciano due questioni: la pri¬ 
ma riguarda il modo come 
lavoriamo per realizzare ima 
sempre più ampia corujuista 
dei giovani alle idee politi¬ 
che e .sociali più avanzato che 
noi rappresentiamo e difen¬ 
diamo nella .società, e cioè al 
comuniSmo, al socialismo; la 
seconda riguarda invece pro¬ 
prio la emancipazione della 
donna, il modo come questo 
problema si pre.senta alle gio¬ 
vani generazioni di donne e 


quello che esse pos.sono fare 
per avvicinarne la soluzione. 

Ed è proprio su questa ul¬ 
tima questione che intendo 
intervenire, per cercare di 
precisare alcune co.se, poiché 
non mi pare che a proposito 
del significato della emanci¬ 
pazione femminile, e del mo¬ 
do di lavorare per attuarla, 
esista una chiarezza comple¬ 
ta, non soltanto nella società 
in generale, ma forse nean¬ 
che in tutte le lile de! no¬ 
stro movimento. 

Chiarezza non esiste, in ge¬ 
nerale, nella società. Or ora 
mi diceva un compagno di 
Roma che in que.sta città, 
quando si parla di emancipa¬ 
zione {Iella donna e di donne 
emancipate, si intende allu¬ 
dere a (pialche cosa di ripro¬ 
vevole. Il termine di donna 
tmancipata avrebbe cpii que¬ 
sto ijarticolare sigtiificato, 
ed è evidente che dove le co¬ 
se stanno così vi è un laveno 
preliminare di chiatificazione 
che {leve essere latto, jhm" 
•>picgaie il senso stesso delle 
par{»le. Non cretio sia diffici¬ 
le farlo, ma ad ()gni modo, 
.anche {juesta è cosa da larsi. 
Il termine di emancipazione 
femminile è infatti tradizio¬ 
nale t.antii nel movimento 
femminile (|uanto nel movi¬ 
mento {lemocratico. jjer in{li- 
care una profonrla traslorma- 
zione di rapporti sociali e di 
costume a favore delle don¬ 
ne, e la rivendicazione di più 
elevati rapporti morali in 
questo campo, e non si può 
rinunciare ad e.sso. 


Un passo avanti : 
il diritto di voto 


In generale, è merito non 
.■-oltanto del nostro partito, 
ma anche dei socialisti, delle 
organizzazioni femminili de¬ 
mocratiche e {lei sinrlacati 
confederali di avere, e in par¬ 
ticolare negli ultimi tempi, 
insistito nel porre la questio¬ 
ne della emancipazione fem¬ 
minile come (lue.stìone seria, 
alla cui soluzione bi.sogna la¬ 
vorare con serietà. 

Bi.sugna anche riconoscere 
che in Italia, da (|uando ab¬ 
biamo restaurato un regime 
{lemocratico, .sono .'«tati fatti 
progre.ssi, e progressi di una 
certa importanza, sulla via 
che deve portare a risolvere 
la questione della emancipa¬ 
zione femminile. Questi pro¬ 
gressi sono .scritti nella no¬ 
stra Costituzione, là dove 
sancisce parità di diritti tra 
uomini e donno, e si riflet¬ 
tono neirorrlinamcnto politi¬ 
co del Paese. Però, .«'■e an{late 
a vedere più da vicino, vi 
accorgete subito che le co.se 
sono più complicate di {pian¬ 
to non paiano a prima vista. 

E’ certo, per eseinfiio, che 
una delle rivendicazioni prin¬ 
cipali — e in certi momenti 
e in certi paesi per.siiio la ri¬ 
vendicazione principale del 
movimento femminile più 
avanzato — è stata quella 
{Iella concessione del diritto 
{ti voto alla donna. In Euro¬ 
pa stessa, esistono ancora 
paesi dove le donne non vo¬ 
lano. Dove perciò essere con- 
sìclerata una grande con{pii- 
.sta della {lemiicrazia italiana, 
il fatto che le donne italiane 
abbiano gli .ste.ssi diritti elet¬ 
torali degli uomini. 

Ba.sta però una minima ri¬ 
flessione per far scorgere la 
differenza che passa tra la 
forma e la sostanza; tra il ri¬ 
conoscimento di certi diritti 
e la vera, sostanziale eman¬ 
cipazione, cioè liberazione 
delle donne dalle condizioni 
{li inferiorità in cui sono te¬ 
nute. Potete voi dire, infatti, 
che, ger il solo fatto che la 
donna voti, la condizione ef¬ 
fettiva in cui essa si trova 
nella società italiana sia ra{Ii- 
calmente mutala? No, non lo 
potete dire. Anzi, quando 
parlate del voto delle donne, 
vi capita ancor sempre di tro¬ 
vare, e persino nelle file del 
nostro movimento. la opinio¬ 
ne che, in sostanza, il voto 
delle donne c stato più un 
inciampo che un progresso. Se 
le donne non avessenv votato 
il 2 giugno 1946, il 18 .aprile 
1948, il 7 giugno 19.à3 — di¬ 
cono coloro che e.'^primono 
questa opinione — la percen¬ 
tuale dei voti acquisiti dai 
partiti di sinistra sarebbe sta¬ 
ta proporzionalmente .'•upe- ] 
riore. Di qui omcludono che 
non sia stato giu.sto tiare il 
voto alle donne. E’ una con¬ 
clusione radicalmente sba¬ 
gliata, come già altre volte 
abbiamo ampiamente {limo- ] 
strato; il fatto .ste.s.'^o. i>erò, 
che questa opinione e.«i.sta. vi 
dimostra come la forma e la 
sostanza, in questo cast», non 
coincidano. E’ un fatte* in¬ 
contestabile. poi, che dalPal- 
tra parte, cioè da parte dei 
partiti reazionari e del partito 
più tipicamente reazionario 
che esista in Italia, e che è 
il partito clericale, il voto al¬ 
le donne è stato rivendicato 
come un mezzo per riu.^ire 
a frenare la marcia in avan¬ 
ti delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e soprattutto del mo¬ 
vimento demtxtratico più a- 
vanzato, comunista e .'«oi-i.ali- 
sta. Per questo quando deb¬ 
bono es.«:erci le elezioni ven¬ 
gono messi in azione, da par¬ 
te delle organizzazioni cleri¬ 


cali, tutti i mezzi po.^sibili 
per esereitai'e sulh' (lonne 
una influenza reazionaria, per 
iiiiftetlire che votino libera¬ 
mente. che {'.-«primano un v<i- 
to {'{tiiforme ai loro interessi 
e alla coscienza, che sta ma- 
turamlo in e.'-.'^c, {li questi in- 
tere.ssi .ste.s.si. 

.Se si ceica di .scorgere il 
foiulo dello co.'.c, il vero van¬ 
taggio {lei fatto che è stato 
{•{ineo.s'so il v(»l<» allo {lonne, 
sta però proprio qui. Non sol¬ 
tanto le d«inno sono .stato in- 
ve.stite. come gli uomini, {li 
una nuova dignità o re.spon- 
.sabilità politica, i| che è fon- 
dainontalo por la loro eman¬ 
cipazione. ma si è anche aper¬ 
ta nel paese una grande lotta 
per la conquista della co- 
.scien/.a delle (|(»nno a posi¬ 
zioni più avanzate, mentre vi 
è chi SI .-.forza di mantenerle 
li'gate a posizioni {li con.ser- 
vazi{uie e di reazioiu'. Ve{lele 
riuimii come la {|ue.stione è 
complicata. Non basta giKir- 
tlare alle torme, cioè ai di- 
litti concessi dalla C{»stitu- 
zi«»ne e {lalle leggi. 

Bisogna guardare alla so¬ 
stanza. Non è sufficiente che 
a una donna sia conce.«?o il 
diritto di vot{» perchè tu ja*.-- 
.sa c.s.sere .sicuro che questa 
donna — .se, per e.sempio, è 
una operai.'i — v{»ti secondo 
gli interes.si della clas.se «>j»e- 
raia. Però il fatto che e.-.>a 
V{>ti pone concretamente il 
C(»mpilo di avvicinarla, illu¬ 
minarla. istruirla, elevarla. 
c{lucarla a una coscienza p(»- 
litica superi{)re. Eacenvlo que¬ 
sto -i giunge inevitabilmente 
a sc«iprire la necessità che 
sia m{i{iìficata la pcisizione 
della {lonna nella .società; si 
giunge a ricono.'H'ere cpiali 
sono, cioè, i termini leali del 
problema della emancipaz.ione 
femminile {* .-.ì incomincia a 
lav'orare e lottare in modo 
più efficace per ri.solvere 
que.sto problema. Le {lonne le 
{(Uali siano giunte a c{»no.sce- 
re i termini veri dì c|uesta 
questione, eioè a capire (inali 
soni» le cau-'«e vere {Iella loro 
attuale inferiorità giuridica e 
sociale e che co-a si deve 
fare per rimuovere queste 
cau.-e, queste ilonne iu»n po¬ 


tranno che unirsi alla grande 
schiera dei lavoratori in mar¬ 
cia per costruire una nuova 
società. 

D’altra parte, anche per 
quanto riguarda la semplice 
forma, noi sappiiimo che nel¬ 
la Costituzione è scritto a 
tutte lettere che non dev'{>no 
e.sistere differenze giuridiche 
e di dignità .sociale lia gli 
uomini e le {lonne, in cfoi- 
seguenza del .-es.so; che {leve 
e.Sfcrvi uguaglianza morale i* 
giuridica tra i coniugi; che 
la {lonna lavoratrice {leve 
av'ere pari diritti e pari re¬ 
tribuzioni a parità di lavoro. 
.Se però andiamo a ve{|er(* 
come stanno le cose, troviamo 
che la realtà è completamente 
{liversa. Queste norme costi¬ 
tuzionali sono contraddette 
dalla pratica generale, sia 
delle ammini'.trazioni dello 
Stat{), sia di coloro che .slriit. 
tano il lavoro dogli uomini 
e delle tlonni* nc'Ih' labbriche. 

Qui .sono stali citati esem¬ 
pi gravi-,.-imi di ingiustizie 
che vengono <"-ercital<' ai 
danni delle {lonne e delle gio¬ 
vani {lonne sul lavoro e in 
occasione del lavoro, e che 
non v’errebb(MO evercit.-ito ;ii 
{Ianni degli uomini. Questi .si 
sono inlatti già con{iui.stala 
una i)iii efficace po.ssibililà di 
difesa sindacale. A danno 
delle {lonne, poi. inleiv'iene 
un coitume che, in (juesto 
come in molti altri campi 
che mtere.s^ano {lireltamentc 
le donne, è arretrato, pem'- 
trato di prepotenza, {li oscu¬ 
rantismo. {li corruzione e 
IKìrsino di barbari»*. 

Vi sono categorie di donm* 
lavoratrici clu* solo da un po' 
di tempo .sono entrate sulla 
.scena della dife.^a {lei diritti 
{lei lavoro. E’ soltanto {la 
{lualchi* .'inno che si sente 
parlare delle r.'iccoglitrici dì 
olive e CIÒ perchè abbiamo 
incominciato noi a intere.s- 
.-arci {li {luc.ste {lonne, di {pie- 
ste ragazze, a {lenunciarc il 
inodf» come \engono si rutta¬ 
te. Fino a ieri, la loro niano- 
d{>pera era con.-'iderata come 
qualcos.'i che non vales.se 
niente. 11 grande pr<»|)rietario 
di terra la utilizzava con la 
convinzione che le donne 
avrebbero dovuto ringraziar¬ 
lo |)er il fatto clu* concerlcva 
loro que.-'to lavoro, e un pezj'o 
di pane in cambi{i {li essa»! E 
que.sto perchè -i trattava di 
donm*. di ragazzi*. 

.Se vogliamo conosci'n* 
(|uale è effettivamente la jio- 
sizione della {lonna nella .-o- 
cietà. dobbiamo dun{iue cer¬ 
care di capire, al di .sott»» 
{Iella forma. (|uali .sono nella 
società i rap|)orti g»*nerali 
che si stabiliscono fra gli 
uomini e (|uindì (|UaIe è la 
organizzazione della società 
.stessa, Co-si -i arriva a ((uella 
che è la no.-<tr.'i posizione fon- 
{lamentale sul problema che 
ci intere.-.-.a. 1! ile-.tino {h*lla 
donna nella società non di¬ 
pende soltanto {lalle leggi e 
parimenti non dìpen{le dal 
fatto che gli uomini .siano più 
o meno ben educati m*l trat¬ 
tare le donne, che {liano pro¬ 
va verso di lon* di maggiore 
{» minore gentilezza (* spirito 
di cavalleria, ma dipende dal 
modo ci»me I;i società (* or¬ 
ganizzata. da ciò die Porga-1 
nizz.a/ione «Iella ^ocii’tà t* 
«iggi e {la ciò die sarà doma¬ 
ni. Que.sta è la «piestione fon- 
{lamentale. 

Ricor{late ({Uanti {'itnipli- 
menti sono s«*mprc stati ri- 
v«»lti alle donne nella lette¬ 
ratura dì tutti i t(*mpi. da 
(|Uando \enne latta una guer. 
ra per r«»n«»re di Elena di 
Sparta, e giii giù. liiu» al¬ 
le poe,--u* «'av.'illeresche (* 
al r<»mauzo dell' Ottticeiit»». 
Ma al tempi* di quella Elena. 
sulla schiavitù era ùuidrita 
tutta I.i .società e anche l.i 
donna era una st'hiava; e 
a-servita. in un modo o nel- 
l’altro. a seconda dol’.'ordìna- 
mento .sociale c.-i.slente e de! 
costume {■he ad e,s.s<» atlerisce. 
continuò a essere firn» ai m»- 
?tri gi{»rni ed è tutt«»r:i. 


m 


¥ 


' hpA y 


' , i. . ' ■ ■ ’ , ■ • ! fame, qui sarete rappresen- forme sempre nuove di atti- 

‘ tato come una specie di gros- vita, nei campi piu diversi, 

-'-'/'i ‘ so pidocchio. Se siete una ra- Ho sentito esprimere rlncre- 

' O gazza comunista, dovete per scirnento per il fatto che aù- 

" ' ' ' ' '' T forza assomigliare a una stre- cora troppe ragazze leggano 

ga. Ma non mi interessa la i famosi giornali a fumetti, 
povertà intellettuale rivelata Ma che cosa debbono leggere 
da (luesta incapacità di sei- le ragazze per divagarsi un 
virsi con intelligenza persino poco? Che cosa diamo noi a 
della caricatura politica. Mi queste ragazze e alle donne, 
interessa sottolineare che gue- che possa sollevarle dal peso 
sta volgarità grossolana ha n clalla noia (lei lavgro quo- 
uno scopo preciso, quello di tidiano in ufficio, a casa, in 
dare a intendete che noi sia- fabbrica? Abbiamo creato pgr 
mo una feccia che non si può le donne e per le ragazze 
avvicinare, con la (luale è as- delle bibliotechine circolanti, 
surdo discutere. anche piccole, con libri di 

La mia opinione, pelò, e pmo svago e di istruzione 
che in questa posizione dei accessibile. Le iniziative di 
nostri nemici è forse da ri- divertimenti sono cosa rara 
cercare una delle cause sus- Pe«' le sezioni del partito; per 
sidiarie del successo nostro e voi invece devono rappresen- 
della nostra avanzata. Una tare una aitiyita intensa, che 
volta si discuteva, coi comu- deve inserirsi accanto a tutte 
nisti, coi socialisti, per tentar le altre. Una ragazza non può 
di dimostrare che la istaura- continuamente avere il muso 
zicne di una economia e di duro, non può continuamente 
un sistema sociale oiganizzati - soltanto a coni' 

per soddisfare gli interessi e PR* di lotta politica o smda- 
le aspirazioni dei lavoratori dì propaganda o di stu- 

e non soltanto per i icavare dio. La personalità della ra- 
'■ pi oiitto dallo sfruttamento del ^azza e qualche cosa di par- 

' lavoro fosse o non fosse pos- ticolare e di sempre vario, e 

’ 5 , sibilo? Oggi credono di aver ^d essa bisogna che sappiate 

successo predicando che i co- adeguarci le forme del vostro 
5 munisti hanno tre narici c lavoro, la molteplicità delle 
che un dirigente comunista vostre iniziative. Ottimo, sa- 
! ' deve essere esecrato, peichè lutarci il fatto che notevole 

. . I « quando va in un paese fieddo «'■a già la vostra attività di 

1 ■ si mette un berretto che {lai natura economico-.so(:iale. Ab- 

' 1 freddo lo ripari! La c«;sa. a Piate pero analoghe mipative 
\ noi. non può recare che sod- in molte altre direzioni. Cosi 
. i disfazione. Fino a che. per riuscirete a conoscere, ad av- 
combattere contro di noi. non vicinare sempre nuovi gruppi 
' - avranno altri argomenti che di ragazze, a parlare con loro, 

il (’Oinpacnu ToKliiitti mentre piirlii alle raRazze riunite al Teatro Valle. Alla Tresiilenza sono stati ehiamati Edoardo j| berretto a pelo e le tre na- n comprenderle, a far com- 
IVOnofriu, Enrico Berlinguer, Elvira i*ajetta. Una Flbbi, An na .Spaggiari, Maria Miehetti. Sibilla Aleramo, la vedova del possiamo essere sicuri prendere loro che le nostre 

martire Marchesi, Maria A. Macciocchi, Èva Vaniceck ed altri dirigenti della gioventù comunista Pbe* non andranno molto aspirazioni possono e debba- 

avanti. La gente comune, uo essere anche le loro. 

1 • semplice, onesta, con noi vuo- 

Soltanto in nna società 

1 salendo al modo come tutta Grande varietà di lavoro 

* -«-v ^ m t‘‘ 'sociale oggi e ot-ga qpnque. tenuto forte- 

einancinazione piena e clelinitiva 

il nostro lavoro noi la con- ^ pi-oblemi che in essa 

Se x'ogliaiiio cambiali* la > re.''.-o {lolla proriuzi<»in*, jit*:- lemiiiiiiili e nel {lotei minare le in (inetto campo un’azione huistumo. ^ • -i , . ^uigono per voi o per tutte 

.Mirti* eiie .alla {lonna è latta clu* non -.lano turbali i .suoi io idazione con o-'-m i no.-"!!'! che abbia una ellìcacia reale. Questo, compagne, e il tei- lo donne. E la unita deve es- 
nclla .società, (lobbìamit pri- lineamenti iileali. restane» poi compiti, noi ci lermas.simo eioè che non .-ia di semplice quale dovete entiaie sere data dagli obiettivi ge¬ 
ma {li tutto lavorare e coni- iiulilferenti al tatti» che le {pii. Ma qlii non ci lermiamo: predicazione propagandistica. militando con noi 

battere per migliorale le {lonne vengano trattate come (lui non ci dubbiamo fermare, come fu. nel passato, quella <^fRvacemente anche voi. La voi fate vostri e dalla ideo- 


condìzioni della .'■nci(*ta al- (luelli 


erenti al latti» che le qui. M;, qm non ci lermiamo: predicazione propagandistica, i-, 

! vengano trattate come (pii non ci dubbiamo fermare, come fu. nel passato, quella ^ delt-i riiinn-f I tr?òi 

* operaie tc.ssili di cu> In cièche lacciamo per orga- di molti gruppi femministi? Sì, f ' 


giustifica. Non 


tati 1 diritti lii coluto clu* la- grande niaggior 
volano. (* la dignità di tutte (lonne clu* oggi i 
le p(*rson<: umane .«ia valli- vivono di hivoio. 
lata i*guahnento c risiieltata Perciò tutto qii 
da lutti coloio che organrz- late jier .^tudlarc 
zatio una parte della vita .so- {‘cotiomici della 
eia II*. Iti .sci'oiulo luogo dob- donne die .sono 
biamo condurle una lotta net proci'.s.so della 
eflicacc* [ler cieare una '•o- lutto quello che h 


CM-, .. memo nei loro {iiriiii. una piu .semono ai l'iurare m {|uesio tessero. Ad essa sono collegati plicate. che solo una ampia 

‘'”^'»\ii.^ ^ pili eh*- più l.ugo ‘-•iinipn. ma ci .'^pin- j vostri compili pratici, conoscenza scientifica consen- 

m Ita.la ^.i** vaia co.scicn'za sociale, e la gono entrarvi. 1 rendete la crediate che sia senza te di chiarire. Tutto questo 

leva principale del no.«tri» la- J^.dia- a tntli nota, di {lue mi- riflessione e senza uno potrà venire e verrà poi, per 


eiiicace per cieare una '■<>- luno quello che tale per olle- che non riu.sciremmo a porlo—” m»---'*-..*.. Federazione oiovinile comii-M?'»' Ed è una cosa semplice, 

cmtà la {pK.le .sia pu*namenU* nere che nuovi gruppi di don- e a risolverlo in forme « niSu Prima dì tutto è la visione 

dei u.ci allea, e cme una .m»- ne entrino nel procc.sM» della gitale. A i iverete Id ‘-•isione abbiamo voluto, da un di «n mondo nuovo, quale 

ci(*ta m CUI I {liritli di coloro produzi..ne. e iii e.^so trovino cuedioni che voi incon- "bi' ^im che ‘«to. sottolineare rimport.anza scaturisce dalla critica del 

che lavorali», e la digni a {e- una nu».va dignità e una dite- „i,aiulo vi occupate della o (mesto dei problemi della emancipa- Presento. La visione di un 

gl, imimni rb»; yiv..n.. di* lo- sa. e gm.^ti». Quest»» e il ininti» . e ^ in cui il lavoro non 

,0 lavilo. .Mano a.Mcutati d, pait.*i,za d, tutta 1 azioiu* e no ,ne d7 «em- Z‘one voi dovete contribuire sia più sfruttato, in cui tutti 

liS'r';;,E.‘'pmr'’SEii„-Ehn c„mo .|ova,H do„: mi uomini siano Hben od 

tanto una «orietà di cui siano pagne. sia adulte che giovani, «miniano solo ima parte e as.sociata degli uomini c di nP* con una vostra .ittivna eguali, in cui nessun popom 

.state tra.slormate le ba.M »•{•».- , Iie .si iiiteressaiu» aiic«.ra «««i- Italia, una parte n- intcìvenire in modo attivo per ^necincn, una costui orga.mz- piu sia oppresso, ma tutti 

nomici,»*: ima soci»*tà .socia- troppo poco della organizza- dotta delle domi»;. Soltanto! modilìcare • rapporti sociali z-^2^'OOO una \osha ,n^ siano padroni del loro desti- 

list.,. l.a li,,.* (lelh. si. ut- /ione e della tutela delle don- nei paesi .sociali.sti'la donna è|in modo enforme agli idea- c«ncieid. in c vìvano in pace. Questo 

•.amento del !a\oro c condì- ne lavoratrici, che vi .sono genendmente inserita ncl[li di liberta e di giustizia che ^ollegate alla or-'iinizzazi-'n» ^ mondo in cui le donne, 

zioiu: »*.s.«enziale perchè tutte intieie categorie di giovani processo della produzione- ci ispirano. La emancipazio- giovanile cóminìsta. perchè ‘‘Rme, godranno parità piena 

’.e per.sone umane po.ssano lavoratrici (le commesse di La emancipazione della ne della donna diventa per questa c una 01 ganizzazionc d* diritti e di dignità perso- 

«*.ss-»*n. libei»*. po.s.sano a\er(^ negozio, per e.scmpio. e altre dunna è ,nv(K.'e una que.stione questa via. per noi. questione di giovani c'ne lavora c com- naie e sociale. Accanto a que- 

egualc dignità. Per questo i nt(»lte) dalle ciuali siamo an- che interes.sa tutte le donne, concreta in tutti i suoi aspet- batte per un rinnovamento sta visione di un mondo nuo- 

fondiitori del nostro movi- cora tr»*pp»» lontani. nelle quelle che non vanno jj j- cominciare dal- mondo, per la costiuzione vo, poi, deve stare per cia- 

iiiento proclamarono che la Detto que.sto. .seni»» che mi a lavorare per una retribu- ^ m ài'- ’ r -no - n ' ho a-i di un mondo nuovo. Soltanto scuna di voi la coscienza d: 


mento proclamarono che la Detto que.sto. .seni»» che mi a lavorare per una retribu- ^ m -no - n ' ho a-1 mondo nuovo. Soltanto scuna di voi la coscienza d: 

»*m.nicipa7Ìon»* della doiiii.i è .si p«*ti»*bbe »»biettare che (|ue- zione. in fabbrica »» altrove. mmigiia tsfWyso ancne qai- questa luce i problemi del- poter contribuire e di contri- 

legata alla »*ma,u'ii>a/!»>ne sta si;i mia re.strizionc. e la Ecco dunque una particolari- *•' famiglia del compagno), jg emancipazione della donna buire. col suo lavoro, anche 

dfll'operaio. e »l.i (jucsla pò- «»hiczi»»iie .sarebbe valida .se tà di {lucsta questione, di cui •‘^mo al dibattito nel Parla- possono essere visti in modo il più piccolo che le tocchi 

sizinne ni»i ricaviamo lum nel con.siderare i problemi non si può non tener conto, mento nazionale. giusto e giustamente i isoiti. in sorte, a operare questo rin- 

.so!(i un orientamento geo»*- Oggi n»>n c'è nessuno che che ho sentito degli in- novamento, ad avvicinare il 

rale ne! p<»rre le «lue.stioiu T B • respinga su (lualsiasi questio- ferventi che qui sono stati giorno in cui questo mondo 

femmiiiili. ma anche una W 4T11 ne, ia dLcu.S 3 Ì»»ne con noi. An- *13 dato la prova che nuovo, socialista e comunista, 

guida al lavoro mali.-,». J Vyl CzCtl 13 zi. Ira tutte le persone one- «a,vostra organizzazione non abbraccera tutta 1 umanRa. 

Ho quindi aM',*Uato »■ a,.- ^ ,te. le quali conoscano un co- foltanto esiste, ma lavora, e f aRratellata.^F^^ 

pre.s». volentieri tutto ciò che munista prevale di «olito il s^condij un giusto m- netrare m voi queste semplici 

è .stat.» detto in que.sta v,.rtra «rg udiz » ’ Sh'o che rtene P^ortazmne che m- convinzioni, e potrete dire di 

riuni..ne {.irca il lav»,r.. sv,,l- Ull €081111110 IIUOVO espresso col dire: ..Se tutti un':«o1rtipo’dflZ- ^ 

t»> nella direzione delle d»»mie fos.sen» c<»me lui!.. >. Il "iu- ‘‘"hP" ^ iipo ai la e i.i cnia\e atiia nosiro lueo 

iavor.-itrici, delle ojicraie. del. ,, »• a >1 • ni- dizio ne^aliv»» quello '^che 'P‘* ceicare c trovare logm. 

!e l'ontadine, delle im.eMre, , pei'rtie la que.rtione de.la c,»me quelle ih cu, vo, y. mc- "atto drcMaro dallS ---- 

reazionaria e ■■ ■■ 

rtcìir ro.>iii. dell.. r.,.'.-,.amri-' “ì.!'"'" -di.. .1......:. neiiu so- !,ZLi?iT''S;'è°™E Alla ronof^a itoliono 


ne, la di.=:cu.S3ii»no con noi. An- —*—“ - 

zi. Ira tutte le persone one- «a, vostra organizzazione non abbraccera tutta 1 umanRa. 
ste. le quali conoscano un co- soltanto esiste, ma lavora, e P.P«™tellata. Fate 

mnni.., . ri: untilo il «avora secondo un giusto in- netrare m voi queste semplici 

riMi;’,-dirizzo. L'e,«i»rtazione che in- convinzioni, e potrete dire di 

tendo dai-v'i. è di non legarvi possedeie anche voi il succo 
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;.... ”'*- F 1., Questione de’.la e»»me uuelle d, cui voi vi -ic- negaiivo, queno ciie 

!o (id!o *• '•4 « viene fntto circolare cialln 

riellfv «‘mancipazioue intercs»a te ampiamente occupate. » ui- - c ic» ont. {iduct 

({Ile ,mpicg..te c lomme.sM di'nne'’ Perchè in L;, questione della nosizio- reazionaria e 

(Il negozio, delle braccianti. . .. . . .V ,, , poaiziu viene riserbalo di 

delle tessili, delle raicoglitri- a — .a no latta alla donna nella sii- corna sti dìe non 

ci di olive, (h tinte le donne Pa'l? pn'colo strato di cieta e che m sostanza e la conoscon^è di cui «i Suò 
le oii-iii Mnin ijiserit^ io i»ii,_ unelle chc appartcngs»ni» ai que.stione dei rapporti gene- „ * ' , t* "“P 

(lo ittiv.. nel nrocess.» del'-i «•'"Ppi dirigenti più ricchi e rali che .«i stabiliscono fra le P^* pensare qualsiasi co.sa. 

i»r»“(*hizioìie i» tendoiV»» -Ani- P"* alti, che vìvono senza che donne c gli uomini, non può J*' generale, poi si vuole co- 

serirvisj c<ìme le studente', e no.-.-.una luce ideale illumini quindi venire ridotta al .rolo PP-'^oere quello che noi prO|M- 
^rir\is,. (oim le .slU{leino.s,,e. ,ni..c=eiiz'i e s,>es«o .-isDett». economico I enin niamo, quello che noi voglia- 

Qu, no, iniviamo un;i donna “ * * «-o-sc.t nz,». e . pe. ^o aspeiio ccononuco. Lenin, , nosi 7 i<»no 

la ninle oer il f itt»» sie^«o vegetano ai margini della de- oarlandoiie con Clara Zctkin. „ ^ ^anfettLta. 

cL gl narteci a cadenza e della irruzione - lo di.s.sc in modo as.sai chia- r "P" T- 

{ne già jjarieiipa .11 proc» .s o . , donne rineti» nella r»»' ..La lenderza a ridurre ‘P "P' clericali. Ina anche de, 

della produzioin*. e 11 , g:ado le «onne, ripeto, nciia r»*. La lenacnza a riaurre |jjjg„,»j nersinn dei sneinl- 

di me"lio eomnrendrre il ri- «^‘viiia no.stra .s<»cieta viene direttamente alla ba.se eco- Pvr. ino elei .ocial 

ai inerii»» («imprtnaere 11 ri • . - . lavoro il miai.* nonnea della soeiel-i la mo- democratici, consi.ste invece 

chiamo che .sgorga dalie co'C r'vnic.M»» un ia\or»> 11 qii.iL nom.c.i neiia .otieia la mo . jji-esent.arci come nenie - 

». il richi.amo no-tro a!!a ne- t^P^o non viene r,cono.<ciiito dihcaz.ione d, i,ucst, r.apporti p‘ 1 . aSalrnon niiò^i 

cevsità che ess , ibli= 1 ima tome tale. Non vi e donna, m (tra gh uonnui e le donne), Quale non si può di- di 

vha iibe-a i! che \in»’ dirè “"•• ^miglia imrmaìe e nella -senza tener conto della loro re- e non può m^mmer.o 

che nbbi.a una personalità e normale c»»ndizione .sociale l.'izione con tutta la ideologia, pp^'- 

una {liniiìtà ner.sònale. che sia R.''fn»na. sulla quale non ix?si .sarebbe non del marxismo ma 


t^pies.so col d>vy: " ^>5? tutti troppo a un solo tipo di la- e la chiave della nostra ideo- 
fos.sero come lui!... ... Il g.u- cercare c trovare I logia, 

diz.io negativo, quello che 

viene . fatto circolare dalla ----- ■ — 

pubblicistica reazionaria p a ■ ■ ■ ■■ 

clericale, viene riserbato, di I I I m 

ai comunisti chc non A | | Q F9 11 Q # 7 Q I¥9II9I1I1 
conoscono e cui si può f| I I U I liy ll£4C llClllllllU 


Un messaggio di speranza Vappello laudato idi- 
la Conferenza nazionale delle giovata commdste 




-è 


4^ =^z/ 






•Alla PrcsidenKi è alai.» recata una bandiera eommemoralìva 
(iell’eroismo dei »ettc fratelli Cervi 


di meglio c<ìmurcndere ri- ntl’Pina no.slra .s<*cietà viene direttamente alla ba.se <?vo- , social- \llc ragazze d'Italia: 

chi-mo che M!»»r«T d in.. c«'e rivhie.-'t»» un iavon» il quahe nomica della società la mo- , 1’^’: punsi.rte invece \ voi. giovani italiane che 11 padrone delle officine o il 

e il" .-w.hinmo'nortro ne- upu viene riconosciuto ditìcaz.ione di {{Ucsti rapporti pp* Presentarci come gente signore dei campi sfrutta, umilia c offende; a voi che cercate 

i-pvsitò t-ìin e«s-i -ihh"V iin-i vomo tale. Non vi è donna, in Urn gli iioniiiti »■ le donne), ppp Quale non si può di- di affermare la vostra personalità e di conquistare rtsdìpen- 

vit-i iibe-i i' cìie* {m*»’ rPrè un<« faniiglia normale e nella -senza tener conto della loro re- -'^PUterc. e non può m^mmer.o denza economica e un minimo di benessere bossando inTano 

ehè abbi.V una nersonahtà e normale c»»ndizione .sociale l.'izione con tutta la ideologia. avvicinata, anzi, .«enza a mille porle per un lavoro o un impiego; a voi che nei dnri 

una {li"ni*tà nersònale. clu* sia R.''fn»na. sulla quale non ix?si .sarebbe non del marxismo ma Livori domestici compite un'opera di responsabilità ctì spetao 

aonrezzata e n-nettàta allì» '’esponsabilità c la gravez- del razionalismo.. (CLARA • «—..a— * negato il giusto riconoscimento; a voi. ragane che soffute 

móEo ÌT. <« „„ lavor... Q..C,.,o l.-.v„r„ ZETKl.S-: , M .„io ««***• »««■*»« 'k"-?".';,?.'.' ^ ? ? nr 

.=or<- U.Ui gli ly" n;-'. i- r,c„„n.ciuto_ :mzi. d-ano-z «TOH HO» v“ rtT. «dite 

ni Questa e una forza nuova. ‘ diffusa la tendenza a con- n mode* come la donna vie- Questa mattina mi capita il dilagare della corrnzione. c vivete in una società ove dohùna 
suLa quale si può poggiarti sidcrare le donne un po' come ne c»»nsideraia nella .-(xrieta fra le mani l’ultimo numero la menzogna e Tinganno; a voi tutte la Federazione Gioraane 

per porre e risolvere tutti i dei fanmitloni. mentre invece riguarda dunque non sol- del giornaletto ^ttimanale a Comunista Italiana, a conclnsione della prima conferenza na- 

pr»»b.emi femniin.li. Nella at_ >q di c-sc sempre o qua- Lmto Li legislazione c non cui ha dato vita da poco zinnale delle ragazze comuniste, lancia un messaggio di spe- 
tenzione parLrol.ire d.V.a a sempre {ina grave rcspon- 1*« RRp'a economic.n tempo il partito clericale al- ranza e di fidneia. 

qiu'.'ta mrz;. nuova st.i il vnrr» r* iironrio * ' P lavora, ma tutto cio Io scopo — hanno detto —— Uniamoci. lotti ciascuna di noi perchè neirattonle nocietà 

grandi' progress», m.str».. ri- ' ” yen» v ,»» 1 . chunniasi il co-tume. di ristabilire le sorti di que- si conquisti il diritto al lavoro e un più equo salario, contro lo 

.speJt»» a tutti i vecchi m<ìvi- ‘'“f riciiieoe capacita dovrebbe aprire il partito mcgli(> educando sfrutUmento; all isiruzione e alla cultura, contro l'ignoraiua « 

menti fi'inminiìi o lemniini- j '‘•'■•<'hc, capacita di »*rganiz- deirattività pratica ' suoi aderenti e i suoi qua- ringanno; al giusto rieomoscimento del lavoro domestico, nl- 

sti. Noi siamo quindi sempre jzazione e mentali. propaganda che di or- Vedetelo! Vedete queste l'amore e al matrimonio senza assilli economici, allo felicità 

favnrev»'»! 1 a che ’a donna- Que.'l»» <|uindi è il motivo ganizzazione, la quale deriva '>” 00110 . vedete le s<;ipite in- c alla dignità dì ogni ragazza. 

t'n'ri, nìn£!£?Tor nti?*ur*ì più prolonrio |>cr cui li* ciiio- ci;ill';ivcr riconosciuto ciuc?»lii con le Qiisli Queste 1.nÌAnioci c lavoriamo insieme perche o^oi piccola conQoi" 

possibile, ne! proce^M» deli.-i etiope della emancipazi.me portata ampia, generale, del '"‘Sr'QffQ ^ono commentate, ogni parziale successo segni un passo avanti verso il ri- 
pnxhizionc »* si.imo contrari ,e,nmini!c non può non inte- problema della emancip.izio- H” giornale che non conoscimento dei nostri diritti, verso il trionfo delle nostre 

.a tutte !e misure, sotto qual- re..,;,,-,' tutte le donne. Dal ne femminile. Quello cui noi ® aspir^ìoni. . ^ „ 

Siasi maschera vengano pre- ,nan» ato ricono.^cimcnto del tendiamo, è la creazione di ^è^^tialità la " ‘e®"'® 

sentite, le qua!, tend.an». a ,acoro e della re.spon-sabilità un costume nuovo, ma 1 mo- ~rsmo d. d^eil ”"a a è 

escludere la donna dal lavoro a,,,,™» nella vi- di di lavoro o le vie ner nv- .«• discu- donna dia ad essa vera liberta e ngnaglianza di diritti, le per- 

socialmente uU’e . -siine a<»nnc ncna vi a ni lavoro e te vie per av propri simili, la ten- metta di affermare la sna personalità nella famìglia, nel la- 

oc.a.mente u.i.e. t.i comune, di.scendono, poi. vicinare tutte le donne che a a*' ridurre chiunque vero nella enllni^ nella drASJ deiu^ 

tS9tere*S6M€l d’accordo con noi al Aderite a questo grande ideale liberatore, venite coti noi 

l«onoM-e,e c che -yi manifosla- .sate, >0110 molteplici, tnnu- livello di un animale. Ecco nella FGCI. Nelle nostre file ritroverete speranza e fMocia In 
tutte tr eiouue 'V ambito della idoolo- merevoli quasi. In ogni caso „„ mostro informe. E’ il se- voi stesse, darete nno scopo bello e generoso alla vostra 

già c del costume, deriva cKx; si tratta di aiutare le donne, grctario del Partito comuni- esistenza 

Senza dubbio, la donna chc il giudizio di inferiorità che qualunque sia il punto di par- sta. E deve essere un perfido Pagazze italiane' Ua FGCI è al vnstro fianco. Il posOTiitè 

entra nel proce.^so della prò- v rene dato della d(>nna in ge- lenza della loro condizione at- organizzatore di attentati, movimento popolare e democratico italiano, guidato dal Partilo 

duzione ha birogno di una neralc. A loro volta, poi. la tuale. a sviluppare una loro perché alla cintura porta in- comunista ha iscritto sulle sue bandiere vittoriose la lotU 
tutela particolare, soprattutto ideologia c il co.stume rea- personalità, ad avere una loro filate le cartucce e le bombe per Femanriparione della donna; uniamoci per il trioofo di 

se è una giovane donna. Ma giscono sulle stesse relazioni libertà, una loro dignità o a mano come usa fra i ban- questo grande ideale, per la pace, la democrazìa e II ■oiisiliw 

oggi avviene proprio il con- economiche, in modo che an- quindi affermarsi nel mondo diti siciliani, il che osserv'o 

trario; avv iene che coloro i che per la donna che lavor.-i e aprirsi una propria strada, senza voler fare allusioni! Se Pietro in'grvo direttore - Gi«»rgio Coiorni vice airett.re^.' 

quali proclamano clic la don- con una retribuzione fissa si Siamo in grado oggi, noi, siete un operaio chc fa scio- - - _ ___ 

na deve re.stare fuori del prò- creano {•{'indizioni così dure, comunisti italiani, di svolge- peio perchè i suoi figli hanno Stabiiimcnw» Tipogr. u.e.s.iS-A. • Via iv Novembre 113 


tutte ir eiouur 






